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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

venerdì* 16 GENNAIO 1953 


De Oasperi ha paura 
del giudizio popolare 

Perchè il grovemo d.c. non 
aderisce alla proposta di nn 
referendum sulla legrgre elet¬ 
torale truffaldina ? 

Una copia L. 2S • Arretrate L. 30 


ORE DRAMMATI CHE A MONTECITORIO E NEL PAESE DOPO LA MOSSA DI DE GASPERI 

Possente readone popolare alla minaccia d.c. 
di sov vertire le leggi dello sialo e della Ca mera 

Un ordine del giorno dei parlamentari socialisti mette Gronchi di fronte alle sue responsabilità - Un colloquio di Togliatti con il presidente della 
Camera - Aperto in aula il dibattito sulle dichiarazioni di De Oasperi - Alicata e De Martino dimostrano l’assurdità della richiesta del governo 


Una intensa giornata 


Il gesto inconsulto del go- 
oerno, che ponendo la fiducia 
sulla legge elettorale ha inte¬ 
so pripare il Parlamento del¬ 
la funzione legislativa e delle 
sue fondamentali prerogatioe, 
ha posto la Camera e il Paese 
dinanzi a una situazione nuo- 
oa, tra le più graoi e delicate. 
Mentre un ampio dibattito, di 
carattere ad un tempo politico 
p procedurale si è aperto nel¬ 
l'aula, il gesto del governo e 
tutte le sue possibili conse¬ 
guenze sono stati oggetto del 
più attento esame da parte di 
tutti i gruppi parlamentari. 
Nella mattinata, il Presidente 
Gronchi ha avuto un primo 
rolloquio con il compagno 
Togliatti, e successivamente si 
è incontrato con De Gasperi, 
con Sceiba e con il comitato 
direttivo del gruppo pai la¬ 
mentare democristiano. Nella 
iarda mattina si sono riunitt t 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sta e socialista, e nel pome¬ 
riggio il comitato direttivo 
del gruppo comunista. 

Il gruppo socialista ha pre¬ 
so apertamente posizione con 
questo ordine del giorno: < Il 
gruppo parlamentare sociali¬ 
sta, ai fronte alla pretesa del 
governo di porre un’iiniea 
questione di fideteia sulVinte- 
ro complesso della legge elet¬ 
torale con Vintento di impe¬ 
dirne Pesame e Lippconazior 
ne nelle forme costitutlonali e 
regolamentari da parte del, 
Parlamento, denuncia la gra¬ 
vità costituzionale del tenta¬ 
tivo di sconvolgere radicai-' 
mente il sistema dei rapporti 
fra il potere esecutivo e il 
legislafioo, rendendo il gover¬ 
no arbitro della stessa proce¬ 
dura della Camera e annul¬ 
lando il potere costituzionale 
di iniziativa, di esame e di 
deliberazione dei singoli de¬ 
putati e del Parlamento. Nella 
nuova fase del dibattilo par¬ 
lamentare — conclude quindi 
l'ordine del giorno — emer¬ 
ge la responsabilità diretta 
del Presidente della Camera 
per la difesa delle prerogative 
i osiiiuzionali del potere legi¬ 
slativo >. Il tosto di questo 
ordine del giorno è stato con¬ 
segnato al Presidente Gronchi 
da una delegazione di parla¬ 
mentari socialisti. 

DalPaltra parte, il governo 
e la maggioranza si mostrano 
decisi ad insistere nella loro 
folle manovra. Il gruppo de¬ 
mocristiano si è riunito con 
la partecipazione di De Ga¬ 
speri ed ha rivolto al go¬ 
verno un < vioissimo plauso > 
per la iniziatioa con la qua¬ 
le ha posto la questione di 
fiducia, quasi si trattasse di 
una acrobazia da circo che 
strappa appunto Papplauso. 
E le dichiarazioni di esponen¬ 
ti della maggioranza non .<i 
tanno scrupolo di < dettare * 


dovrebbe senz'altro passare 
all’unico voto su tulla la 
legge. 

Ma più si esaminava questo 

S ano — negli ambienti di 
onieciiorio — più esso ap- 

f iariva inconcepibile: non so- 
o inconcepibile costituzional¬ 
mente e proceduralmente, ma 
anche dal punto di vista della 
logica elementare, della sua 
pratica applicazione. Su al¬ 
cune questioni soprattutto ue- 
nioa posto l'accento. Innan¬ 
zitutto non ù concepibile che 
la Camera, per il fallo che il 
gaoerno ha posto la questione 
di fiducia, rinunci alla sua 
funzione principale, che è 
quella di fare le leggi, cioè 
dì esaminarle punto per pun¬ 
to, di Dotarle punto per pun¬ 
to, di proporre e votare qual¬ 
siasi modifica. Perchè per 
esempio la Camera, per il fat¬ 
to che il governo ha posto la 
fiducia, non dovrebbe più di¬ 
scutere siiiremendamento del- 
Von. Corbino per una ridu¬ 
zione del premio di maggio¬ 
ranza? In secondo luogo non 
è concepibile che la Camera, 
per il fatto che il governo ha 
posto la fiducia, rinunci alla 
fondamentale prerogativa di 
votare una legge nelle sue 
oarie parti, accettandone al¬ 
cune o respingendone altre. 
In particolare per le leggi 
elettorali, fiati. 72.della Costi- 
tnzlofie dieta qualsiasi ptoce^ 
dura di approvazione che non 
sia *normale*, e in generale 
la pila stessa del Parlamento 
è oooiamente legata alla nor¬ 
ma costituzionale secondo cui 
il Parlamento stesso approva 
le leggi adottando la proce¬ 
dura^ fissata dal proprio Re¬ 
golamento. Ed infine la tesi 
gooematioa si rivela addirit¬ 
tura grottesca, per non dir 
surreale, quando si arriva a 
pretendere che sia potato in 
un unico blocco non salo il 
testo della legge, ma il testo 
della legge con l'aggiunta c/e- 
gli emendamenti prescelti dal 
governo stesso! Questi emen¬ 
damenti non sono stati nep¬ 
pure illustrati, nè discussi: \ 
neppure hi Commissione si è 
pronunciata su di essi; essi 
non fanno parie in alcun mo¬ 
do del lesto della legge! So¬ 
stenere che questi emenda¬ 
menti non debbano essere nè 
discussi nè approvali separa¬ 
tamente è qualcosa che supera 
ogni immaginazione! 

Sulla base di innumerevoli 
considerazioni di. questo ge¬ 
nere, alle quali il colpo di 
forza gooernatioo si presta, 
apparioa chiaro a Montecito¬ 
rio che proporre in aula una 
procedura del tipo di quella 
prospettata dal governo e dal¬ 
la sua maggioranza equìoar- 
rebbe a un colpo di Stato, 
l'na approoazione della legge 
elettorale su queste basi non 


nistri (si fa il nome di Pic¬ 
cioni, Campali, Segni e Al- 
disio) non condioisero piena¬ 
mente, in seno al Consiglio, la 
decisione di De Gasperi: e 
ieri a Montecitorio non pochi 
deputati democristiani con- 
fessaoano la loro perplessità 
dinanzi a un tentativo cosi 
pericoloso di forzare la situa¬ 
zione. Insisteoaiio, questi de¬ 
putati, nell'attribuire ai par¬ 
titi minori la paternità della 
iniziatioa, e confermavano che 
i repubblicani anenano mi¬ 
nacciato di dimettersi se il 
colpo di forza non fosse stalo 
tentato! 

Infine totale smarrimento ha 
rivelalo la stampa gaoeriiati-^’ 
oa dinanzi alla serena propo¬ 
sta dell'Opposizione di appel¬ 
larsi al Paese, abbinando alle 
elezioni per la nuooa Camera 
un * referendum > sulla legge 
elettorale. Tutto ciò che si 
ohietla è che il < referendum > 
sarebbe già implicito nella 
elezione della nnooa Camera, 
in quanto chi è contrario al¬ 
ta legge può negare il suo 
uoto ai partiti goocrnatini: 
sciocca obiezione, perché è 
evidente che l’elettore può 
ben essere contrario alla leg¬ 
ge elettorale, senza voler per 
questo volare per l'Opposi¬ 
zione! Il rifiuto (tei < referen¬ 
dum >, in realtà, significa sol¬ 
tanto consapevolezza della av¬ 
versione di tulio il Paese alla\i 
legge truffaldina 


Perché De Dasperi ehietle la fulncia 1 


I d.c. Iiaiiuo escogitato la legge-truffa per nascondere la per¬ 
dita di 4 milioni di voti rivelata dalle elezioni amministrative 

LA Fi ERA LOTTA DELL^OPPOSMXiOXE 
HA SMASCHERATO M LADRi Di SEGGI 

Quando il governo si è accorto cdie la legge elettoi‘ale 
truffaldina non sarebbe stata approvata nemmeno da 
una Camera dove siedono 307 deputati democsristìaui 
Ila fatto ricorso al colpo di forza contro il l*arlamciil(» 

GLi ìtaliA iVt XOX POSSOXO ACCETTARE LXA 
LEGGE CRE È COXTRO LA COSTMTVZtOXE E 
XOX HA L\Ì.PPROVAXIOXEDEL PARLAREXTO 

IL MJOVO ATTEIVTATO AL l»AItLA.MEATO E* La 
DLA lOSTKAZlOiXE DELLA DEBOLEZZA DEL GOVERNO 





l.a sed uta 

Una cornice eccezionale ha 
avuto il dibattito, apertosi ie¬ 
ri alle 17 neU’aula di Monte¬ 
citorio, sulla fiducia posta 
dal governo per far appro¬ 
vare in blocco e senza di- 
•cue'^inpo la legge elettorale 
truffaldina. La gravità del¬ 
l’attentato portato dal gover¬ 
no alla funziono del Parla¬ 
mento e alle norme della Co¬ 
stituzione e del Regolamento 
aveva richiamato una grande 
folla nelle tribune, una folla 
che aveva dovuto superare 
lo spiegamento delle forze di 
polizia disposto a raggio in¬ 
torno al palazzo della Ca¬ 
mera. 

Aperta la seduta, GRON¬ 
CHI dichiara subito che do¬ 
po le dichiarazioni di De 
Gasperi sorge il problema 
della procedura da adottare 
per la discussione della re¬ 
stante parte della legge. Pur' 
trattandosi di una questione 
procedurale, aggiunge il Pre¬ 
sidente, nessuno potrà accu¬ 
sarmi di soverchia larghezza 
se io farò svolgere una di¬ 
scussione ampia e responsa¬ 
bile in modo che la sostan¬ 
za politica del problema, che 
è innegabile, risulti chiara 
per la Camera e per 11 Paese. 

11 compagno socialista 
LOMBARDI osserva che. in 
base all’art. 83 del Regola-! 
mento, le dichiarazioni del 


governo dovrebbero riaprire 
la discussione generale sul¬ 
la legge. E, dal momento che 
le parole del Presidente del 
Consiglio hanno cambiato la 
sostanza della legge, si do¬ 
vrebbe cominciare una di¬ 
scussione completarne n- 
tc nuova. 

GRONCHI non accetta pe¬ 
rò la tesi di Lombardi e dà 
immediatamente la parola al 
primo oratore iscritto, l’on 
VIOLA. Tra i mormorii e le 
proteste della maggioranza, 
che mal sopporta di ascol¬ 
tare amare verità dette da 
un ex-collega che l'ha ab¬ 
bandonata per ragioni di 
onestà, VIOLA mette nella 
giusta luce le decisioni pre¬ 
se dal governo. Il Consiglio 
dei ministri, egli dice, ha 
sentenziato. In pratica, di 
stroncare la discussione de¬ 
gli emendamenti e di appro¬ 
vare d’un sol colpo tutta la 
legge,’ senza possibilità di 
modificarla. Questa pretesa 
contrasta con l’art 72 della 
Costituzione il quale sanci¬ 
sce che le leggi elettorali deb¬ 
bono essere approvate dalla 
Camera con procedura nor¬ 
male. La procedifra normale 
ò quella che è scritta nel no¬ 
stro Regolamento e che ga¬ 
rantisce a ogni deputato di 
parlare e di proporre mo¬ 
difiche ad ogni parola della 
leggo, ma non al momento 
della discussione, bensì al 
momento d^ voto. Altri¬ 
menti verreboero lesi diritti 



Tutti gir operai di Rifredi e Sesto Fiorentino 
lasciano le officine e manifestano nelle vie 

Grave aggressione poliziesca - Gli agenti sparano sulla folla in provincia di Muterà - Centinaia di scioperi 
e di manifestazioni da Milano a Reggio Calabria, da Genova e Ancona a Napoli, in Abruzzo e in Puglia 


alla Camera la procedure che patirebbe nessuna validitn, por¬ 
essa doorebbe seguire! Irebbe in crisi le isfifazio- 
Questa la cronaca degli democratiche, avrebbe nel 

oenimenti. Ma la giornata. Paese ripercussioni tali che m- 
trascona in una atmosfera di\fiucn7erebhero profondamente 


estrema tensione, è stata so¬ 
prattutto ricca di commenti, 
di discussioni, di previsioni, 
di interrogatioi, dai quali ri¬ 


il corpo eteiforale. E come 
potrebbe la Presidenza della 
Camera ammettere simile pro¬ 


li colpo di mano con cui De 
Gasperi tenta di imporre la 
approvazione in blocco della 
legge elettorale, ha provocato 
ieri vivo allarme e decise rea¬ 
zioni in tutto il Paese. 

Gli episodi più drammati¬ 
ci SI sono avuti a Firenze, 
dove nei principali centri in¬ 
dustriali gli operai hanno ab¬ 
bandonato il lavoro, uscen¬ 
do a dimostrare nelle strade. 
Nella combattiva zona di Ri¬ 
fredi. si sono riversati in 
piazza Dalmazia gli operai 
della Galileo, della Muzzf, 
della Gabrielli. SCAC, Ri- 
chard-Ginori, Fiat ed altri 
stabilimenti minori, quando 
la polizia inter\-eniva irrom¬ 
pendo con una camionetta sin 
nel piazzale della « Galileo « 
e manganellando selraggia- 
mente quanti operai colà an¬ 
cora si trovavano. Otto lavo¬ 
ratori restavano feriti 

Altri gravi conseguenze 
hanno avuto le violenze po¬ 
liziesche a Sesto Fiorentino, 
dove i celerini, dopo aver in 
un primo tempo provocato la 
folla, si barricavano in Via 
Cavalotti e di li iniziavano un 
fragoroso lancio di bombe 
lacrimogene. La bellicosa rea¬ 
zione dei poliziotti provocava 
la rottura dei vetri in nume¬ 
rosi negozi circostanti e a un 


mltaoano non solo Fassurdi-.Senato a una legge approvata 
tà e la graoità del gesto go-\in simili condizioni? 
vcrnatioo, non solo 


punto, il grave ferimen- 
« —... - d’una giovane donna, Lu- 


Si sa, inoltre, che alcuni mi¬ 


la prò -1 

fonda preoccupazione e indi-ì 
gnazione che^ esso ha generato, 
ma altresì il dubbio che si' 
possa realmente procedere per 
la disperata strada prescelta.* 

' In che cosa consista il pia-' 
no del governo è ormai chia-\ 
ro, ma Date la pena di ncor-j 
darlo. Il gooemo ha posto la 
cjuestione di fiducia su tutto 
il testo della legge elettorale, 
e inoltre su alcuni emenda¬ 
menti presentati dalla stessa 
maggioranza (su quello, per ^ 
esempio, che riduce il premio i 

a 5S0 seggi). Di consegiunza* _ 

il gooemo sostiene: f) che nonighcra' Alta è precipiiato ierL 
sia più possibile la prcst-n/a-1 verso le o-e 10,45, ua aereo 
rione, la illustrazione, e fa’.a reaz-.or-e s\*.zzerò del ‘uoo 
Dotazione di qualsiasi propo- 1 " \Vampire 
sta di modifica al testo della 
cne il 


eia Chari, sorella di un noto 
esponente d.c. che passava nei 


pressi su una bicicletta. La 
ragazza, colpita in pieno da 
un «candelotto» finiva pri¬ 
va di sensi a terra e non 
ostante fosse rimasta grave¬ 
mente ferita, su di essa infie¬ 
rivano con i manganelli ai 
cuni celerini. Nel pomeriggio 
in tutte le fabbriche di Sesto 
gli operai hanno scioperato 
contro la provocazione. 

Movimentate manifestazio¬ 
ni hanno avuto luogo negli 
altri rioni fiorentini, dove 
dopo aver sospeso il lavoro, 
gli operai delle Fonderie, del¬ 
la « Veraci » della « Giornea » 
hanno improvvisato cortei. A 
Signa e a Prato dove hanno 
a\’uto luogo importanti scio¬ 
peri nelle fabbriche, la poli¬ 
zia è intervenuta ripetuta¬ 
mente ma senza riuscire a di¬ 
sperdere i dimostranti. Altri 
scioperi hanno avuto luogo a 
Pontassieve e a Barberino di 
Mugello, 

lintpoli chiede 
eleasioni oneste 

A EMPOLI, in Toscana, di¬ 
verse migliaia di lavoratori, 
fatti segno alla solidarietà dei 
commercianti che haimo chiu¬ 
so i loro negozi, si sono ri¬ 
versati per le strade al grido 
di « Vogliamo elezioni one¬ 
ste! ». polisa ha tentato 
di spezzare la manifestazione 
con reiterate, furibonde cari¬ 
che, ma i lavoratori hanno 


Tre aerei precipitano 
nel giro di poche o re 

Un reattore svizzero cade su Buttiglieria - Due aerei britaii- 
■ nici con venticinque persone scompaiono nel Mediterraneo 


PresiO le Ferr.crc d: Bu::i 


legge; 2) me il testo e gli 
emendamenti prescelti dal go¬ 
oemo «Milano essere ootali 
per primi; 3) che eptesto te¬ 
sto e questi emendamenti deb¬ 
bano essere Dotati in una sola 


L'apparccch-o, piictato dal 
sergente magg. Otto Rantsch. 
di 24 anni. deU'aviazione mi¬ 
litare svizzera, era deccHato 
stamane dall'aeroporto di Mei- 
ringen per raggiungere il cam¬ 
po militare di Zurigo. Appena 
m volo, a causa di dens: ban- 


a^rc-o toccava terra ad una; 
rilevante velocità e. dopo es¬ 
sersi impen.iato. proseguiva la 
sua corsa stnseiando di pan-' 
c:a, finendo sfasciato contro un 
palo metallico della luce. Al¬ 
cuni contadini che avevano as¬ 
sistito alla paurosa avventura, 
accorrevano ed estraevano dai 
rottami il pilota privo di sensi- 
Tra^rtato d'urgenza allo 
ospedale di RIvoIL i sanitari 
rì-contravano al pilota, che in- 


Dolta. Ne derioa, secondo il‘chi di nebbia, il pilota aveva : tanto aveva ripreso conoscenza. 



podù giorni, poiché non a 
pena conetmro il dibattito die 
si è aperto in aala aaUe di¬ 
chiararmi del gooemo, ai 


turante e neU'impossbiiità d: 
portarsi m un campo adatto, 
il pilota tenuva un atterraggio 
di fortuna dirigendo rapparee. 
chlo su un prato icosceao. Lo 


Sempre ieri mattina un bom. 
bardiere ■ lauicaster « con 7 
uomini d’equipaggio è precipi¬ 
tato in mare 50 km. a noid-4it 
dell'isola di FantcUazia. • • 


Infine un aereo da traspor¬ 
to della Raf del upo -Valetta- 
nor. ha più dato notizie di sé 
dalle prime ore di ieri, men¬ 
tre faceva rotta verso Marsi¬ 
glia con a bordo 18 persone. 

Le ricerche degli eventuali 
superstiti del «Lancaster», 
inabissatosi con una violenta 
esplosione, sono state interrot¬ 
te a mezzogiorno per consen¬ 
tire agli aerei partecipanti ad 
esc di perlustrare la vasta 
regione iTiarittiina compresa tra 
Malta e Marsiglia, dove il 
|« Veletta - ootrebbe essere pre- 
jcipitato. 

Secondo notizie ancora molto 
frammentaria sarebbero stati 
rinvcDUti io mare alcuni roU, 
tatui «Ltneaster** 


[rinnovato più volte la dimo- 
Istrazione, riformando i cortei 
in più partì della città. Le 
brutali cariche dei poliziotti 
[hanno provocato diversi feriti. | 

Oli ineideiiti 
blatera 

Ancora più grave è stata 
la provocazione della polizia 
a Irsina, in Lucania, dove tut¬ 
to il popolo senza distinzione 
di età e' di colore politico, si 
è levato ieri contro la legge 
truffa al grido di «Viva la 
Costituzione! ». Si calcola che 
oltre 7000 persone su 10.000 
abitanti abbiano partecipato 
alla manifestazione di pro¬ 
testa. 

A un certo punto il corteo 
è stato attaccato daRa polizia 
a colpi di manganelli e con 
lancio dì bombe lacrimogene 
che venivano raccolte e ri¬ 
gettate dai dimostranti in di¬ 
rezione della loro provenien¬ 
za. Per oltre due ore, 1 dimo¬ 
stranti hanno dovuto difen¬ 
dersi, riuscendo a ricomporre 
il corteo e a cosringere a una 
prudente ritirata j provoca¬ 
tori che, in preda ad eviden¬ 
te isterismo si sono sono ab¬ 
bandonati ad una nutrita spa¬ 
ratoria di oltre 400 colpi, do¬ 
po la quale si ritiravano de¬ 
finitivamente nel Commissa¬ 
riato di Pubblica Sicurezza. 

Numerosi sono stati i 
contusi fra i dimostranti e 
la forza pubblica. In segno di 
protesta per rinqualificabile 
comportamento deUa polizia 
anche i negozi ed i caffè han¬ 
no abbassato le saracinesche. 
II compagno Scialpi, consi¬ 
gliere provinciale, vecchio e 
perseguitato antifascista, pre-j 
cedentemente arrestato, è sta¬ 
to rilasciato. 

Iterine di cortei 

aitraversa I¥apalij 

A NAPOLI, dove la polizia 
è più volte intervenuta con¬ 
tro i dimostranti, la manife¬ 
stazione popolare di piotesta 
si è rinnovata per ben cinque 
volte nella zona di Piazza 
Garibaldi. A Piazza Principe 
Umberto i manifestanti han¬ 
no risposto alle cariche della 
Celere con un nutrito getto 
di manifestini che denuncia¬ 
vano il tentativo di colpo di 
Stato clericale, mettendo in 
gran confusione gli staniti 
poliziotti. 

Analogo manifestazioni 
hanno avuto luogo nelle zone 
di Via Roma, Via Pasquale 
Sgura. Piazza Dante, Piazza 
Montesanto, e nei «maxtlen 
di S. Giovanni • Ba|Doli.| 
'Anche qui la polizia si è lat* 


ta viva ma senza riuscire a un quarto d’ora alia Dusmet 


disperdere i dimostranti. 

Dimostrazioni hanno pure 
avuto luogo a San Giovanni 
a Teduccio, a Torre Annun¬ 
ziata, dove un imponente cor¬ 
teo ha attraversato la strada 
centrale del comune, e a Ca¬ 
stellammare, dove pure si è 
formato un corteo. 

A questo quadro, già di 
sè abbastanza significativo, bi¬ 
sogna aggiungere tutta una 
serie di scioperi nelle fab¬ 
briche e nei campi, cosi nu¬ 
merosi che siamo costretti a 
citarne solo una parte;. 

Mezz’ora di sciopero di pro¬ 
testa è stato effettuato inoltre 
allo jutificio, mezz’ora al gas. 


ed al deposito tranviario del 
Garittone. Le tnaestranze del¬ 
la Precisa hanno rifiutato di 
effettuare due ore di straor¬ 
dinario. Grandi cartelloni 
contro la legge-truffa sono 
apparsi ieri sul frontone del¬ 
l’Università. 

jflaiiìfesitazioiii 
nelle ^larehe 

Due altre manifestazioni 
popolali di grande rilievo 
hanno avuto luogo ieri nelle 
Marche, a Macerala ed An¬ 
cona. Scioperi in tutte le fab¬ 
briche della provineia di Ma¬ 


cerata sono stati attuali da 
Portocivitanova a Pioraco, da 
Porforecanati a Tolenthia, e 
assieme agli operai hanno 
scioperato i contadini, da 
Migliano a Corridonia. da 
Monfesanto a filatelica, da 
Camerino a Caldarola. Nella 
provincia di Ancona, migliaia 
di operai, di artigiani, com¬ 
mercianti. contadini, hanno 
abbandonato anche essi fi la¬ 
voro recandosi, nonostante 
le bufere di vento e neve, 
nelle località dove erano sta- 
ti organizzati 1 comizi di 
protesta. Anche in questa 

(Contiuiu in S. paz. I. toL> 


Ieri o Milano e a Genovo 
olire 120 mila scioperanti 


L* fnanifsstaxiofii • gli scio¬ 
peri etw da più giorni ai aua- 
aaguono in Liguria o partieolar- 
monto a Oanova,'hanno visto 
isri il loro etilmino nsllo scie- 
paro di oltra esntemila lavora¬ 
tori a in imponenti manifeeta- 
sieni. 

Fra queeie \a segnalata la 
i:aaires:az.'oae delle delegate 
di tutu 1 rioni e oategorte ge¬ 
novesi le' fjuaU, in nuoiero di 
trecento, «i cono date convegno 
al Comune per presentare una 
;ettera d: protesta II contegno 
de'.Ia polizia, neirintemo de'.- 
pa:azzo comunale, è stato del 
tuuo vergognoso: un comm»-^ 
sarto in borghese ed alcuni 
agenti non si sono perìtat! di 
malmenare :e donne sudo stes¬ 
so scalone del paUzza In se¬ 
guito a ciò. le delegate si sono 
recate in corteo aLa preiettura 
per protestare contro i metodi 
della polizia. 

A Bampierdarsna, i Idvorateri 
dello BtaWlimento MeCMnieo o 
dell^idùnia, sospeso II lavoro, 
si sono riversati nelle strade 
wnende le loro poss e m# voce a 
quella della pepelezìene. 

.\nche a Scetri Ponente si so¬ 
no rinnovaU gl) scioperi nells 
diverse fabbriche 

Appena si è diffusa la neti- 
sia deiPuHimo illegale gesto del 
aeve> H A in tutta la pravineia 
di Alessandria a nel ce p elaa 
eieeee, i lavora t erl al seno ria- 
nltl in eentinaia di ai ae m b i 
unitarie^ della qaali seno parti¬ 
ti aLdg. indirinati prev a ien t a | 
ma n ta aH^, Orenchi e al c e i w 
peana Tailiatti. 

lo seiapera g enerale dei tr a e 
«iaati ei é evilapp a te in tut¬ 
ta la prue i nila al ¥eraèlll aaa 


grande slancio combattivo. 

Ovunque si sono avuti gran¬ 
di comizi e nranifesiazioni A 
Torlr^o si sono un:tl al brac¬ 
canti gii operai degli staoUI- 
mentl cementieri, che hanno 
fermato 11 lavoro per mezz’ora. 
Nel capo'.ucgo gU operai della 
SeUls hanno effettuato una so- 
spenaione del lavoro cm grande 
compattezza. 

A Crema ha visto pieno suc¬ 
cesso lo «cicero genera'o prò- 
Carnato per due ore; gd operai 
dell'Everest. della Lanclnl, del¬ 
la Ferro Bullon!, ecc hanno 
partecipato con grande aUincio. 
raggiungendo la percentuale 
del 4V100 per cento. La ma¬ 
ri ifestaziose • pubblica, svoltasi 
nel coreo dedo sciopera ha vi¬ 
sto la maggiore p'jizza cittadi¬ 
na gremita di cittadini. In pro¬ 
vincia. i braccianti di Rivolta 
d*.8dda hanno sospeso 11 lavoro 
per mezza giornata- 

Anche le edepere cenerale di 
Oremena ha registrsto un com¬ 
pleto sweeesse; i n entra noli, 
città, insieme ai metallurgie) o 
agli edili, sospendevano H la¬ 
voro anche gli addetti ai tra¬ 
sporti pubblici, nelle campagne 
braeelanti e salariati agriceli 
partedpavane ad affollate a 
semb ise. 

Un temo sciopero generale si 
è evolto con grande coTryauec- 
za a I^via, dova migliala • mi¬ 
gliaia di cittadini e <U lavora¬ 
tori si sono riversati nella gran¬ 
de Piazza Vittoria, ove ha par¬ 
lato n compagno Piovano; naia 
provincia hanno incrociato !e 
braccia 1 lavoratori di decine d! 
aziende agricole 
Ventimila metallurgici mU»- 
mi hanna ieri abbandonato II 
laverei mnnitaetandn In mede 
Inqmnefitq ig ftrmg velgi rtA 48l{ 


lavoratori di difondsr# contro 
ogni attentato la liberta a la 
Coetituziona domocraticik 

-A Venezia, l divoratori della 
Uva e della Sara Alluminio han¬ 
no Interrotto il lavoro per una 
ora; a Psdora l'ottantaclnque 
per cento ae.4 maestranze deN- 
la GaIi:eo di Betragila hanno 
ugualmente eoapeoo 1! lavoro 
per un’ora. Altri scioperi alla 
Stanga, alla Breda di Cadono- 
gbo e :n iioiti altri stabill- 
mentL 

Scioperi si eor.o InTme avuu 
neUTdlneee e ne. Veronese. 

Dalie ore O a'-’e 12 di oggi sv 
no in sciopero 39 comuni de. 
Polesine. 


inalienabili della Camera. 

SPIAZZI (d.c.): Puoi dire 
quel che vuoi, tanto non vali 
niente. 

VIOLA: Se non valgo men¬ 
te, perchè mi avete mandato 
alia Camera proprio voi? 

La tesi del governo viene 
quindi enunciata con molta 
chiarezza, anche se non giu¬ 
stificata, dall’on. CODACCI 
PISANELLI (d.a) il quale 
dichiara di voler esaminare 
le conseguenze procedurali 
del voto di fiducia. 

DA SINISTRA; E quelle 
politiche no? 

CODACCI PISANELLI: Lo 
faranno altri. I>a richiesta di 
voto di fiducia porta con sé 
tre conseguenze: primo, la 
precedenza di questo voto sul 
resto della discussione. Se¬ 
condo: la inemendabllltà del 
testo di legge su cui la fiducia 












Il compagao Alleata 

e piosta. Terzo: la inscindi¬ 
bilità di questo testo che de¬ 
ve quindi essere votato in. 
blocco. 

La fiducia — egli continua' 
— può essere posta eu qual¬ 
siasi cosa: su un emenda¬ 
mento, su un ordine del 
giorno, su una legge e In 
qualsiasi momento. Prova ne 
sia che ella Camera francese 
essa fu posta su capitoli in¬ 
teri di bilancio. • 

DE MARTINO (PSD: I ca¬ 
pitoli sono articoli di bilan¬ 
cio. non rintero bllancioi 
CODACCI PISANELLI: Del 
resto è una questione di lo¬ 
gica. Se cadesse il governo, 
in seguito ad un voto di sfi¬ 
ducia. cadrà anche la legge. 
Quindi questo voto precede 
tutto. 

E’ questo runico argomen¬ 
to dell’ oratore governativo 
sul primo punto. Il suo di¬ 
scorso dimostra l’estrema de¬ 
bolezza della tesi die egli 
deve sostenere e la fatica con 
cui egli proceda Sul secon¬ 
do punto la sua giustifica¬ 
zione è addirittura lunori- 
stica e infatti la Camera la 
accoglie ridendo: l’opposizio¬ 
ne — egli dice — non ha bi¬ 
sogno di illustrare i suol 
emendamenti, dato che que¬ 
sti sono già stati stampati e 
ognuno può leggerne 11 testo. 
Cosi pure non si può divi¬ 
dere il testo della legge, da¬ 
to che il governo ha voluto 
prenderlo nel suo assieme. 
Come giurista — assicura 
CODACCI PISANELLI — so¬ 
no certo che «jui rmn vi è il 
colpo di Stato die l’Oppost- 
zicme denuncia, tanto è ve¬ 
ro che rOppo^one potrà 
fare delle dichiarazioni di 
voto. 

BIANCO (PCD: Ma che 
c’entra? 

CODACJCI PIS.ANELU: In¬ 
fine v; è Fargomento prati- 


(Caatiaaa la A 


7. caL> 


Il dito nell '^occhio 


I calunniatori 

Sei suo aUtmo itnnKTO il setti¬ 
manale Osci pubblica le fotopra.- 
fie dei Rosenberg e spiega al 
suoi lettori che i due coaiuo) 
« colpevoU di aver consegnato se- 
greU atomici alla Russia, tungl 
dall’essere pentiU hanno di¬ 
chiarato di essere pronti a n- 
comlnciare*. 

La verità à eh* I Roatmberg 
si sono sempre dichiarati tn- 
noeenti ed Oggi Io sa berne. La 
verità è che qmet giornale ha 
falsigeato la realtà per giusti¬ 
ficare U massacro di due in- 
noceatf. San se ne ve rg ogn a , 
ed egU, si. sarebbe pronto a 
ricominciare. 

Cotnoldongo 

Tutti t giornali govemetivi 
hanno dato con gronde riUarà 
lo nottola della imposWana 
dono « berretta • al oerdliHla 
Borgongini Duca, da parta del 
frofidaiUa Stnaud^ 


che ciò avviene per io pnmt 
colta dopo tl Settanta, Sanm 
mancato però dt rfierore h 
etreostunxa che. tnextre a Prt 
sidente era occupato motto ee{ 
ta impQsi-ione della b e rr e t te , L 
onoracote Da Gasperi sfoca in» 
ponendo te sue tracotanza et 
Parlamento, e tautoudo di Ini¬ 
ziare q colpo di SSOMl 
M a si co mp renda l’tadtffe- 
ranza dei giornotto Mm è la 
prima volta che ciò ooul au a 
dopo a 

N fCM 

« A Sagaaatl a mb» vocchle at- 
teodcate. iktai ea clu toml mi 
si buttò al 

cooa che non arava fatto 
quando lo «ro «atMCte « hii 
ro^iU; chlanò a raccolta tut¬ 
to 1} rUagato a mi propoaa dt 
aaaumoraa & c om a nfe ». ladro 
fifontonoliii dal QoRlaaa do¬ 
la Sara. 
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Venerili 16 ^i^naM» 1663 


* %* \.V r ' ^ , 

Temperatura ’ dì ieri 
min. 0,9 - max. 1.8 ‘ 


Cron£àC£à dì Roma 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


CON GLr A UMENTI DELIBERATI D AL C. 1 . P. 1)ele|aZÌ0IlÌ fll Coillllliel CONG RESSO DEI .P( 

Tefelnni ed enerqìa elellrlc 8 i*''*“"i!!!“’‘“ Nenni, Nini e 

I.VdiflHo A in cAndicionl de* '• ’ . It 


SUL CONGRESSO DEI . POPOLI PER LA PACE 


Terranova 


due nuovi colpi per gli ulenli 

_ '• « / 

La Teli ha barato: solo un terzo delle maggiorazioni verrà utiliz¬ 
zalo per la costruzione di nuovi impianti • Salasso pei consumatori 

La Teti perseguiva da alcuni li il consumo è molto spesso su- per il tenore di vita della popo- 
anni il nobile obiettivo di rega- pcriore ei 30 chilowattore. ìazlone. 

lare qualcosa ai romani. Ha II provvedimento, in sostanza, Neiro.dg. approvato si chiede 


I L’edlQcio è ia «oqdìcionl de¬ 
plorevoli 0 urge riattarlo 

In seguilo al danni verifica- 
Usi in 8 aule della scuola ele¬ 
mentare « Cesare Battisti » della 
Garbatene, per infiltrazioni di 
acqua, danni che, come è noto, 
hanno reso necessario 11 trasfe¬ 
rimento di 180 scolari di elessi 
diverse in un unico salone e nel¬ 
l’ambulatorio della scuola, una 
delegazione di mamme, accom- 


parleranno domenica al Valle 

Soi lavori della grande aiiemblea di Vienna terranno dne relaxioni i’on. Alberto 
Cianca ed il proL Ambrogio Donini — L*attiviià dei Par^iani della pace 

. ", " ' ' ' ' ' ■" - ■ .- r ■ ^^ 

Domenica alle ore 10 al tea- rifilo particolare per estendere 11 iViealme, - sono stati ' diffidati < 


Conuooulonf ili iOartlio 

B&KCIHI; Tom l owspsjol ^ «ai¬ 
uti d- fcllals, dirigceb s'sdscaU e ieile 
Ojma. latenM dt tstte It bucke. sdii 
»!'$ 19.30 lo Fed««»i<*e. 

FEaSOÌttll-. OaonUU di Oellvl». «ffl- 
______ ptjnl del OoalUto SSodsMir, dcjle Coa. 

a'ssioni loteree. attitist’ slediesll di 
ojor iapiaeU. egji *lo 18 s'is Sez 

Oafierraiorio fvis Baio as). 

.. FEIEOraW: Goapsget del jie.uwis’* 

• • di «tcfiiiaa « TiA^^peoié. tìnutmt nt 

E^AÌII7IAnP *’>^**^^ ^ 

lUlULIUIIu Tsebittai» uau sESSum m»- 

I latsaffasaA **! Pt<o«t-eo. P. Jlag3i««. TVirpigMda- 
|l*3llll*ll n. ÒoUsii». Gvidiani. Qa«Hrole!«, Cs- 

I 'llllllluU lizi BerVAt, sene ewvoMtl dootol cl's 

. , , f)tt 19 preevi Is SM.cee PetU Slagglfrc 

, grazie olla botto- tcrteb racc’a 1). 

Paese c alfa Co- COM. DlEtltiVO ^appo art «‘i doa:»* 
sutone sta condu- oi aìV 19.30 -n r#S. 


Una soluzione 
per ii traffico 

j . 

Finolinentfc, grazie olio botto- 
gtla che, nel Paese e alla Ca- 
mera, ì’Opgostztone sta condu- 
ccndo contro (a legge truf/ol- 
dina e il tentativo di colpo di 
stato, le autorità hanno risolto 
l’annoso e complicato problema 
del traffico al centro di Roma. 
E’ bastato un ordine di SceWa, 
un piccolo lamjto di genio bu- 
Iellato fra le opache cellule 


RADIO- 


pagnata da Giuliana Glóggl e da Vallo si h^olgerù un’asseru- numero degli inviti nel rispettivi sospesi preventiwmente in atte- /«“fondo*' m^som- onc 

Elsa Grappasonnl del* Untone bica sul Congresso del Pojioll rioni. ta di ulteriori provvedimenti. era cast sJmphccf Bastava ^ 


anni il nòbile oWettivo^d^ Dcrlorc ei 30 eh òwaUore.^ &ne. ^ Donne Italiane, si è recala pres- per lu Pace, sotto lu presidenza L’assemblea ut domenica 18 La grave e Inglustlflcata san- et simpllciVer ‘- 

lare qualcosa ai romani. Ha II provvedimento In sostanza Nell'o.d g. approvato si chiede .*® dell'on. Pietro Nenni. Nella loro gennaio, segnerà una nuova fa- rione ha suacituto viva Indi- alte automobili, ai /ìlobus, ai 
messo in moto mezzo mondo, ha tocca in modo diretto atieste ca- decisione dei CIP ven- *,■?!??'Viriglimembri della presi- se delia attività dal Comitati gnavlone In tutto 11 personale camioncini, alle motociclette, di 

rivolto per anni e anni insisten tccorlo e indirettamente viene a subito sottoposta al giudizio jfiù ^diwiribt» rirhwl?* (lenza del Congresso del Popoli dcila Pace della città di Roma, deh» direzione generale Che ha attraversare la via del Corso, il 

« \ del Parlamento e che le Camere P'“ richiesti dallcdl- Heietmtl. riferiranno al nub- orientata sullo arandl nrosnat- atlgmatlzzato severamente l’ope- Tritone, e gualche altra strada 


ze aperte e nascoste ai ministri riversarsi (ancora una volta!) Sf>MUno ImmediaUminte auan- scolastico ® delegati, riferiranno al pu^ orientata sullo grandi prosj 

responsabitl, ha convocato gli su tutti i consumatori perchè sia So nrevlsto dall'art 43 della Co- delegazione ha esposto te buco romano lon. Giuseppe Nlt- tive aperte dal Congresso 

azionisti assicurando loro che nel caso di prodotti artigiani, Ètlturione circa la nazionalizza- richieste. In assenza de- ti, l’on. Raffaele Terranova, l Vienna o Intimamente legata 

li regalo per gli utenti era bel- come in quello di produzione /ione dei monopoli elettrici». -fidimi* Ambrogl Doninl, loti. Al- la •iituazlone interna del no; 

l-e pronto, ha chiamato la stam- della grande industria, alla fi- _ rim b-tcso ___ 


pa, or sono quasi due anni, in- ne dei conti, per il giro vizioso 
vitandola ad una beila gita e ad dei costi di produzione, pagherà 
un suntuoso pranzetto: tutto al- sempre il povero pantnlone! 
lo scopo di far crescere, sane e H, 

forti, le sue belle tariffe dt ab- __ 

bonamento e appendici vari. Fi. t _ 

nalmentc, il regalo è venuto. Ld prOleSia (I0gli CSGKenti 

deciso dal Comitato intermlni- per i'aumenfo delle tariffe 

sterlale dei prezzi — le tariffe , . " , „ 


Numerose tfeilberailoni Ài’primo e stato detto che ll|C l'autore della lettera ai Pre- 

j II 1 n • • I danno causato da ut» tubo rotto, sutente del Consiglio Mondiale 

cella ulunia Provinciale b®*' è casuale ma va ricercato Jouot Curie, lettera che ha to- 
_ ®be la scuola della stltutto insieme alla risposta del- 

Si h riunita sotto la preslden- manca^i^Mma r^ol^e" rtlluatw aclenziuto, una buso di 


ficìo Molasilcò a delegati, riferiranno al pub- orientata sullo grandi prospet- «tlgmatlzzato severamente l’ope- Tritone, v qualche oltm strada 

La delegazione ha esposto te buco romano l’on. Giuseppe Nlt- tive aperte dal Congresso di »»» degh «iti pajvaverl di villa '“w? 

proprie richieste, In assenza de- tl, l’o»». Raffaele Terranova. 11 Vienna o Intimamente legata ni- Patilzl nrcsc ’il giorno precedente dàlia 

gli Assessori Interessati, al Se- prof. Ainbrogl Doninl. loti. Al- la ‘situozlone intojna del nostro ' óolizia sono state rafforzate. Il 

grelarlo dell Assessore AngeUlli, oorto cianca p.icso 1» » Vanlìa ffollo VinlpHo w Carso e stato sbarrato ull'tm- 

doit Lanza ed all’ingcgner OH- rlcordeià 1 un Miti .. -T- . «¥69113 96116 ¥1016116» bocco d. pmrea Venezia c alla 

Al’primo e stato detto che 11 é l'autore della lettera ai Pr^ Una Illegale rappresaglia j| 31 aH'Excelslor tolte all'altezza del « Mcssag- 


Unffito al centro di Roma. riCBIUMIIJl HAMWAIX — 
bastato un ordine <U Ecetba, naii twÌ'*»: I. 8. 18, 14. 20,89. 
piccolo lamjto di genio ba- — 0»* 6 50: bèihee di jta- 

ato fra le opache cellule ni-i.ca ~- tì 45: Utirre ài ìogìtse — 

pc. In fondo, tu soluzione 1: Otsiio. Ptf^!«■»«> del tea{w, au- 

COSI semplice! Bastava — j sthe iti mittco. — 8-8: Onirl®. 

et simpllciler — impedire ! Recsewi d»!!» «funsa, r«TÌ<!«ij 

automobili, ai filobus, al jfi trupe, Moilt* legge»» » «a*»*» 

ifonctm, afte motociclette, di — ti; la ’nFo p« J» »«»!« -~ 

aversare la via del Corso, it li.SO; Otchr-tf* Aaelw'U — rs- 

Ione, e gualche altra strada < nur piiontidia — I.?.15; 0f««tr* 

:rale dt minore imporfauza. | S telll — 13; Onuio, F wtt loat w 

irt, le misure di sicurezza , kmpo — 13 15; A'bzm «wltal* — 

prese II giorno precedente dalla <; n,l.''>'14 .50. 11 drili s«lii9»- 

poliztu sono state rafforzate. Il S no — l*i. fisv.s.eei A'I i - 

Corso c stato sbarrato aU'iiit- f f^str» sul mKati — 1630: la ri¬ 
bocco dt piazza Venezia e alla > da p»» el «^xole — lì: Orchestri 
altezza di via Condotti, Il Tri- { ?ar!oa — 11,80: Tiwafes'»» tn 
tolte all'altezza del n Idessag- < <'cllejiT»at<i reo !I 4 

aero ». Ridotto il numero degli > Mirtea — 17.45: Ocuferto del ’ioha- 


rfnllz dìrAfinno funi FF W - gero». Ridotto il numero degli 

Uvlla UlIv UtlIlt? ye n» rr« JJt per u ai gennaio il Sindacato agenti in grigioverde, la Que- 

cronistl sta organizzando la 5ua stura hu aumentato qucUo dei 
liniiotenlc a fronteggiare il « Vocila delle Vlolct* poliziotti in borghese, del e con- 

uncitos», sciopero di prote.sta t .tii /‘denti ». degl, informatori in- 

1 ferrovieri italiani, effettuai» * ®'’® svolgerà, come u ti paricati di oscottarc e di ri- 
tirietll .sconco, la direzione ge- gb anni, nel sontuosi saloni nei- ferire i commentt della gente. 
•rnle dello KF. S3 ha .sfogato l'Excelsior I passanti camminano legge- 

O rnp..f.v.in.r ,-1. I consuctl ricchissimi p.eml ri m mezzo alle strade vuote. 


iplpfonioho iranno nnmpnlntp 4 rappreseniaiiu acne segiicnu provalo varie acilbcrazioni di ove sono osnltatl ben 400 alun- - . .. il .suo rtibbloso e meschino ri- » consueti riccnissimi piemi r; m mezzo mie siraue vume. i «T, i. m- 

del 30 Dcr V^le a dire Associazioni: Venditori ambulnn- collaudo di I.-ivo,l eseguiti nelle n . o Lono rappresen^^^^ contributo di primo JenXcmrsu tumUr^ la»omti doteranno l’originale gara del »e attraversano due. tre volte. *1 «t L 

un tcrzrcIrcT (^n no’ meno) 7^® ® » H* '''."‘'i'?" ® ®‘'"so«'tlU e futuro ^“lòoIo pT fa stabilità P*®»® ®» successo della grande rt^nonsaW ««re gentile, mentre a tutti gli P*^r assaporare un Pjoccre che 

j It.. meno; olone piovtnclale romana arti- negli edifici di proprietà della del tetto della scuola Inoltre assise intcrnazionoie por la paco. “• «J . intercpnuti verranno offerti era- momenti comportava ) ^ st, j, 

dell’importo che si paga attuai- gjanl; Federazione provinciale Amministrazione e numerose de- la nume?oslssima L'on Nlttl oltre ad a»er6 s»oI- manifestini nter^enutl verranno oHcr^^^ rischio di finire schiacciati >t X» ri 

mente, verrà aggiunto al cano- cooperative c mutue: Federazio- liberazioni per il ricovero negli come è nolo, ascende a '4 000 ... ,,,,q interventi nlù in- dciriiiteisiiuluca’c invitanti ni- diti omaggi, un grazioso cotillon, m Lambretta» e una 5 pi.-:.-,--! mLì'-* 

ne di abbonamento. I gettoni ne provinciale esercenti e com- Isiltull dipendenti di allenati, alunni, fruisce di una attrezza- £ lo sdopeio c la signorile cena tredd^ ,Hoo». Guardano le vetrine } 

per i telefoni pubblici, che si mercLintl al deilnglio, hanno minoiatl paichlcj. cicchi e sordo- tura igienica del tutto tnsufh' ?, ai Bor'sCic^Mo al questa av^entntQ Slamo alla quinta edirlone di sbirciano con la co* s '■ pioOUlMUi — Gian**!* 

pagano ancora 15 lire, verranno rsiiminato in comune il provve- muti rieducablll. Sono stati de- dente dai momento che in ogni amia Presiuenzu per ii a - ^ iilGga’e iflppr€*sagiiA della di- questo caratierlsilco ballo di da delUoccfito le pattuglie rii ) j tS30 15 H — Ore 9: 

.» jnm, • a. . ai»mntr4 #tnl C*/\nrk 18 n 1 r» Iti.. llKA»>nit ln9»A*-l __ ___i z..aii t _za* #11 rtf>Ì lf4\fM*t. - . „ . . . .»» _ %.». _..^..1 nnYnhinìihrf ftì hilìt. /kf?77lIl>*rX fll i ■«li » 4 , #■ * ___*. ... 


«llwU 0fc'-»nipB»: ri pii»» 8i Bs- 
04(0 losi “ la,15: tVAktticw <!«l!a 
tflio — 18.30: l'a’rwviti ot»ros- 
(ì Marceoi — 18,4.5: T^ìUo 
li'ogni ifmp.) — 19,30; CotBpi«« 
— 19,15: l* TPC* d<i 1«- 
t<>t*toF — 20; ilBsira tegger*. E» 
fVBiosA fcl giemo — 20.30: 0t»ti9 
Attailid, RMlosport — 21; hi pe¬ 
se.» «lei «notiti. (è««f*o r'ofooieo 
(Mwlebo «Il C'ato'a^slT, Mvssojgsky, e 
ti r«ccefto per tìoI e<i « oreheslfs 
3; .\l ZahM) — 23.15: Ojji si 
Pi-''iai«clo. Masi-i d» ballo — 21: 


ha tenuto bordone — si è accor- ze per l’economlo cittadina e I za de) popolo. 

la di averla fatta grossa ed ha . 

tentato allora di addolcire la ' ' 

pillola unificando sulla base TkTCCIi'C»r/^ TkT Tii 

delle 20 lire il prezzo dei get- ■L' UlD3tli51U Ul UJ 

toni per le comunicazioni da -----— 

Ostia e Fregenc e per tutte le ^ ^ 

borgate extraurbane. Ma la pii- J • 

loia è sempre amara. j I 

In qqesto modo, 11 iraballanlo ■ ■ 

bilancio dellq famiglie romane ■ 

avrà un nuov/o,-non iiulifreren- • _ _* 

le colpo. Centinaia dì milioni, ■ ■% k gSlk III I 

che potevano ben dlversamcn- ■ ■ ■ ^ |l# Vi ■ iKi ■ 

te essere impiegati, saranno an- * 

cora sottratti ai consumatori. ~ ' 

Ed un nuovo colpo avrà il com. . ; -/l'z»»#; rlnlPmiziiwit 

mercio, non solo perchè l’au- * (lìllCO tifi l CllClltl (iGlt opctdt 

mento delle tariffe si rlpercuo. Uorntntìtt hrr nr/itmetr» i.n zwir 
terà • direttamente anclic sulla ttCrrtlGllltf II4T pTOJÌOStO UH COI 

economia dei dettaglianti e dei .—.— . . 

piccoli operatori in genere, ma ... . 


I rcvoli condizioni. 


IL DISSE STO DI UN AGENTE D I HORSA 

Perde più di cento milioni 
in speculazioni sbagliate 

" ' ■ ■ ' " ■ I ■ I 1 » , I ■ ■ — — 1 , 

Panico tra i clienti deWoperatore — Questi, il .signor Gustavo 
Hermann, lur proposto un concordato a tutti i suoi creditori 


d’introduzlono alla discussione colpevoli di nmneonze gm-1 cedenti. sismo delle autorità. 

generale, o insieme a numerosi _ ___ • • • 

militanti di differenti credi te- - --- - ■ ■ K' infercssnnfc it modo come 

ligtosi, uno del firmatari di un CONTRO LE MINACCE DEL GOVERNO 1 Capitale hanno registrato le 

appello di pace in occasione dei - drammatiche dimostrazioni po- 

Natttte. Lon. Terranova, depu- polari svoltesi l'altro ieri sera 

tato democristiano. <• stato In é% ^ - __* _ gl _ R Popolo fa lo struzzo. In uno 

seguito alla sua partecipazione QODJBVVVVBnnilCI rJbm» J ■■B» ■ breve notiziola, parla di •falli'" 

moTinnrSoleùcrir: ocdoaiiiaiiiiia lavui aiui i z’^kfiri^ ;a ';“4 

revole'Terranova rispondeva rial- Il ^ 

fermondo 1 suol impegni nella « 11 p | K J|| ||| Q|«|n||prn p,a cronaca sotto U vistoso ti- 

lotta per la pace. - dllw lt|#VWUt III wUlwUVl W tolo: «Bloccate per cinque ore 

L’on. Cianca vernie da parte # ■ le vie del centro per la garzar- 

sua eletto presldento delli» com- -——- - ——— j.jj facinorosi comunisti ». 

missione sulla sicurezza o Tln- » • •* ». • j" ^ il I Anche tl Tempo Tepl.ztra con 

dliientìenza nazionale, in segui- 1 gOSlStt eviteranno Ogni dlSOglO alla pOpOlOZlOne rilievo la dimostrazione e scrive 

to al suo discorso che apri la . x » • • .osnenderanno il lavora dalle 7 alle 7.30 ^nTocinQnantaVuivisH^^ 
discussione su tale argomento. l taCCnini SOSpenaeranno II laVOrO amie f Olle t ,OU annestavano contro fa legge 

Un Intervento di gninde ii- ___— - elettorale ^ Il Momento, dai 

Itevo è stato auetlo del profes- . . . ...... canto .suo, 'scrive: • Alle ore 

Og'^l. In tutte le «izler.de del degli altri lavoratori dell mdu- 20 , un mighulo di manl/cstanti 


Tntt) i «ì’omi — ID-lt: (V»*» ««- 
ni ~ 13- S' Mola la Eoropa — 
l'.l 4't; Tfn Riimwet; o 004 liwf- 
tr^ica — 14: Ua amu) ri jjm»». 
B»Mt oKteUil* — t4,30: t'osfio in 
Ibh» — 14,4 j: Il jazz trarit 
— 15: thano, Prrrislnnl «W irapa. 
!n*«tnul«ii stradali — 15.15; Po- 
mer.if^o tee Btrlet — 16: CHao- 
do \iHa 4 le «ne ruuroi, ow l’vr- 
fVrttr» Viv — 16 15: VoK « triti 
d'America — 16.30: Oreieslra F»*- 
gaa — 17: Projmnn» por i «fat- 
f — 17..30: Svilite eco odi — 18 
e .30: G«fert<> In «niniatu-a — 18 
c 43: Ei-e.» l b'Bts — 19; Rn»»'»- 
10 «ceoM'llatn — 19.30; la, gtoslre 
delln caorra — 20: Orgtìo, Ra-iio- 
<ejì — 20.,30: La i>frtf4 dei ttOtÌTl 
fov?*» « cor»'. — 2t.03: Orciestr* 
Aeffol-m — 22; Tcm licoo —• 20 
e 30: La ra dei ir.noh — 23: 
Sipir'ottn — 23,15; Orcbovlra Fran* 
coso Ferrari — 23 45,24: LoM'-e 
d'annre. 

TERIO TROGRiMMl — 0.-* 19.S0: 
L’ied!cat<»ro ««xicfflift» — 19,45: 1! 
i; ornale d« I tc.'to, «alo ♦ cnrt.«poa- 
r»» -.o* fa'ti d*! ginn:» — 20.15: 
roccofln «li OT» SeUL — 21: Pep- 
dat-> mlV stf-l'e 


nnrallullo Dorchè le diSDonibi- certo panico si è diffuso so della quale si appurava che piti numerosa ne congressi della sore Ambrogio Donlni alla nona ^ ^ ri ii toiro-o d»i* V/* ’”>9‘'9‘o di "'nn*5,„,' ' ^ \ 

IHrdeì ionSatori pomeriggio di ieri negli cfTcttivamentc Agente aveva Federazione Giovanile. seduta del Congres..o. e che ri-®*^® f f plnà-a PoloZT-.’ '- 

ina aei consuniaion suoiranno della Borsai Si dice- nerdutn «fomme ini?Dnii in «me- Laumentato interesse che la nnn «««pninfo niten/ionc deUu pro\ineìa, 1 hivotaton ef- le ore 15,30 il Trrionc e P»02,a Colonna . -ititutxtiiiiiiiitutitiitttiiiifiiiii 

una nuova decuriazlone. /" infatti che un nolo open^- Sz oni ri^^atòs'f sbaclin^ gioventù romana e della provlttcLa fctlucranno una grande manlfe- 1 lavoranti panotilen ed 1 lue- Sui giornali govemativi le bu- 

Ma questi sono argomenti mium, c»n. un noio op«.ru cutaziont rivelatesi soagliate. Jt manifestato ncr tali congressi I*®^ incuta illustrazione di ai- , , ,, contro li chini effettueranno la loro ma- »m»t sono •mancale. Il Mo- nilAf4liAUA AAMAIIKIIA 

troppo ^ri e umani. E la Teli, "d^o Herman, però, uomo fa- dimostri come*^ si consolfdi il ®unl aspetti della politica vati- Sd Sfenm m mc^lt/ nU^taSoTe? mv^ce. nelirtX mento, per e.sempfo. dice: « Chi CINODROMO ROIDINEIA 

di fronte agli argomenti seri c luACiunfio un digesto di 250 colloso, proprielano di alcuni prestigio e Tlnflucnza della mas- cana. SI presenta «lulndt di lemro elettorale Alle ore tinaia* 1 panettieri Inizieranno ® *»**t*t« Questa sera alle ore 16, riu- 

umani, è abituata, al pari di fihliom e si identificata la per* immobili, dichiarava di porreUlma organizzazione democratica grandissimo Interesso <|uesta as- - . .«^ailurtricl l chimici I il lavóro alle ore 6 Invece che ninno corse Levrieri a oarziate 

Ì7.*4t « awnnrtt inHtt- bOHa in qucstioiic iicI Miglior a disposizione dei suoi credi- della Rloventu. nioorlo nel pe- «cmhw ai vnim durante ii. mia- pensionato, del tutto estraneo nione corse ^vnen a parziale 


«mo — er», come è noto, il allontanato da Roma, men- p^j. straordinaria ^wmujsan Basilio» Ostiense e 


’l Quotidiano 


seguente: decine di migliaia di '’fbiva confermata la miti- gii^nza con l’ex re di Egitto, shnn- 
pwsone hanno chiesto, nella so- zi« un pauro.vo crack ftnan- il « 

la città di Roma, la nuova uten- zmno nel qimie egli àvrobbe _ cun e 


I acquistare. 


lofBx potrete 
rateabneote. 


za del telefono. Il costo per lo perduto la bella cifra di un 


, * Italia. cl-^u dal vari slndooatl è stata voratori os'serveranno le dlspo- Federico Sennlfo, che .si fro- fabbrica CASABÌX.LA VacebelM. 

camp.-igtio Otello N.innuzzl Intanto l Comitati della Pace unificata au proposta del Direte steioni di sciopero valevoli per vava per ca.so in mezzo ai di- Lucca, Via Callo, Opuscolo *ra- 
V...I un discorso al teatro Trala- dt Roma promuovono una so- tivo elnancule del lavoratori edili le rispettive categorie — la ìTO- sordim ed è stato tls francoporto, 

no concluderà il congresso della rie di conversazioni, d’incontri ed affini, fatta eccezione per 1 nlfestazlone a.ssume.«* uno par- monpancUo delia -— .y., '.f, _ i | i . r~ 

gioventù Comunista di Civita- ^ ut riunioni che permetta la lavoranti panettieri e per l loo- tlcolaro ampiezza a Civitavecchia, ,> ouoff- Mmeraiecmnran^°^ Am^- 

J^^où^draro*^ "o'aTlcrfnno partecipazione chini che effettueranno la e«v dove tl Constilo Generale delle Momento, fi Messag- nient) g^uno - eeonomld. e». 


I I » Ji . eenllmlo di milioni La notizia I MmmeAtti iK «lamoMira gioventù comunista ai civua- ^ ut riunioni che permetta la lavoranti panettieri e per 1 loo- Ucolaro ampiezza a Civitavecchia, 

i^ffiiato^^ne tarS allarmava^luttM chenti dello * Wngf6SSÌ OÌ BOroefMCa ^'®®®|j^"’J"®";," .«Vo*" ® partecipazione chini che effettueranno la «»-dove tl Constilo Generale delle 

oStadi Hermann, che gli avevano af- Jnlja FederaiiOfie OÌOYaitiie ?^pemvamemc 1 fom^ngìd Ma- ®«?5"i..^.lejUro ^;ane. 


Quindi, per accogliere le circa Hermann, cne gii avevano ai- (lA||a Ffìl|l0raiÌOnA flìfly3nÌÌ6 rispettivamente 1 compagni Ma- dì cittadini al Teatro Valle. Aljspenslone con modalità pam- - v.,.. 

30 mUa ^omtfS? accunm^^^^^ fidato i loro averi per specula- reB CrdllOne giOfOTIie e Edoardo Pcrna. quortlero Tuscolano. a San Sa- colar! muto una sospensione di 

negli uffici bisogna aumentare re in Borsa. Essi si riversavano Anche nucsta settimana nel Altre Importanti manlfeatarioni ba. a 8 Lorenzo. FaTarto, Italia Ieri, infine, anche II comlt^ f. ® 

f^rlHe ’ ® nell’Ufficio dell’operatore, per ov,Me olà svolgeranno Inoltre al cinema sono state opportunamente or-Oireltlvo del sindacato unitario nell Intero settore Imlustr 

sorpresa viene moprio chiedere spiegazioni. Aveva «^osa mdlgnazlone rrnMlare Pon/ana in Trastevere dove p.ir- gaiuzzato riunioni e assemblee del lavoratori del Legno ed Arri tedino A -nvoiL secondo 
or^hk coll’aumento dclle^ta- hmgo una riunione, presieduta contro la legge ruba-votlf^a^gio- do^^cll^eomoa- P^opaHitorie. riunioni di caseg- Varie ha deciso di Invitare la filtrazioni del l^le 

riffe del 30 per cento, si è sa- dallo Hermann stesso, nel cor- ventù tornerà a riunirsi sempre Lo Aldo'GS"?eg7ctar^^^^^^ « è prodotto del nret^- categorìa ad afflancure 1 azione defie ^ghe e 


Lcgne e aei binoaroti na procia- pero, hanno fatto gran baccano cilitarionl 
malo una sospensione di 24 ore su una bomba a mano « fan- to Cnal) 
— dalle ore O alle 24 di oggi — ciofn da un afflvlsta in un . . . 


Tarsia 31 fdirimt 


le re in Borsa. E.ssi si riversavano Altre Importanti manlfeatarioni ba. a 8 Lorenzo. FnTarto, Italia ieri, infine, anche il comltaro — dalle ore O alle 24 di oggi — cmln da un attivista in w 

nell’ufficio dell’operatore, per ri svolgeranno Inoltre al cinema sono stata opportunamente or-direttivo del sindacato unitario nellintero settore Industriale cit- tombino. P" T 

io chiodoro oplo80.lLi. Avo".., SSSj''l‘nS“,Ì:,lSl,ì ''S.,™ .TT”;!''#" L**?” S-y.» '"T'-.'-?-? 


Afrro.cicu-8Pom i- u 


riffe del 30 per cento, si c sa- «ano ncrmann siessu, nei cu»- vemu lornera a riunirsi sempre Giunti, segretario dei- e si e prono» 

puto contemporaneamente che . . -„ ..—. _ la FGCI di Roma, concluderà i 

solo II 10 per cento dei maggio. lavori dei congresso locale. 

n“?vi itSianlu Vie! AL 17. KiVL DELLA VIA PRENESTINA Ila Camera del Lavoro di Rom.a. IN UNA 

;.^<SdBe cS.nmod„'.u.o: - Kl'.™," 

«luole ia di aumenti si D{f«UAM||tA fTflcImfgaFA 1"'t»°or^en'ilo''e''u IImM I< 

ro“^“-ci“.?‘ 3 eT'.“um™,t‘i ninvenuio caaavere wna c 

sufficiente alla costruzione doÌ _ 2000 sono t giovani tesserati in ' - • 

nuovi impianti? E se è così per _ ^ P‘" rapporto alla medesima - - 

s'idTLnvi™ con le ossa spezzate pei* in 

un aumento due volte .superiore ________--— llttlKri rAllllaniW _ 

a quello necessario? UHimi iOnO^fW 

c’è^^rbT“dì*8z1onfst?!^ siamo Sì traila «lei 30eiiiie Giancarlo Bozzi presumi- al processo della «loo» La piccola < 

bìIniClltC ÌllVes!ÌtO € abbandonato .sulla .strada Dinanzi allu IX sezione del co - La sai 

quale potra dare una rispos a 'Trlimnale penale, si è conclu:rt> 

convinrente al quesito. La so»a-„ processo per fi lurto di peni- - 

cosa Che et convince e cne ii j ra imprccisate. l’arma gh espo- numa allo etahlllmento «LEO*. E'siala trasportai 

«ella stazloi-e di Tor Ha- deva tra le mani, ferendolo gra- j piu^lcf hanno riconosciuto M-fficlInlco una bimba 
scandalo^ ad ® Iplenz'i «ono stati avvertiti du “^1 ”ìi ®fi® col«S Cortese. Pasquale Xordo Cr,joa del Ponte, ir. 

?S?’dì‘VùrS?rJ“"?sIi ut™d!i>> -■>««„<, d, un .....co ‘J,c‘SL"^iSr. cijnm.c.o »« Tempo. 

romani altre centinaia di mi-l'" ^7. chilometro della via Pre- tpni, ^ stato trasportato oH'ospc- reato di furto continuato e a^. La piccina era « 

Unni E lo ha nermc^eo conscti-'*'®^**”» ®™ stato rinvenuto 11 -lale dì Santo Spirito, dove i sa- gravato; 11 Cortese e il Nardo, znonaca. 


Consìglio 

verranno 


o» (fusate lic u» 44*4 «u»*444~ . > ^ - -ira, lì. J-IJ-I j-i» M j-ra-wm _a aTA 

Olio trovato da un operaio, alle ALL AUTOSCCOLB «STBA^NO * 
ore 11 del mattino, in ima to- s’fmriano corsi sroppIo^Dl^ 
gna in via Ccrnafa, durante 

^n^tn/flS 1/frj/ìr4 f?l nntilitttT/t EjtiajlUCjC ^^llDcrtO 60* 


AL 17. KIVI. DELLA VIA P RENESTINA 

Rinvenuto cadavere 
con le osso spezzate 


IN DNA COLONIA DI M ONACHE 

Uno bimbo muore 
per iniossicozione 

La piccola è giunta cadavere al Policlini¬ 
co - La salma a disposizione dell’A. G. 

E' Siota trasportata ieri al Ro- pronte »llgttafi. ma evltìentemen- 
liclinlco una bimba di due anni, te la maggior parte di esse ap- 
Gilds del Ponte, morta da poco parlengono a pereono che non 
tempo. hanno nulla da rimproverarsi. 

La piccina era accompagnata -- 


effettuftll scioperi dt 2 ore nelle normali larorl di rìpuUUira yìt Emanuele Filiberto 6 
aziende poligrafiche e cariale. /j Messaggero ha notato che “«hs 
dalle ore iS all'Ente di Consume ta maggior parte dei dimosfran- 

Cd alle Acque Albule. mentre i tì non portavano cappotto •per ____ _ , , 

netturWnl comunali sclopereran- essere più liberi nei movimenti» OGGI « Firma » al 
no per l’intera giornata e 1 la- ItZ «ri_•_i 


W0067 


iiu wr I iiii*exu Kiurimi.a e i in- * -'''r à:: — i m 

voratori delle «Ure categorie si Zlt V^a^!r^^ CapraillCa cd EurOpa 


atlcrranno alle deposizioni cen- della legge truffa sono { povc- 
tralL .Alla Stacchtnl il lavoro ri. fa gente senro cappotto. Pe- 
verrà sospeso alle l.ó rò anr-he molta gente con il 


verrà sospeso alle l.ó rò anehe molta gente con it 

In questo modo, almeno fiOOOO cannotto, come oh oit. Corbino 
lavoratori di Roma e del centri e Calamandrei, sono contro la 

della provincia manifesteranno teaoe. E allora? _ 

oergi lo loro crescente avversione e» ____ J----.-: :i f j,mm. 
alla legge truffa s.^pendendo fi opfC aOlnoni II lOligrcSSO 

r.So^SuaS.’Jov^r «teli» Se ikHie uni neniteia 

rivo contro la Costituzione e 4 Domani are ore 15 presso la 
diritti dei cittadini un fronte di Sezione Salario avrà luogo li 
lotta estremamente largo, unita- quinto congresso della sezione 
rio e deciso universltoria. Sono invitati a 

_ partecipare tutti 1 compagni 

.i , „ universitari e gli assistenti co- 
Ull8SÌ fUtn ni3S(l8n munisti dellTTnlversltà. Preste- 
. - .« ». 1 IX detnnno t compagni Maria Ml- 

I fermsti di mercoledì 


lOREIID YOONG 



romMi altre centinaia di mi- conomeiro aeiia via t-n- ami, c stato trasportato afi’ospc- reavu La piccina era accompagnava ---- | 1^0113)1 01 11161(01601 chettl. della Segreteria dtìla Fe- 

lionL E lo ha permesso, conseti- ®™ rinvenuto 11 -lafe dì Santo Spirito, dove i sa-^vnto; il Cortere e il Nardo una monaca, tale Agata CaHo CfOCCoIo _ derazione romana e Del Gurrio. 

tendo al tempo stesso che gli canatere di un giovane, che già- mtarl lo hanno trattenuto in os- inoUre. colpero» del reato di sbracci, la quale riferiva che , . Qnasl tutti 1 cittadini fermati deìlei Commissione centrale cul- 

azionisti della Teli barassero cevs al lato della strada otri- l-lncident® av Gilda era ricoverata nella colo- .IJnailTÌ ni «HudlCÌ durante ia protesta popolare turale. Relatore seri H compa- 

.Sratamente chiedendo au- Wlmente macsacralo venuto^! fc ore 13 rii sUtó ^««n» Salvatore La» nia.^cuola «Regina Eiena». di «manzi ai ^ Eegrcre- 

pretesto che .si è I carabinieri accertavano che rau4,o^dafie carfocc;, 7’ Celestino De Lur^ sono «mi c.ampagn.no Romano, gestita «J®’**® ^ 

dimostrato poi inconsistente, ‘i trattava dei trentenne Gian- cale >n casa dairAlberti. u quale rieono^riutj co.pevo.i di Lcetla- alcuni giorni la 

Questo è tutto. c.ir«o fiuzzl. nato n Milano ed probabilmente ne ha «bagliato zmhc continuata, Coirado Di era ammalala di Intos- 11 novo attore co nfico Ca r- ^ .*JJ'**^ ■■*«■■*»■■■«■■■■■■■■*■■■* 

**Mf!yà ci^%iamo in disc-or- tv. uomicfiato in Ma BottlcelH >a carica^_^la. sirazlone intestinale, per cui era 

so, ci sia permesso di aggiun-,n 6 tornitore. li cadavere ve- ^ , , ... . , SI»!’deciso il suo ricovero in criteri di discriminazio-| 


BARRY SUUfVAN 
BRUCE COWLING 

MARGàiO GIILMORJ ' 

• UYGJfRHETI 


secondo criteri di discriminazio¬ 
ne chiari soltanto al funzionari 


ridere- Nelle ore A. puma r.«v".j,ne fratture delle costole e della suiia nosira rcnwoia ai- Quiete le dichiarazioni di ^ X .:U K.o 

si può telefonare perchè le li-f.ipina dorsale srnill a quelle ri- — a detta dei meteo- 8 ir.csi e al pagamento di sm^c «rata. La «alma della po- fiCfWr6 w RUld 11(6 

•non cnvraeearirho cornei ^ . „«»« r°loghi — nei prossmu gfomi. di d.anaro come ammende Ftatir ^ ■**r* turo Ln quell epoca Carlo Croc- 

rfe?°T^me^*nelle ore dìt! * * ^r^ne ulle qua» Lc previsioni dicono infatti che co Kreutzer. colpevole di irxmuto bambina è stata p«ta a ^ jjjjj, intlto'mto «11 IIAf b fa|||lflIÌ3 tfraffata 

* l’ofri^ro ,df aria fredda é pres- acquisto e contravvenzione pa- disposizione deirAutorità Giudi- signore dalle Camelie . 

lo abbiamo Eià^clto — ..... „ » . . terminato c rh^n proces- multa di lire 30 mia riarla per le indagini del caso L'ultore accettò; In un secon- ^ «offoscrizionc tonciafa In 

sone — IO abbiamo già ncuo g, presuppone che n Buz/i sta so graduale et porterà ad una h» n««»ouo R-viro -- rto tP-v.r»r> nft* la n*Ttj» -oiioscrizione iancusia tn 

hanno chiesto la nuova utenza ime«tito da un automez- temperatura più mite. In com- _,** Trthu.^c tra a-so.to K^no ^ favore della signora Adalgisa 

vMxano À nra Ai diri» chiara- ’ “ Buiomez i» BlaTHTone. Olca GlacomellL X!co- nor 3 TnillOni The avrebb edrtvuto Interpretare. _. 

^^che ou^ta stori! dcvrfil T'sel^’e^Zm^eJà 1’’* Chiueurrl per ! P®F ntenne che essa ft>«se tutVeltro 

nire. Siamo in dìrifio dì esigere e indagini volte a ,I freddo, insamma. insuffVlenra di prove dai reati rubati «1 pieno fflOmo ^jjc moralmente IneccepitHle. Nel ^ 

vi-v «cTviztn letefonico nerfeito. ^v^d'viduare i) rcsponcabl.e del avremo la pioggia, lrr<i ««CTlt:i - soggetto del film, infatti, figura- compleasfrc 20 mtio lire, ha già 

Le linee telefoniche non debbo- incidente La «alma del Vn negozio di glolellerta è vano colonie di nudistL cocaine^ raggiunto, nella prima giornata, 

no più essere «ovraccariche Bum e sfata trasportata ..' ' stato svaligiato In pieno giorno, mani e Innaturali rapporti tra te 9.12$ lire, cori sottoscritte: 

ogni cittadino che ha chiesto lai _____ tk. Ék, Ék, durame la chiusi^ poroeridi^ uomini In una conferenza atara-rofCnrino Casini lOOO; Ufficia 

installazione del telefono ha il; ti Jt "** *.**? * ripetè che U film, per izjrghettano dell Unità eoO; Ceh 

dtritfn di nrelenderc che la sua' Oli laCClMIIO (fiSKCUDaro * ^ ieri. 11 negozio, che si trova al tali ragionL non «t addiceva al u.m 


indagini 


SciatOÈ*i! 

per il vostro abbigliamento. PANTALONI. GIACCHE 
A -VENTO. SCARPE SCI, SCARPE DOPO SCI, SCI 
e per tutti gli -ACCESSORI, rivolgetevi alia DITTA 

.Siiccrì SORELLE 

ADAHOLI 

Vi» del Plrbiscito. IM - Via Po 29--A (angolo v Salaria) 

R O M -A 


I H (iaraa 


-—-Tomolo, presso ?uol gusti e al suo genera e 

• Ventt giorni nella r'epubblica Ma della Scrofa, è di proprietà dichiarò che non lo avrebtse in- j..w, Fienno 

popolare ungherese ». dei signor Armando Frosl. 11 terpretato Viterbo 1000: Motto 

— Univerrità quale, af momento di riaprile 1 motivi di tale rifiuto ir<U- Berncrdt $00: una compagna 

nf rtSrfr*»» n » s«o eaertìino. si è accorto del gnarono t soggettasti. Vergano e 200: Bruno Viterbo tOOO: Mano 


mo 


ogni tntlfiamo cne na cmesto la. • __ m. ^m. Wm m •_—L" .. vatemtno cunn» ivw; ufpcta 

installazione del telefono ha il; ti l Jt "** *.**? ripetè che U film, per trtrghettano dell Unttà 000; Ceh ^**»»»»***»»**»»»»* 

diritto di pretendere che la sua; Ufl laCCflIIIO «SKCUpafO * jen. n negozio. ^ al trova al tali ragionL non «t addiceva al Deporifo tocomouve 

r'ch’esta venga accolta con ’.-t ..maU* mI..» ! centro, in largo Tomolo, presso ««uol gusti e al suo genera e » eoa- 

massima sollMìtudìne. Se alla !C6p6TfO ffl^n6 fWd [Il gwra* «Venti giorni nella r«epubblica Ma della Scrofa, è di proprteU dichUrò che non lo avrebbe in- 

sione che sta per scadere! ,n via Appia Nuova Neìla sa- leva alle 8.1 c tramonta alle 17.8. (ere (aula di storia delTarte) fl ** eaertìino. si è accorto del gnaro-.o t soggctustl, tergano e Bruno Vilerbo tOOO. Mano 

• ■ • crestìa v'cr.lra collo, nell’atto dt _ Bollettino demearafico: nati prof. Duncan Emrtch svolgerà fl furto, consumaro in modo sete- Stress. > quali querelarono per Masstnl. tn memoria del figlio 

La voce -aumenti - reca an- rubare due cappotti appariencnn maschi 39. femmine 33; nati mor- tema: «^finizione del follclore*. plicSsltno aprendo con -una diffamazione cario Croccolo. «11 Aleandro 500; operai del can- 

’ -t.» nn a!t-rt Trazio'^.i regalo I! ^ chierichetti, un povero y 3. nvortt maschi 19. femmine Sweeessi-re leriont. con profezlo- chiave faUa la porta a vetri- Momento» e « Hollywood», gicr- f,ere ifarehini di Montererdc 

ComlStomteSiMerialeprez- ^"If’lratS'di un^fTrehlno di ses- ^*»»rtmoni 37 m < d. d.«cht: 2l » , j,qrt hanno scelto la merce rafi che avevano riportato le di- lo soffoacr,rione continua. 

ri ha proceduto all’unificarione .^ntaquafro anni sfinito dalie TemUratu* .? ^ «rcuratameme. operando indu^ attore 

delle tariffe elettriche su scala fatiche e dagl; stenti di una vita f?® ' T'^»^P*ratu- degli itadi riamente con la pivi grand© cai- done 

nazionale ed il risultato è che dura, ormai inabile al lavoro, in beve aumento _ profughi i»na ma. Manc ano infatti tutti que- *H di clr^’o fi fi fi ì €!*•£$ W$Hg» 0wÌrt$n^H^ Gl 

. per le Uri/fe elettrodomesliche privo di casa. Identificato per Vbìfcile e «scoHaLOe Venezia Giulia e dalla Dalmazia gli oggetti che possono es-W tr L/i/L/f P/c?/?Ur rriulQQll M 

lauelle cioè, relative al consu- Pasquale Palerrnini. a.logg^to ai o appartenentt a famiglie dorai- onerclatt con grande facifità. '^“«dosi pero ogni giudizio ir. 2» 

«« di rSwJnre indusiriale) dormitono pubblico di Prima- - Teatri. «Tre sorelle, all ^i- clfiate nel T. L. T. «mo InvtUU perchè non ric^osciblll. come»*'®*® controdichiarazioni 

riftà nna ‘'^’’®- disgraziato e stalo de- «eo; «Amleto» al Valle; «^- a presentars». entro il 31. all'Uf- raiS^Me^ dei soggetrisU e della ras* pro¬ 
avremo nella nostra una all’A.G. rondo carnet de notes» ai Gobbi r«rio assistenza scolastica per duUri^ Pertanto contro quMto 

tmggioriutane di 70 centesimi, -- _ cinema. «Viva Zapata» a La romunlcarioril. ^ ^ giornale non fa sporta «K;ur.a 

circa per chilowattore. Ma lau-I j7_ pnf»f»|n4o|.|» fs»rifo Penice e àfazzlnl: «stanotte sor- _ Appello straerdinarto; Le do- serie. ouerela. il PM incaricato de¬ 
mento più grave è quello che si t«1CCiaiOre If riiu all’Anicne; «Luci mande si possono presentare fi- H valore della merce rubata «®^ 

riferisce agli impianti industria, dallo scoppio del fucile delia ribalta. all’Artston e RI- no al giorno 32. ascende ad oltre du* mlHoni di ° ‘ 

li con potenza superiore ai 30 L_ voli; «Un uomo tranquiilo. al- j,ro. Delie indagini si interessa 

chilowatUire. In questo caso, la un giovane cacciatore è rima- rAugustus. Cristallo vniaaei» dei sarrira ner 1 “ d» T. S di San- ^dfiStóònT ' ***“ 

maggiorazione traria da tm mas-{«to vittima di un grav-itvlmo In- V®zl«no, « Opciarione Cicero » — *Sn» tTustacchlo. coadiuvato dalla n-jiitira dinanzi alla Nli 

at 1J--S«!n a ft VI T>e.r Offni!-idMte Si tratta del ventlduen- al Centrale; «Viva Villa' al bambini è stato allestito dalla ««««rt-«M-ntifir* «««« «r.»» ri maiiira. otnanzi alia xii 

gtao di lire 2,50 a 0,50 per ogni -ide.nte ro ira^ oei vemiauen «Belllsslroa* al Pianeta- ENAL net locaH della Cavane- fblWa swertlfi^ Sono state ri- sezione dei Tribunale «mo com- 
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d: riumeroKSsìine prestava a tirare wn colpo dii 18, In Po tt dot^ Kcnatojviil Glolfttf » per l^a*j 

ii-t^ giane e commerciali, per le qua- facHe, quando, per cause aaco'f^ùlccidnl parlerà aui tema: Ixlone delle lati* di clrcolasiooa. I 
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ÌjE'ì'TEUA I»A PISA 

A San Rossore 

con Messer Lapo 
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PISA, gennaio, — Con La¬ 
po, l’uomo più «antico 3 c 
sjhibclHno di Pisa, ho inizia¬ 
to — un po’ a piedi, un po' 
in calesse, un po’ con coltelli 
c roncola alla ninno ” il 
lunRO c non .sempie facile 
cdinniino in cerca della \eri(ù. 

I Lapo, ov\cyo tnessei Lupo 
come lo riieriscono tatti, 
t appello alla ninno da Ponte 
della Fortezza a l t»ve d’Arno, 
non ha ancora noi anta anni. 
Ma chi può dare yJi anni a 
quesfiionio, liiaiuo — è cero 

— al pari di un antico monu¬ 
mento, ma vico, pronto, lim¬ 
pido e preciso come un jrros- 
>o colurue carico di sapieu/a 
«pianto di anni e di poherc? 

« Non sono kìì anni che 
contano per l'uomo — ha det¬ 
to con sincera modestia, — 
ma le cose che Cfrli porta 
dentro c le opere che lascia 
per aiutare ì suoi simili a 
lìcere c a sapere... >. Discorso 
un po’ lungo, quello della 
presentazione, per riportarlo 
rpii. Lapo conosce della sua 
< ittù tutto ciò che sta scrit- 
to in polverosi volumi di sto- 

^ ria, dì scienza c arte, le anti¬ 
che pergamene, i rògiti, i pri¬ 
mi passi degli uomini da 
«piando il Scrchio era ancora 
un affluente deH’Arno e i gre- 
« i non avevano esitato a fon- 
tiare, in quella favorevole po¬ 
sizione dì terra circuita come 
uirisola dai fiumi. In novella 
« iitù. 

Nella grigia giornata di 
lento, col sole che sembrava 
non fosse mai esistito, chiuso 
nel suo nero mantello a cam¬ 
pana, di messer Lapo non 
•^piccava che la Toccata di 
lana dei lunghi «coperti ca¬ 
pelli c gli occhi, simili a due 
“ichegge di onice piantate 
"iotto le folte, bianche soprac- 
« iglia. Non appariva nè triste 
III- aviiJito nel raccontarmi il 

ifatto, ma solamente offeso. 
1.'insolente, \orgogliosa deci¬ 
sione non ancora smentita da- 
i-'li organi rts-ponsabili al Go- 
icrm», secondo la quale anche 
la tenuta pisana di San Ros- 
-orc — dopo la sorte di Tom¬ 
bolo — saroblie stata ceduta 
come merce da piazza allo 
straniero, solcala il lollo di 

, Lapo dì dolore e furore. < Sì 
comportano esattamente come 
i papi che. loro soltanto, han¬ 
no sempre chiamato lo stra¬ 
niero in .Pfttfiai oh «ì,-ecco 
perchè, noi pisani fummo c 
'iamo rimasti ghitrcllini. mìo 
gioiane signore, per lottare 
lontro la politica della Chle- 
-a che ripète oggi quello che 
lui fatto ieri e farà sempre a 

. danno dcH’indipendenzn e lo 
amore della nostra Patria >, 
-liott(» fuori il mio ri^pettn- 
l»ilc accompacnatorc. C ag¬ 
giunse con infinita amarezza: 

— Stranieri, ‘tempre stranieri 
in ca«a. per loro: c ct>«ì ecco 
d turno dcH’America che noi 
l•l»n^>‘=cianlO soltanto attraier- 
-o ì snoi cannoni, i carri ar¬ 
mati c le bomlM'. Guardi! >• 
Intorno a noi. in quel tratto 

' del Lungarno^ Pacìiiotti, dal 
Palazzo Vitelli ‘«ino alla For-, 
lezza. dalla Madonna della: 
■spina a Porf.'i a Marc, a Le 
Piacce, i vuoti lanciati dai 
bombardamenti alie.-iti appa- 
riiano numerosi. 

i Ma non c’è oggi pisano. 

— disse con orgoglio. — dif¬ 
ferente per fede o concezione 
politica, che non sia insorto 
al primo triste annuncio per 

• protestare anche liolcntcmen- 
ir. «i'tsignori. contro chi vor¬ 
rebbe cedere il territorio 
rittadino allo straniero, co-ì 
«omc purtroppo già è stato 
Latto di Tomlmlo! >. 

Era vero. .\l pròno lri«te 
annuncio la popolazione pisa¬ 
na reagì compatta c imme- 
.liatamenfe. manifestando nel¬ 
le vie e nelle piazze ciitadinc 
il «uo .«degno e la dci'isione 
«li opporsi con octii mezzo 
affinchè ciò non f«>s‘«c mai 
atfiiato. Come in antico, al 
mipo proluncafo suono del 
rampanonc che chiamava a 
raccolta, senza distinzione di 
reto e d'idee, uomini di parte 
cuelfa e «omini di parie chi- 
bellina per difendere assieme 
la città minacciala da un nc^ 
miro mi.iunqnc vestito e da 


quulsia'>i (cria proiciiionle, 
alla stessa maniera, a Pisa, 
in quei giorni, non csiatetleio 
più diiersità di classi e di fe¬ 
de, ina solo una nopolazioiio 
unita, pronta a (lifeiidere con 
tenace culontù i suoi diritti 
tiiiuaccìaii da una dichiara¬ 
zione deironorevole Rumor 
«lei gru|>|n> dennH ri')tiniu) 

I.a dichiarazione del sotto- 
-.egieturio airAgricoUura fot¬ 
tìi per lettera di iircsìdcute 
dei cacciatoli di Carrara e 
pubblicata in dat.i 21 iio- 
\cmbre scorso dal giornale 
Il Tirreno di Livorno, diceva: 
< Per la questione della te¬ 
nuta ex-reule di San Rossore 
dc\o farle predente che la 
maggii*r parte di essa è stata 
«•oncessa in uso al coniando 
iogiatico delle forze urinute 
americane in Italia... ». 

< Sau Rossore ai pisani», 
fu tu prima spontanea parola 
d’otdìnc che sinceraiuentc 
commosse e commuove tutto¬ 
ra la cittadinanza. Dairx\m- 
iniuistrazione Provinciale a 
quella Comunale, in ogni ca¬ 
sa,^ in ogni palazzo, nei locali, 
nei rìtrocì, nei negozi, per le 
vie e nelle piazze, in tram, 
in treno, in filobus, nelle fab¬ 
briche c nei campi, dì bocca 
in bocca da a nel momento, 
come portata dal \cnto, una 
altra parola d’ordine circolò 
fra la gente non solo di Pisa, 
non solo di Livorno, di Na¬ 
poli, Bari e degli altri terri¬ 
tori ceduti al comando logi¬ 
stico delle forze armate ame¬ 
ricane in Italia: < Difendere 
rindipetidcnzn cittadina, si¬ 
gnifica difendere prima di tut¬ 
to rindipcndcDza nazionale! >. 

« Poicnè, — aggiunse il mio 
saggio cicerone, — ormai da 
come si muovono e da come 
agiscono è fin troppo chiara 
Fintenzione ^ del Logiiiical 
Commnnd dì rioccuparc cd 
attrezzare a poco a poco tut¬ 
te le posizioni strategiche te¬ 
nute a fiuo tempo dalla AVehr- 
iiiacht lungo la fus<‘iu costiera 
tra r.\rno c il .Serchio: Tom¬ 
bolo, Stagni), Marina di Pisa, 
San Rossore, Migliarino c lia 
c lia, f>cr creare, chi sa. una 
testa di ponte nella Linea 
Gotica... I. 

« Certamente lei conoscerà 
la risposta data dal Prefetto 
alla posizione presa dalla no¬ 
stra Amministrazione Pro¬ 
vinciale. per dirle da quale 
razza di uomini, d'italiaui!. 
— calcò «uU’attriliuto — ve¬ 
niamo difesi e compresi ». 

< No, — risposi — iioii so 
ancora niente >. 

< Bene — disse lui traendo 
di tasca un ritaglio di gior¬ 
nale che scelse tra numerosi 
fogli 0 foglietti, lettere, bu¬ 
ste e bigliettini tutti accura¬ 
tamente conservati: ecco qua, 
sospiri) >, lesse ciò che il 
Prefetto di Pisa rispondeva 
con la lettera n. 26‘>^12 Ga¬ 
binetto. inviata al presidente 
dcll’Araministrazionc Provin¬ 
ciale e per conosccnz.a a tutti 
i eìndaci, rimarcando via via 
il linguaggio, le dichiarazioni 
c le affermazioni degne di nn 
capo dì una fazione politica 
anziché di un Prefetto della 
Repubblica italiana. Dopo a- 
vcr consideralo la questione, a 
un certo punto il Prefetto sco- 

f ire l’America affermando che 
a faccenda tratta di un bene 
che non è re.s ttnìlius ossia 
co«a di nessuno, e poi bacia 
le mani a Lorsignoria affer¬ 
mando che gFìmpianti even¬ 
tualmente costruiti in San 
Rossore dagli americani — 
cnscroafte, fortini, trincee, po¬ 
stazioni di liatterie?... — po¬ 
tranno esser sfruttati dai pi¬ 
sani per scopi industriali 
quando, con la pace nel mon¬ 
do (sic!). Fattuale destinazio¬ 
ne verrà a ce>sare.„ 

« Come vede — esclamò in¬ 
dignato messer Lapo — se¬ 
condo il nostro caro signor 
Prefetto, attualmente non c’è 
pace nel mondo, ma questa ci 
sarà dopo la terza guerra 
mondiale, vale a dire dopo che 
sarà stato tutto distrutto! ». 

Intanto eravamo giunti sul 
Ponte delle Tromlie, ossia a 
pochi metri dal cancello del¬ 
la tenuta di San Rossore dove 
presentammo al guardiano di 
torno il permesso d'accesso 
non facilmente ottennto. 




TAOt'UliNU DELLA BATTAGLIA EONTKO LA LEGGE-TKCJEFA 


La nottata degli **agli effetti,, 
e una **fidneia„ impossiMle 

* \ p ^ 

Le parole di un maeitro del diritto - Il caporalmaggiore Scalfaro fa - Una pioggia 
di argomenti - Un terribile tranello, quello degli **agU effetti,, - A chi si chiede la **fiducia„ ? 


Àncora Sull*aSÌraZÌonÌsmojP’x^ drll’-lialieita . da un.^o-.uo mo«lo cretino c meraviglioso. 

jfessore di diritto timorato di Dio retaggio di una stupenda età del* 
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FRANCIA — Numerose località francesi sono minacciate In 
questi giorni dnllu alluvione. Ecco una visione della piazza 
principale di Angers, sommersa dalla piena della Loira 


i Diceva lo Spoto, maeitro di 
! diritto, professore d’Universìtà, 
nel 1908 : « Le forme regolamert' 
tari che ogni Camera impone a 
te netta cottituitcono garanzia 
per il diritto della Nazione e di- 
feta per i rappretentanti di etta 
contro te topraf fazioni della 
maggioranza PERCHE' LA 
MAGGIORANZA PER LA 
FORZA DEL NUMERO TEN¬ 
DE A FARSI OPPRESSIVA B 
TIRANNICA. L'ottrhzionittno è 
ttn'anna di combattimento di cui 
Ulano le minoranze per difende¬ 
re i propri diritti contro gli abti- 
li delle maggioranze o per osta¬ 
colare l'azione del governo da¬ 
gli eccelli liberticidi, anche per 
non rendersene complici ». 

Queste p.'irolc disadorne, scnt-j 
te quarantacinque anni fa aH’e* 


e dello Stato, con barba e redin¬ 
gote, munito dì tutti i crismi 
della più rispettabile onorabilità 
borghese, a scriverle oggi o a 
dirle in Parlamento cl sarebbe da 
attirarsi addosso l'invettiva più 
acerba da parte delt’on. Scalfaro, 
Il n. 2 del gruppo de, qoto ostru¬ 
zionista della propria intelligen¬ 
za, ricacciata sempre indietro sic¬ 
ché ormai è inoperante, ogni vol¬ 
ta che parla. 

Eppure queste parole h.vnno 
un senso estremamente logico e 
onesto, per chi non concepisca il 
Parlamento soltanto come un po¬ 
sto dove i deputati si recano per 
fare quattro chi.tcchierc, prende¬ 
re un aperitivo c poi gridare 
« Viva l’Italia! » ogni volta che 
il governo si alza in piedi e an¬ 
nuncia una sua decisione. In que- 
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L'INAUGURAZIO NE A FIRENZE DEL CONV EGNO VINCIANO 

Il genio dì Leonardo 
al servizio delVuom o 

Il saluto di diario Fabiani - La brillanto e appassionata introduzione del 
prolossor Francesco Flora Kisuona Tappello: “Uomini*non uccidete!,. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 15. — Questa 
mattina, nella sala di Luca 
Giordano in Palazzo Ric¬ 
cardi, i-i c* solennemente 
inaugurato tl Convegno di 
studi su Leonardo da Vinci, 
promosso concordemente dal- 
l'Unione delle Province to~ 
scane c dalle Università de¬ 
gli Studi di Firenze, Pisa e 
Siena, Nelle ore precedenti 
l'apertura del Conuegno, che 
ha avuto luogo alle 1Q,3Q, 
l'antico edificio si è andato 
animando della presenza di 
studiosi d’ngni disciplina, gio¬ 
vani e anziani, provenienti 
da tutte le parti d'itdlid, che 
sono poi affluiti nell’amoìen- 
ic, splendido di fregi, di pit¬ 
ture, di opulente decorazioni, 
destinato alla cerimonia. Sui 
fondo della sala, tra gli ele¬ 
ganti stemmi della Provincia 
di Firenze e della Universi¬ 
tà, sostenuti da valletti in 
costume rosso, campeggiava 
il volto superbo e malinco¬ 
nico di Leonardo da Vinci, 
in una grande riproduzione 
del suo famoso autoritratto a 
sanguigna. 

Prinìo a parlare il presi¬ 
dente dell'Amministrazione 
provinciale fiorentina Mario 
Fabiani, che ha porto il rin¬ 
graziamento dei promotori 
del Convegno agli interve¬ 
nuti, ed ha dato notìzia dei 
messaggi fatti pervenire dal 
ministro della P. l. Segni e 
dal sottosegretario Vischio, 
impossibilitati a partecipare 
ai lavori. DelVon. Marazza, 
rappresentante del Comitato 
nazionale per le onoranze a 
Leonardo, assente anch' egli 
dal Convegno, Fabiani ha 
letto un telegramma denso di 
rincrescimento e di auguri 
per una proficua attività. Al¬ 
tra adesione giunta per let¬ 
tera è stata quella del prof. 
Bruno Borghi, rettore dell'U¬ 
niversità, uno tra gli inizia- 
fori della manifestazione, co¬ 
stretto a letto da una ma¬ 
lattia. 

etile ^amliìo 

Fabiani, dopo aver nomi¬ 
nato alcune altre persone che 
hanno inviato calorosi mes¬ 
saggi di saluto al Convegno, 
quali i professori Sercrt, Pel¬ 
legrini, De Angelis, Palluc- 
chini. Salmi, Almagià, Sape- 
gno, ha sottolineato l’impor¬ 
tanza che questa a.ssemblea 
riveste, quasi a conclusione 


delle commemorazioni e dei 
rìnuouali studi intorno alla 
figura di Leonardo, che Van¬ 
no teste trascorso ha visto 
svilupparsi nel 500. anniver¬ 
sario della nascita, in tutti i 
paesi del mondo, dagli Stati 
Uniti alta Cina, dall’ Inghil¬ 
terra all' Unione Sovietica, 
Ambizione della Provincia di 
Firenze sarebbe stata ha 
detto Fabiani — raccogliere 
questi contributi alla inter¬ 
pretazione dell’ opera del 
grande trinciano in un con¬ 
vegno internazionale; tale 
progetto ha incontrato ma¬ 
lauguratamente dìfflcoltà che 
non si sono potute superare. 
NeWinviare il ringraziamento 
e il saluto degli studiosi ita¬ 
liani riuniti in Firenze agli 
uomini di cultura stranieri 
che a Leonardo hanno dedi¬ 
cato la loro attività. Fabiani 
ha concluso augurandosi che, 
sia pure nel solo ambito na¬ 
zionale, il Convegno odierno 
costituisca l'approdo e al 
tempo stesso l'inizio, nello 
scambio delle diverse espe¬ 
rienze, di una intensa opera 
di ricerca e di approfondi¬ 
mento intorno a Leonardo. 

Dopo i saluti riuolti all’as¬ 
semblea dal prof. Leoncini, a 


nome deH’Atcnco fiorentino, 
e dal sindoco di Vinci, Masi, 
a nome del popolo della cit¬ 
tadina che diede i natali ai 
genio rinascimentaìc, ha pre¬ 
so la parola, per pronunciare 
l'orazione ufficiate di apertu¬ 
ra del Convegno, il prof. 
Francesco Flora. 

Con eloquenza profonda e 
appassionata, ora argutamen¬ 
te mossa, ora polemica, ora 
affettuosa, Francesco Flora 
ha sviluppato il suo discorso 
(che riprendeva ed elabora¬ 
vo, — come egli stesso ha 
detto — f motivi contenuti 
nei suoi studi di critica leo¬ 
nardesca) intorno at concet¬ 
to dell'umanesimo di Leonar¬ 
do; umanesimo che significa 
anzitutto unità delle attività 
esplicate nei diversi contpi 
entro una generale vistone 
del mondo c della vita. Se 
non sapessimo vedere al di 
sopra e al di là di una va¬ 
rietà di interessi che ha del 
prodigioso — ha detto Flo¬ 
ra — lo sintesi leonardesca, 
il principio cioè che ne lega 
insieme i digerenti aspetti, 
rischieremmo di fmntumare 
l’opera del genio di Vinci in 
un bazar di rigattiere. Vi è 
in Leonardo un rapporto dia- 
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DOTE LA AA TLBA VIENE PIEGATA AL SERVIZIO DELL’UOMO 

domati in Bulgaria e Rom ania 

Non più inondazioni • Il dettaglio di due nuovi impianti - Abbondanza di energia elettrica 



Quando leggiamo sui giorna-j 
h quotidiani, con ricchezza di] 
dati c di fotografìe, notizie di 
mondazioni, di alluvioni veri¬ 
ficatesi nella valle Padana, 
nell'Italia meridionale; quand«> 
'.leggiamo dei terribili disastri 
causati dallo straripamento dei 
fiumi in alcune zone degli Sta¬ 
li Uniti; delle pioggie, sempre 
impreviste e at difuori della 
normalità, che hanno causato 
morti e distroaàotù anche in 
Francia ed in Inghilterra, è 
naturale chiedersi come mai 
nell’Unione Sovietica, nelle Re¬ 
pubbliche di nuova democra¬ 
zia (Cecoslovacchia, Ungheria, 
Romania, Bulgaria, Albania) e 
» nella lontana Repubblica popo¬ 
lare cinese non si hanno più 
disastri e distruzioni generati 
dalla Àiria delle acque autun¬ 
nali e primaverilL 
QuaJatfio potrebbe dire: «Ma 
tu quei paesi non si può cono¬ 


scere nulla, tutto è nascosto 
oltre la cosiddetta cortina di 
ferro ». L'affermazione non 
regge in nessun caso poiché 
disastri dei tipo al quale ab¬ 
biamo accennato non si posso¬ 
no nascondere. Gli stessi corpi 
diplomatici, i giomalistL ecc. 
verrebbero a conoscenza di tali 
notizie e non c’è dubbio alcu¬ 
no che si affretterebbero a co¬ 
municarle a tutta la stampa 
dei paesi a regime capitalistico. 
Nè può reggere rosservazieme 
che in quelle nazioni la natura 
è più benigna, in quanto sono 
ben note le carestie che avve¬ 
nivano nella Russia xarista e 
le terribili inondazioni che de¬ 
vastavano per esempio la vec¬ 
chia Cina. La ragione è beo 
chiara e noi non dobbiamo 
mai stancarci di affermarla: la 
ragione è che in un ragtme ae- 
dalixta, o che Mode al 
liamo, tutte le energie 


convogliate per il benessere 
del popolo tutto, che in regime 
socialista non si lesinano «pe¬ 
se per Io studio del fenomeni 
naturali e per Io studio di tutti 
i mezzi che questi fenomeni 
possono trasformare e benefi¬ 
cio degli uominL 
Se finora noi abbiamo dato 
maggior rilievo a quanto è sta¬ 
to fatto neirUBSS, nel riguar¬ 
di della costruzione di dighe, 
di canali per rirrigazione e 
della bonifica di vastissime re¬ 
gioni e nello steaso tempo di 
costruzion! di potentissime 
centrali elettriche, non bisogna 
dimenticaFe che questi lavori, 
in misura più modesta e in re¬ 
lazione alle condizioni geogra¬ 
fiche, vengono compiati in Ci¬ 
na, in Ungheria, in Bulgaria 
ed in Romania. 

Non è poasibne la questa aedo 
dHuagarci a paziare di tatti gtl 
Impianti dta 


in questi paesL Come esempL 
parlerono brevemente degli im¬ 
pianti di Studena in Bulgaria 
e di quello di BIcaz in Bo- 
mania. 

1 primi vengono costruiti a 
poche decine di chilometri da 
Sofia e eono stati iniziati alla 
fine del 1950. H serbatoio sarà 
sbarrato da ima diga lunga 310 
metri e la costruzione comples¬ 
siva richiederà l’impiego di 
mOa metri cubi di cementa Le 
acque della Struma andranno 
ad affluire nel serbatoio, e cree¬ 
ranno nella prossima prima¬ 
vera un grande lago; l'acqua 
sarà quindi utilizzata per la 
produzione di energia elettrica. 
(Ina parte di questa sarà sfrut¬ 
tata dalle Oflicine MetaUurgl- 
che • Lcnfn •, pressoché pnmU 
per iniziare la loro aWéitA fi 
dw per le prime volta produ r» 
ranno ficeiaia in Bùlfsiisk Ob* 
tre 


pure in funzione quello « Vas- 
sili Kolarov» e quello di Ro- 
sitza. 

L’impianto di Bicaz sarà for¬ 
mato da una diga di sberra- 
ir.en!o del Bistritza per dieci 
chilometri: un impianto vera¬ 
mente grandiosa Qui sorgerà 
una centrale hlroelettrica con 
una potenza di 2l0i)00 kw. I 
lavoratori zi prodigano con en¬ 
tusiasmo per «sr.piere nel più 
breve tempo possibile questo 
impianta poiché sanno eha de 
esso dipende lo svilappo indu¬ 
striale ed agrjkolo (diro la si¬ 
curezza che si ettieoe mediante 
Is regoiamsfttaziocie delle acque 
dei flnnUi) dri proprio 
Itawienu) che per 
da molto utile sapere 
che WS 

ricchezz e trataraU, 
attraverso una 
donare la 



Icttico tra Vn homo piclor e 
Vv homo jfaber», tra l'artista 
c lo scìcnriato; e ui c un 
nesso strettissimo tra la con¬ 
templazione, cioè l'atto men¬ 
tale che concepisce l'opera, e 
l’atto manuale, che la crea; 
sema quest’ultimo il primo 
non ha valore. Cosi l'uomo, 
conoscendo la natura, pene¬ 
trandone i segreti, può a sua 
volta servirsi di quanto ut è 
nella natura per realizzare 
cose non oncora esistenti; là 
dove la natura finisce, l'uomo 
comincia, Alla base delVatti- 
vità teorica e pratico di Leo¬ 
nardo artista, scienziato e in¬ 
ventore, vi è dunque una fer¬ 
missima fiducia nella ragione 
umana, capace di conoscere e 
di creare. La fiducia nella 
ragione umana porta con sé 
una adesione profonda alla 
vita, inteso come benefìcio, 
bellezza e utilità. Vita che 
non è peraltro successione di 
rosei eventi, ma lotta, con¬ 
trasto di forze, realtà tragica 
da superare e da ricomporre 
in una supcriore unità. 

h"* esperienza 

All’ autorità ultimo della 
mente vengono per Leonardo 
ricondotte tutte le cose, come 
all’organo che ordina i sensi 
e che nello stesso tempo si 
eleva al di sopra di essi; e 
tuttavia, dice Leonardo, non 
hanno verità le cose che co¬ 
minciano e finiscono nella 
mente, senza il tramile della 
esperienza: il genio di Vin¬ 
ci si fa assertore magnifico 
e solitario, prima del grande 
Galileo, del metodo speri¬ 
mentale. Dall'esame comples¬ 
sivo della personalità di Leo¬ 
nardo trascorrendo alla con¬ 
siderazione di alcuni specifi¬ 
ci aspetti della sua opera, il 
prof. Flora ha analizzato 
quindi lucidamente i caratte¬ 
ri della pittura del genio 
vincìano e quelli della sua 
prosa. « Omo senza lettere » 
per non over compiuto gli 
studi regolari, Leonardo in 
realtà si manifesta nei brevi 
frammenti a noi pervenuti un 
grande prosatore. 

Tornato a illuminare vigo¬ 
rosamente la figura di Leo¬ 
nardo quale assertore di una 
scienza e di un’arte al ser¬ 
vizio dell'uomo, l'oratore ha 
sottolineato come questo sen¬ 
timento di amore per l'uma¬ 
nità non venga mai a man¬ 
care nel genio di Vinci 
neonche nella sua attività di 
ingegnere militare, si do far¬ 
lo distinguere tra i mezzi 
leali e quelli sleali d'offesa, 
e da condurlo aU'affermazio¬ 
ne, bellissima per sintesi e 
drammaticità, che é «cosa 
nefandissima il torre la vita 
all’uomo ». Qui Francesco 
Flora ha concluso la sua ca¬ 
lorosa orazione in un appello 
nobilissimo, augurandosi che 
dal Rinascimento italiano, 
rievocato in questo Conve¬ 
gno, possa giungere oggi a 
tutti i popoli delta terra la 
parola ài Leonardo, che in 
nome della umana conoscen¬ 
za ammonisce: * Uomini, non 
uccidete; ». 

n discorso di Flora è stato 
accolto da un vivissimo, pro¬ 
lungato applauso da porte di 
tutti i presenti. Successiva¬ 
mente l’Amministrazione pto- 


l’oro quantio appunto il gover 
no era «efficiente », la niapio' 
ranza « solidissima », i nemici del 
popolo erano stati « messi al 
bando», c tutto andava liscio <: 
si risolveva a battimani (ma poi 
fini come fini) t de concepisco¬ 
no la vita politica italian.a. Si 
fingono nemici della dittatura co¬ 
storo: ma questo male invece ce 
l’h.anno nel sangue, se la sognano 
la notte una bella dltt.itiira « le¬ 
gale • con Sar.ngat magari all’op- 
posirtone pagato il 27 del mese 
con la busta del ministero, c gU 
altri timi vi.i. Peccato che gli 
altri siano alcuni milioni, due 
milioni e merzo qui, un milione 
là, eccetera, fino a otto c passa. 
Un bel numero, non c’è che dire. 
Pensateli tutti aflineati e cont.a- 
tcli un po’. Se tutti insieme fan¬ 
no « bum » Scalfaro diventa sor¬ 
do. Hanno diritto o non hanno 
diritto questi otto milioni di e- 
lettori non già di fare < bum * 
ma di affidare i loro otto milio¬ 
ni di argomenti contro la legge, 
ai loro deputati? Evidentemen- 
;fe si. E ì loro deputati alla Ca- 
jmera non è che pretendano di fa¬ 
re otto milioni dì discorsi, uno 
per elettore. No: hanno fatto una 
scelta tra gli otto milioni di ar¬ 
gomenti che Ci sono da dire con¬ 
tro questa legge e li hanno por- 
t.itì alla Camera nei lìmiti del 
regolamento c della procedura. 
Non è colpa loro se l’ostruzioni¬ 
smo essi riescono a farlo con gli 
argomenti. La colpa semmai è 
della legge, ch’è tutto un argo¬ 
mento contro se stessa: la colpa 
è di quegli otto milioni che pre¬ 
tendono che i loro deputati dica¬ 
no alla C.imera ciò che loro pen¬ 
sano, poiché per questo li h.inno 
eletti. E’ proprio Scalfaro, inve¬ 
ce, che dice: «bum! » c tatto 
dovrebbe finire lì. perche sennò 
« il governo non c efficiente ». 
L’atteggiamento di Scalfaro nei 
confronti dell’Opposizione mi ri- 
cord.i quello dì un famoso ca- 
poralmaggtore di fanteria che ur¬ 
lava alle reclute: •E vai ricor- 
datevi che quando parlate con 
me dovete itar zittii» Ma gli 
andò male perchè quelli lo ubbl 
direno e invece di parlare^ lan¬ 
ciavano solo pcrnaccnie. Stia at¬ 
tento l’on. Scalfaro, e lasci par¬ 
lare anche gli altri, legga lo 
Sporo e faccia meno • bum * 


«Agli eflettin 

Una splendida prova di «cre¬ 
tinismo parlamentare» (non c un 
ingiuria ma un giudizio politico, 
che rìsale, se non erro, a Lenin) 
l’hanno data nottetempo, tra il 
t 3 c il 14 gennaio, alcuni depu¬ 
tati de. E’ stata quella la famo¬ 
sa notte degli « agli effetti » una 
sigla misteriosa c incorapremibi- 
le, particella dì un emendamen¬ 
to che t de si ostinavano a vo¬ 
tare per forza da sola. 

Il ragionamento era questo; 
l'emendamento dice che « le liste 
possono collegarti agli effetti di\ 
una eventuale comune formazio¬ 
ne del governa ». Noi, dicevano 
i tecnici de, facciamo respingere 
dalla Camera la formula «agli 
effeni » e allora cadranno tutti 
gli altri emendamenti che preci¬ 
sano anch’esst a quali effetti pos¬ 
sa avvenire il collegamento del¬ 
le liste. In parole povere chi vo¬ 
ta contro « agli effetti • adesso 
preclude la possibilità di voure 
su «agli effetti» domani. Un 
« agli effetti* respinto vale agli 
effetti di tutti gli altri «agli ef¬ 
fetti » proponibili. Sull'* agli cf- 



L'on. Gronchi 

fetti* poggia tono: Patria, Ono¬ 
re, Chiesa e Democrazia. Chi i 
per « agli effeni» i un boia, cam 
minerebbe sol corro della madre. 
Chi è «mnira «agli effetti » è nn 
vero patriota, pensoso dell’av¬ 
venire d'Iulia. A morte gli «agli 
effetti »! 

A morte! a morte! olalava la 
torma inebetita della maggioran 
za che, naturalmente non aveva 
capito niente di tutta questa as 


Vìnciale di Firenze ho offer- sorda c grottesca faccenda ma, 
fo tiB ricerimenfo agli in-jdaproicbè Scalfaro orlava come 
tervenutL Nel pomeriggio ijim demonio che bìso^^va votare 
lavori del Convegno sono ri* contro «agli effetti», pensava 

che la niinoranza avesse teso no 


preri presso la sede della 
Università, con le prime re 
lozioni sulla opera letteraria 
e artistica di Leonardo. Lo 
svolgimento deUe relazioni e 
la discussione su questo te¬ 
ma coRtifivemmo nella mot- 
tinattt di domani. Stsusrm, ta 
onore dei convenuti, ha avu¬ 
to taogo nel Teatro Coma- 
naia una rappresentazione 
dei eTrovatores di Verdi. 

Aoaao fAmou 


tranello per coi se la Camera aC' 
ecoara «agli effetti» chissà che 
sarebbe soocesso. 

SCALFARO: Signor Presi tes¬ 
te! n tromento i grave: Pcfimi- 
daneoto Viola comienc on cra- 
aello. U n dice « agli effetti ». 
Ebbene dii ei garantisce ebe ara 
n somotenda « agli effetti ^ far 
reaire Baffone»? Voa. Viola ba 


ah! (risata sardonica). Ma noi 
non cadiamo nel fosco tranello! 
Ordino all'on. Longoni di far 
proprio l’emendamento Viola, di 
presentarlo c cosi noi, ah ah! 
(altr.ì ri tata sardonica) lo bocce- 
temo, impedendo che altri simili 
misteriosi emendamenti contenen¬ 
ti i termini « agli effetti » pos¬ 
sano spalancare le pone all’Ar¬ 
mata Rossa che, ricordatelo ono¬ 
revoli colleghi, è sempre 11 che 
vigila. Da noi quando buss.ino 
la mattina alia porta di casa è 
sempre il lattaio... 

TOMBA (de. disorientato). Ma 
no, che dici, è il portiere! 

SCALFARO: Chiunque sia, se 
la Camera votcr.ì contro i due 
lubrichi termini «.agli effetti 
non sarà mai Mao-Tse-Dun! (fra¬ 
gorosi applausi — Si grida al cen¬ 
tro e a destra « Viva l'Italia, Vi¬ 
va Trieste italianal — L'on. Sa 
ragat si alza dal suo banco e si 
congr.tlula con l'oratore — Nelle 
tribune del pubblico molti hanno 
gli occhi lucidi dalla comma 
zione). 

GRONCHI, (accogliendo la 
lucida tesi della maggioranza) 
Metto in votazione le due parole 
« agli effetti », che precluderanno 
tutti gli altri emendamenti che 
contengano parole eguali. 

Ciame si vede a questo punto 
la situazione da farsesca ch'era 
stata diventa seria: poiché l’In¬ 
terpretazione del Presidente ten¬ 
de a far cadere con la sempl.ct 
votazione di una formula a»irat- 
ra, che in sè e per se non signi- 
f)c.a as$olut.amcnto nulla se non 
ci sì aggiunge (qualcosa dietro, 
una serie dì altri emendamenti 
concreti che Contengono la stessa 
formula.^ Il resto è noto. Digri¬ 
gnando i denti ì vari TOMBA e 
SPIAZZI trasformano la vota¬ 
zione in una manifestazione di 
piazza. L’Opposizione risponde, 
mette a posto ì pecoroni imbiz¬ 
zarriti e il cestello delle palline 
per la votazione va per aria 
con tutto il contenuto e, natural¬ 
mente, secondo il principio de¬ 
mocristiano che « la maggioranza 
ha sempre ragione, snccie quan¬ 
do h,i torto », il compagno MES- 
SINETTI è espulso d.all'aula. 

Sono in buona compagnia! » 
grida andandosene- 1 pecoroni 
imbizzarriti esplodono, come e- 
splosero tanti anni fa quan<!o 
Prampolmì rovesciò le urne. 

« Viva Prampolini e viva Mes- 
sinettif» grida l’Opposizione. I 
pecoroni imbizzarriti tacciono. 
Come al solito hanno fatto la 
solita figura, hanno dato un en¬ 
nesimo saggio di «cretinismo », 
questa smira «a tutti gli effetti», 
co- orcsi quelli cvtra-parìamcn- 
tari. 

Una qneaHone di fiducia 

De Gasperi, tra ululati dì sire¬ 
ne della Celere c mentre dal sot¬ 
tosuolo di Montecitorio arrivava 
sin dentro l'aula il fumo delle 
«narionali » dei quattrocento ca¬ 
rabinieri di stanza nelle cantine 
del Palazzo, ha chiesto « la f 
ducìa ». 

A chi l’ha chiesta questa fidu¬ 
cia? Formalmente « alla Came¬ 
ra -, in realtà a se stesso. 

E’ cosi. Per chi non lo sapes¬ 
se comunque, diciamo quattro pa¬ 
role sull’istituto parlamentare 
della « fiducia », Questa « richie- 
su di fiducia» che spetta al go¬ 
verno trova le sue ongini più dal 
rapporto tra governo e propria 
maggioranza che non tra gover¬ 
no e Camera nel suo insieme. E' 
evidente che un governo parla¬ 
mentare sente dì aver diritto di 
porre la questione di fiducia 
quando ha la sensazione che la 
sua base parlamentare alla Ca¬ 
mera, la sna maggioranza, gli stia 
mancando, per una —igione qual¬ 
siasi. A questo ponto il governo 
può ricorrere alla filuda: ch’è 
una sorta di appello che d go¬ 
verno fa alla maggioranza per¬ 
chè questa gli rinnovi la sua fi¬ 
ducia iniziale. £’ una specie di 
ricatto legale che il (joverno fa 
ai suoi alleati dicendo; « O tu di¬ 
ci che hai fiducia tn me. e mi 
autorizzi ad andare avanti, op¬ 
pure io me ne vado». Io questo 
modo, ponendo la magfporanza 
di fronte aireventualità di una 
crisi, il governo cerca la contro¬ 
prova dell’approvazione alla tsa 
politica. Talora va bene, perchè 
la maggioranza dice « 10 ho fido 
da in te»: talora va male, per 
chè la maggioranza risroode 
• non ho fidoda ». oppure per¬ 
chè lo dice debolmente, con p»- 
chi voti di fiducia. In Franda, 
per esempio dove ta magjporaa- 
za non è < monolìtica » come da 
noi, la richiesta dei - ori di fìdo- 
da ha un senso preciso, perchè 
spesso ristabilisce requìlibrio par 
lamentare o conraoque dimostra 
che tl governo deve andarsene. 

Ma qui da noi? Cè qui da noi 
nna situazione parlamentare che 
giustifichi il «voto di fiducia*? 
Non c’è. Qui i rapporti tra go¬ 
verno e maggioranza non sono di 
alleanza, non sono deoocrario: 


eia », che cosa cambierà di so¬ 
stanziale nella Camera e nel Pae¬ 
se, nei rapporti tra governo e 
partiti, tra governo e opinione 
pubblica? Nulla, assolutamente 
nulla. E la fiducia non risulterà 
altro che un espediente qi Jsiasi, 
un richiamo a un uucco proce 
durale astratto (come è del re¬ 
no) per dire: ecco, io ho avuto 
dalla maggioranza la fiducia tu 
questa legge, a che è. ccutere an¬ 
cora? 

Come si vede il trucco è vol¬ 
are, perchè non già di una li- 
lera maggioranza qui si discute 
ma dì una maggioranza che non 
può fare a meno di fare la sua 
fiducia al governo: t-punto per¬ 
chè non è una maggioranza co¬ 
stituita democraiicamc! te, ma c 
un appendice del governo, un 
piedistallo su cui il governo pog¬ 
gia per fare tutti i oh%;gi an- 


..'•Va 


L’on. De Gasperi 

ticostituzionali che crede, facen¬ 
dosi avallare in virtù di una ve¬ 
ra e propria finzione r'uridica, 
tutte le mosse che erede. 

Tutti sono buoni, diceva nei 
corridoi di Montecitorio un vec¬ 
chio depurato liberale, a chiedere 
la fiducia ai propri schiavi. La 
richiesta dì fiducia significa che 
il governo sfida U rischio dì an¬ 
darsene. Ma che « rischio • corra 
De Gasperi a chiedere la fidu¬ 
cia? Solo quello di apparire ri* 
dicoto mi pare. 

Perchè, se vuole sapere effetti¬ 
vamente che «fiducia» c’è 10 
lui,^ invece di rivolgersi ai suoi 
schiavetti l’on. De Gasperi non si 
rivolge al Paese? 

Il fatto è che come dice il 
proverbio «maggioranza calante 
nel Paese, prepotenza crescente 
in Parlamento». Ma , a che ser¬ 
virà? Quanto potrà durare? A 
furia di segnare prepotenre e so¬ 
prusi, questo taccuino sta diven¬ 
tando un libro nero. 

MAURIZIO rESRAR.A 


Co libro 

SU ni TItforlo 


« Per runltà dei lavoratori 
e la riaaseito dellTUlla » 


qui il gorerro ordina a la mag¬ 
gioranza obbìdìicc. De Gasperi è 
3 dittatore ddla eoa maprioraa- 
za. E allora che fiducia va cer¬ 
cando? Solo se rOpposizioBc gh 
votasse a favore U tkhteu d> 
fidocia in una Camera come la 
nostra avrebbe oa setto. Ma 
quando i 507 depotatì di ami 
gìoraaza avraaao semgiam qi 


Questo libro (*) è uscito In 
coincidenza con il HI congresso 
della Confederazione «lei Lavoro 
e quasi a coronamento delle ce¬ 
lebrazioni che hanno accompa¬ 
gnato « eesBanteslmo compleati- 
no di Giuseppe DI Vittorio. Né 
queste celebrazioni potevano es¬ 
sere meglio concluse; perchè ss 
un mento sommo ha Giuseppe 
DI \qttorfo. se un motivo mas»- 
mo <11 gratitudine hanno verso 
di lui 1 lavoratori Italiani, «questo 
è 11 continuo appassionato sfor¬ 
zo da lui dedeato airaffertnazto- 
r.e e al rafforzamento deirunl- 
tA sindacale. 

Il libro prende le meeee «lolla 
costituzione della CGIL, nei l»44. 
in piena lotta di liberazione, per 
giungere fino a quesa uitìml 
giorni, a tpjeste ulttmissiine bat¬ 
taglie slndaoalL E* un libro au 
Dt Vittorio, un libro che conti¬ 
nua Idealmente cptella bellissi¬ 
ma «Vita» che sugli anni dev 
la eua gioventù 0 deila ava ma- 
tuntà ha scritto Felice ChilantL 
3da non si può «crlvere la storia 
ài DI Vittorio negli anni stKxe»- 
slvl alta Bberazione dei Paese, 
senza scrivete contemporanei^ 
mente e inevitabilmente, giorno 
per giorno. epl*odio -«er eidscdio. 
ra stona della Confederazione 
del Lavoro. Davvero runa è com- 
penetrata con l'altra. Perciò. U 
volumetto curato àU Augusto 
Mastrangell e Antonio Ta«> ao- 
qutata anche U valine <ii utile 
ed esatto doemaento degU ulti- 
tnl otto anni <ff lotte s»i lavort 
in Italia. 

n Plano Ilei Lavoro, le lotte tx 
difesa delta fabbriche, i grand 
movfeaentl contadini, gli sciope 
ri degli eratalt. le lotte salariai 
lo sdopero dei 14 lugUo e Sa sue 
oessiva azione per consoUthue t 
unità dopo 11 traditsesto <M ce 
pi scisaionSstL razione condoU 
In aeno alla Fcdenuttone Blndt 
cale Mon<Uale sono altzectaa 
iztpltou dei Ubrix oapuou c2< 
gU aateosori hanno aapote tei 
«rate non scio tntereraaatt ad « 
saurientt, ma a n che dt graderò 
0 a tratti appaartonante lettuz 


Ifirirato 3 to* «tntndzaifmo. AblU forataUtà 41 eveUifi k fra*» 


(•) s Giuseppe m Vitutno p 
ruaité dei laroratorf c la rtnaa 
fa tìetrnsm s, a cura <U Augtii 
Heetraafell a di Antonia Ta 
Roma, Rfiitdea «Lorotoe. 19 
9sn.bM,Unm, 
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4 — «ftJtjnMirA'' » 


Venerdì 16 gemieio 1653 


mm R W VELOCE 
IERI A BUENOS AIRES 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


a 25 INIZIA IL TORNEO 
DI BASKET FEMMINILE 


IL 25 GENNAIO IL « VIA » ALLA PALLACANESTRO FEMMINILE 


Torna il campionato di 


ma senza it "cenIro-Sad 


La rinuncia della squadra deirindomita e rindiffereiiza dei 
massimi enti sportivi — Il calendario completo delle partite 


Il 25 gennaio a\Tà Inizio 11 
campionato nazionale di palla- 
caneetro Cemminlle di Serie A, 
al quale, quest'anno. paTtccl])u- 
no otto società ; Pallacanestro 
Pavia, di Pavia, G. S. Bernoccbi, 
di Legnano: G S Gira, di Tori¬ 
no; S. G. Comense. di Conio; 
& C. Sanremo, di Sanremo; C 
A. Faenza, di Faon/a; s. G Tno- 
atlna, di Trieste e il C. S PI 
reni, di Milano il c. 8 Pirelli 
è stato ammesso al campionato 
In sostituzione di società rlnuU' 
clatarie. 

Il calendario del girone di an¬ 
data è 11 seguente; 

I giornata, 25 gannalo: G S 
Slpra-CS. Pirelli (ore 18); Palla- 
canestro Pavia-S. G Triestina 
(ore 18); C. A. Faenza-Ginnasti¬ 
ca Comense (ore 14.30); G. S 
Bornocchl-S. C. Sanremo (ore 15) 

II glA’nata, 1 febbraio: C. S 
Plrelll-Pall Pavia (ore 0.45); 
S G Trlestlna-G S Bernocchl 
(ore 16): Ginn. Comense-G S 
Sipra (ore 17.30); S c Sunremo- 
C. A. Faenza (ore 15). 

Ili giornata, 8 febbraio: 8 G 
Trlestina-C. a Pirelli (oro 16); 
Pali. Pavla-Glnn. comense (ore 
16); G. B. Blpra- 8 . C. Sanremo 
(ore 18): G. S Bernocchl-C. A 
Faenza (ore 1.5). 

IV giornata, 18 febbraio: C. S 
Plrelll-G 8 . Bernocchl (ore 0,45); 
Ginn Comense-S. G Triestina 
(ore 17,30): S. C. Sanremo-Palla- 
canestro Pavia (oro 15); C. A. 
Faenza-G. 6 Sipra (oro 14,30) 

V giornata, À febbraio: C S 
Plrelll-Glnn Comense (ore 9.45); 

5, G. Triestina - S C. Sanremo 
(ore 16); Pali. Pavia-c. A. Faen¬ 
za (ore 11); G. R Bernocchl-G 

6 . Bipra -(ore 15). 

1 Marzo 1963 (interruzione). 

VI giornata, 8 marzo. G 8 . Ber- 
nocchi-Glnn. Comense (ore 15). 
S. C. Sanremo-G S. Pirelli (ore 
15): C. A Faenza-S. G. Triesti¬ 
na (ore 14.30); G S Sipra-Pal 
lacancstro Pavia (ore 18) 

VII giornata, 18 marzo: Gin 
nastica Comense-a C Sanremo 
(ore 17,30); C. 8 . PlrelllG. A. 
Faenza (ore 9,45); a G. Tiiestl- 
na-G. £. Bipra (ore 16); Palla- 
canestro Pavia - G S. Bernocchl 
(ore 16). 


Fin qui la notizia dell'AIS. ari- 
. da e fredda come tutte le notizie 
dt agenzia; ciononostante — a 
legger bene tra le righe — tra¬ 
spare da essa ben chiara la altua- 
aione di incertezza e di crisi che 
travaglia la pallacanestro femmi¬ 
nile tn Italia. Date una occhiata 
al calendario: il campionato — 
carpe si vede è ridotto m se¬ 
guito alla retrocessione in serie 
B del iVapo/i e alla rinuncia dcl- 
t'jndomita di Roma ad un s gi¬ 
rone a di sole squadre del Nord. 

La defezione del massimo tor¬ 
neo di squadre ricche di tradi¬ 
zioni come il A'apoli c l'Indomi¬ 
ta è un grave colpo allo sviluppo 
detta pallacanestro femminile 
nell'Italia centro-meridionale; le 
due società, infatti, erano rima- 
zie le uniche rappresentanti del 
centro-sud al massimo torneo di 
basket, varie e complesse sono 
le ragioni che hanno portato al¬ 
la progressiva eliminazione delle 
squadre del centro-sud; le più 
serie sono certamente Vestrenyt 
povertà dei sodalizi e l'indifferen¬ 
za degli organi sportivi responsa- 
bih per i problemi di queste so¬ 
cietà. 

Particolarmente dolorosa per 
gli sportivi romani la rinuncia 
dell'indomita, una società che 
per la indiscussa abilità delle sue 
ragazze, la serietà e la capacità 
dei suoi dirigenti era rlusciia 
ad inserirsi nei novero delle più 
belle squadre d’Italia. Purtroppo 
la cosa non sorprende chi seguiva 
da vicino le sorti della società e 
ben sapeva t sacrifici che essa 
gosteneva per tenere alto il nome 
della pallacanestro romana. 

Pensate che la sola attività del 
t$52 ha segnato at passivo delia 
vecchia società di ria Mcrulana 
la cifra di un milione e 100 mila 
lire; passivo che nessun organi¬ 
smo sportivo italiano si è mai 
guardato di lenire. La stessa Fe¬ 
derazione di pallacanestro, inter. 


L’Indomita, con il grave passi 
vo degli anni scorsi sulle spa¬ 
le, zi è vista perciò costretta a 
rinunciare al campionato di se¬ 
rie A. campionato jiarticolarmen- 
tc dispciidictso per le lunghe tra¬ 
sferte nel Nord (Parla, Legnano. 
Torino, Como. Sanremo. Trieste, 
Milano, ccc.); un altro elemento 
che ha determinalo ta decisione 
dei dirigenti è la deficcnte si¬ 
tuazione degli imp'ianli sporti- 
va di Roma, ove, esiste, infatti, 
una .sola palestra al chiuso quel¬ 
la del Foro Italico, in essa i en- 
gono naturalmente conrogtiatc 
tutte le squatlrc della capitate 
Facile dunque immaginare le 
difficoltà di orari c di allenamen¬ 
to tenendo conto i molteplici 
problemi di una squadra fem¬ 
minile. 

il problema della palestra del 
Foro Italico à inoltre reso jkjr. 
licolarmente difficile dalla in¬ 
comprensione dell’organismo che 
la dilige: il commissailo della 
Gioventù. Eccovi due esempi clic 
non hanno bisogno davvero di 
commenti; i) per gli allenamen¬ 
ti le società romane debbono pa¬ 
gare 500 lire all'ora sema luce. 
700 lire all'ora con la luce, più 
2000 per avere le docce. 2) per 
tutti gli incontri dei campiona¬ 
ti minori romani (Serie C femmi¬ 
nile. t Divisione maschile e fu- 
\-niores maschile) le società lascia¬ 
no l’ingrepio Ubero: cionono¬ 
stante il Commissariato della 
Gioientù istituisce un suo spe¬ 
ciale controllo e fa vagare SO //- 
re a persona. Queste cose non 
aiutano davvero la diffusione di 
uno sport. 

La vecchia società di via Meru- 
lana. malgrado queste difficoltà, 
non ammaina però la sua glorio¬ 
sa bandiera: infatti l’Indomita 
parteciperà al campionato di Se¬ 
rie C e. fìcr Io .zriluppo del suo 
vivaio, anche al vari tornei di 
aropaganda con altre squadre. 
Covi mentre it COXl e la Fede¬ 
razione chiudono gli occhi, la 
indomita continuerà da sola nel¬ 
la bella battaglia ver la diffusio¬ 
ne della pallacane.stro femminile 
a Roma. Auguri indomital 

E. P. 


2) C'est Savonese, 3) Cesi t.'iw 
tuvecchlu; 4) ANPI Viareggio. .5» 
Fari Roma. 

Qlrona D: 1) Ist Corniti Dia? 
Xopoll; 2) Poi Mnrcaccl Napo’.l; 

3) GP. Maurollco Messina, 4) 
Pali Napoli; 5) CUS Palermo. 

Al girone finale parteciperai, 
no le vincenti 1 quattro gironi 
allmlnatorl, mentre saranno pro¬ 
mosse n!;a serie « A » le prime 
due classificate del girone llna'e 


La squadra dei « S. Paulo » 
in tournée in Europa 


RAN PAULO, 15. — La Confe¬ 
derazione Brasiliana degli Sport 
ha autorizzato il c San Paulo Foot¬ 
ball Club» a compiere una tour- 
n(o in Francia, Portogallo, Spa¬ 
gna. Italia, Belgio c Turchia. 



NELLE PROVE Da G. P. D’ARGENTINA 


Ascari 

Ieri a 


il piii veloce 
Bienos Aires 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alhambra, Ccntocelle, 
Corso, Delle Maschere, Due Al¬ 
lori, Excelslor, Galleria, Ionio, 
Maiuoni, Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Planetario, Qui- 
rinetta. Rivoli, Sala Umberto, 
Tuscolo, Trevi, Trieste, Vittoria. 
TEATRI: Ateneo, Rossini, VaUe. 


Il campione italiano ha stabilito il nuovo 
record (non ufficiale) della pista argentina 


LAZIO ll-LUCCIIESE « 2-0 ~ La rete del tuscuni In peri¬ 
colo: con un colpo di lesta Di Veroll ruba il tempo ad 
Arrighi renilcndo vana la sua uscita. Sulla linea fatale 
P.ilmu rinvierà salvando la porta da una sicura rete 


L’INCONTRO DI IERI PER IL CAMPIONATO RISERVE 


I rincalzi della Lazio 

bollono lo Lueehoso B (2-0) 


BUENOS AIRES, 15. — Nel 
corso delal seconda giornata di 
[prove per li Gran Premio auto- 
'moblllstlco deU’Argontlna il cam¬ 
pione italiano Alheito Ascari ha 
stabilito 11 nuovo record non uf¬ 
ficiale della pista dell'autodromo 
della capitale argentina. Ascari, 
a bordo di una « Ferrari », ha 
Infatti girato In l‘49” netti, de 
molendo II record (sempre non 
ufficiale) stabilito ieri da Ma¬ 
nuel Fanglo alla guida di una 
c Maseratl > con il tempo di l’49'' 
e 4 (media di chilometri 128.625). 

Le macchine Italiane hanno 
dominato 11 campo infatti le 
« Ferrari » e le « Maseratl » han¬ 
no nettamente superato le « Gor- 
dlnl » e le « cooper-Bristoi » bri¬ 
tanniche 

Altri tempi delle prove di Ieri: 

Oonzales (.Argentina), su t Ma¬ 
seratl ». in r49”6; Vllloresl (Ita 
Ha), « Ferrari » In l’49”8; Farina 
(Italia), su «Ferrari». In l’50”G; 
Gnlvez (Argentina) su « Masei-a- 
U» In r5l”l; Manzon (Francia) 
su aGortlinl) in l’52; llavvthor- 
ne (Inghilterra) su «Ferrari» in 
r52"5; Bonetto (Italia) su « Ma 
serati» Ip l’52’7; Trlntlgnant 
(Francia) su «Gordlnl» in l’54"; 
Everest Brown (Inghilterra) su 
« Cooper-Brlstol » in l’54”4; Mo- 
nedlteguy (Argentina^ su «Gor¬ 
dlnl » in l’54"5 


Proficuo allenamento dei titolari biancoazzurri — In gran forma Bet¬ 
tolini — La comitiva giallorossa partirà domani alle 11,45 per Ferrara 


Il Torneo di serie B 


Sempre 11 25 gennaio avrà ini 
zio 11 Campionato Italiano Serie 
« B * femminile La composizione 
del gironi eliminatori è la se¬ 
guente: 

Qirone A: 1) A 8 . Fiaccola 
Trieste; 2) S. a Fiamma Udine. 
3) Intemazionale Trieste, 4) Fa¬ 
ri Trieste. 5) Mlctielln Trento, 
6 ) Lane Rossi Schio (Vicenza); 

Girone B: 1) U. G. Biella,. 2) 
Cestlstlca Bologna; 3) Sempione 
Milano, 4) SaJus Virtua Piacen¬ 
za; 5) Fort Padova. 

Girone O; 1) G. a Fiat Torino; 


LUCCHESE: Arrighi: Slmeoli, 
Palma, Dlnclll; Para.sitl, Marsl- 
li; Rofll, Veneri, Biaginl I. Bla- 
ginl II, Rtbcchlni. 

LAZIO: De Fazio; Briinoil. Ma¬ 
lacarne, Passerini; Montanari, 
palomblnl; Migliorini, Maguldi. 
DI Veroll, Di Frola, Palestlnl. 
Arbitro: Seo di Napoli. 
Maroatori: nel primo tempo al 
13’ Magaldl; nella ripresa al 7’ 
DI Frala 
La partita che opponeva 1 rin¬ 
calzi della Lazio, capolista de! 
torneo riserve e quelli della Luc¬ 
chese, sua immediata insegultrl- 
ce, ha visto una nuova vittoria 
della compagine romana che ha 
cosi consolidato il suo vantag¬ 
gio in classifica. 

La vittoria del hiancoazzurrl 
non è stata però molto soddisfa¬ 
cente; si deve anzi dire che il 
merito maggiore di essa va at^ 
tribuno alla solidissima difesa 
che non ha permesso agli nVantl 
lucchesi di tirare in porta. An¬ 
che la mediana laziale ha dispu¬ 
tato una buono partita difensi¬ 
va. ma si è legata male al re¬ 
parto attaccante dal canto suo 
estremamente confusionario c 
Impreciso. 

11 solo che nel quintetto si è 
staccato dal grigiore è stato Mi¬ 
gliorini, attivo e penetrante nel 


LA RIONIME mcmSTIM DI CIVITAVECCHIA 


Designati gii avversari 
per gli ex - oiimpionici 


pur attento schieramento difen¬ 
sivo avversarlo 

La Lucchese dal canto suo ha 
messo in mostra un eccellente 
trio dlfensl\o nel qua:e hanno 
fatto spicco Slmeoli c Palma. Ma 
l’nttacco rossonero, al pari di 
quello laziale è stato pressoché 
nullo al punto da fare diventa¬ 
re letterale l'csprc.sslonc Che gli 
avanti lucche.si non hanno tira¬ 
to in porta 

L'unica tolta che hanno ti¬ 
rato è stato al 30' quando Rc- 
Lcechini. sfuggito alla guardia di 
Malacarne, riusciva u segnare un 
goal che 1 arbitro però annullava 
avendo precedentemente fischia¬ 
to un fallo In favore dello stesso 
attaccante 

La prima rete del laziali era 
stata realizzata al 13’ da Magal¬ 
dl a conclusione di un'azione 
Iniziata sulla sinistra da DI Ve- 
roli. AI 25' i laziali stavano iter 
raddoppiare 11 vantaggio per me¬ 
rito di DI Veroll, il cui tiro di 
testa veniva respinto sullà linea 
dal prontissimo Palma. 

Bisogna a.->pcttare la ripresa 
per registrare H secondo punto 
della Lazio; esattamente il 7' 
quando DI Frala, raccolto un 
lungo rimando di Faeserini, dal 
limite del l'area Io scaraventava 
In rete. 

Il resto della partita si rldu- 
ceva ad una brillante prestazione 
delle due difese che controlla¬ 
vano cor. autorità le velleità of¬ 
fensive dei due slegati e sterili 
attacchi 


Visentin-Rossellini, Alfonselti-Azzarà, Ca- 
prari-Scarclino incontri eli vivo interesse 


Sono state concluse le trat¬ 
tative con 1 pugili che dovranno 
affrontare gli ex pugnatori olim¬ 
pionici. Vislntln. Alfonsetti. Ca- 
prari e Vescovi, li 24 corrente 
sul ring di Clvltavtccbla. Trat¬ 
tasi di nomi noti quali; Boselllnl, 
Azzarà. Scardino c Fuiano. 

Visentin combatterà contro il 
livornese Roseilini, di cui è be¬ 
ne ricordare Io strepitoso k o. 
inflitto dopo il primo colpo di 
gong a caulei. campione di 
Francia, nonché 1 successi su 
Locateli!, Rotegiia ed altri. Per 
Vislntln dunque, sarà un duro 


penata dal dingentt dcJi’/ndomi-j, téle a téle». .Alfonsetti. con¬ 
te, per la concessione dì un con-ì(^g^ rivinrita al tetragono 
tributo in rista del nuovo ^a»n-icalabrese .Azzarà. 


pionato ha risposto che era pron¬ 
ta a. dare venti o trenta mila 
lire, cifra veramente irrisoria che 
non sarebbe servita a coprire 
nemmeno te spese di una sola 
trasferta identica risposta ha 
dato il CO\l. 


Il lanclatissimo Caprari avrà 
in Scardino un ostico avversa¬ 
rlo; e infine. Vescovi debutterà 
fra 1 < prò » misurandosi con il 
barese Fuiano. 

Speciale servizio di pullman 


funzioneranno da Roma: per le 
prenotazioni telefonare all'orga- 
nizzatore Bcrardi num. 43540 


Proseguono le frattative 
fra Yarglien II e il Palenno 


PALERMO, 15 — Il Palermo 
non ha ancora concluso con 
Varglle il; li nuovo allenatore 
del Palermo ha stamattina in¬ 
formato la direzione rosa-nero 
che non è riuscito ad incontrarsi 
con il presidente del Novara. Se¬ 
condo altre Informazioni non 
ufficiali Varglien II troverebbe 
ostacoli da parte del dirigenti 
della squadra novarese, con l 
quali è vincolato da contratto. 

Oggi è tornato a Palermo li 
prof. Varricchio, che ha curato 
atleticamente la squadra paler¬ 
mitana per alcuni anni e che 
si è allontanato quando Boniz- 
zonl assunse la carica 


Prima della partita delle ri¬ 
serve 1 titolari hanno disputato 
un leggero allenamento contro 
l ragazzi, durante U quale han¬ 
no segnato nove retL 
Le note più Importanti sono 
stati gli attesi rientri di Berga¬ 
mo e Bettolini, sulla cui prova 
al appuntava l'attenzione dei 
tecnici biancoazzurri. 

Completamente soddisfacente 
ò stata quella di Bettolini che, 
al comando del qulnteitc, ha 
segnato cinque reti, altrettanto 
non si può dire di Bergamo che 
ha palesato qualche incertezza. 
Tuttavia non c'è da mettere in 
dubbio la sua utilizzazione nella 
formazione di domenica. 

Antonazzi invece ò rimasto ai 
bordi del campo. SI sa comun¬ 
que che riprenderà gli allena¬ 
menti e Cile sicuramente farà 
parte della squadra Che affron¬ 
terà la Triestina. 

Per quanto riguarda il reslo 
della srjuadra. l'unico dubbio 
che ancora permane e assilla 
Bigogno è la scelta fra .Alzanl e 
Puin. Scelta che rallenatore fa¬ 
rà soltanto prima delllnizio del¬ 
la partita. 

Ecco la formezlone scesa In 
campo ieri: Sentimenti TV; Fuln 
(Alzani). sentimenti V, Furiassi; 
(Alzanl (Fuln). Bergamo; Pue- 
cinelll, Larsen (Bredesen). Bet¬ 
tolini. Bredesen (Lofgren). Oa- 
pilie. 


Hanno segnato Bettolini (5). 
Caprile. Bredesen. Puccinelll e 
Larsen 

« s » 

I giallorossi Intanto ai prepa¬ 
rano alla partenza per lerrara 
che avverrà sabato mattina alle 
11.45. 

La comitiva glallorossa farà 
una tappa a Bologna, dove pas¬ 
serà la notte, per proseguire poi 
IQ mattina di domenica alla vol¬ 
ta della sede deH'lncontro. 

LTnformatore 


AL CANAPO « ROMA » 


Domani la Romulea 
contro il Pontedera 


Domani, sabato 17, si dispu¬ 
terà al Campo Roma Fanticlpo 
del Campionato di iv serie tra 
te squadre del Pontedera e della 
Romulea. L'incontro si presenta 
molto interessante perchè aarcn- 
no di fronte due squadre che, 
in questi ultimi tempi, hanno 
dimostrato di essere in ripresa. 
Ne fanno fede 1 risultati otte¬ 
nuti domenica scorsa: 11 Ponte¬ 
dera è uscito dal campo di Ro- 
signano con l due punti in ta¬ 
sca e ta Romulea non ha fati¬ 
cato troppo a piegare II Prato 
che guida li gruppo delle ln.se- 
gultrici. 


le prime iscrizioni 
alla «24 ore di Le Mans» 


LE MANS (Francia), 15 — Al 
comitato organizzatore della clas¬ 
sica gara automobilistica per 
macchine sport, la.«24 ore di Le 
Mans » sono pervenute Ieri le 
tscnzionl di tre macchine inglesi 
■ Aston-Martin ». • di quattro te¬ 
desche «Porsche». 

La «24 Ore di Le Mans» è in 
programma per il 13 e il 14 
giugno. 


Vittorioso Pinarello 
al velodromo dì Copenaghen 


COPENAGHEN. 16 — L’italia¬ 
no cesare Pinarello ha vinto una 
gara di velocità disputatasi ieri 
sora al velodromo di Copenaghen. 

Egli ha battuto neH’ordine: 
Hojgaagd - Jen-sen (Danimarca), 
Mogna ( Italia ) e Lagerloef 
(Svezia). 


Adolfo Consolini 
' ili' 'allenàménto 


MILANO, 15. — n discobolo 
Adolfo Consolinl ha già Inizia¬ 
to gli aUenamenti. limitandoli a 
esercizi di palestra per la pre¬ 
parazione fìsica 

L'ex primatista mondiale Ini¬ 
zierà in marzo il lavoro con lo 


per Tattlvltà agonistica fin dal 
prossimo aprile. 

Interrogato circa il suo pro¬ 
gramma dell'annata — Consolinl 
ha afTcrmato; « Intenderei svol 
gere una lunga attività. Sono del 
parere però che dovrebbe essere 
organizzato un maggior numero 
di gare. Da parte mia sto pre¬ 
parandomi meticolosamente allo 
scopo di raggiungere, anche im¬ 
ponendomi sacrifici, il più efli- 
ciente grado di forma. £' però 
evidente che 1 risultati di rilie¬ 
vo, più che nel tentativi contro 
1 primati, si raggiungono sotto 
lo stimolo della nostra contesa 
diretta quando si è faccia a fac¬ 
cia con l'avversarlo. Le possi¬ 
bilità di una atTcrmazlone sono 
quindi m rapporto diretto al 
numero di gare organizzate; pos¬ 
sibilità che, oltre ad andare a 
vantaggio del prestigio naziona¬ 
le di uno sport, premierebbero 
anche i sacrind cui l’atleta si 
sottopone volontariamente ». 


STASERA A MILANO 


Saifoldi-Sonifé 

Vinci-Tfladella 


in attesa di eventi migliori, 
questa sera l’organizzazione SIS 
pugilistica milanese, ha puntato 
il clou della manifestazione su 
di un nome straniero che. non 
mancherà di attirare intorno al 
ring del Teatro Principe di Mi¬ 
lano, 1 soliti fedeli buongustai 
del pugilato 

Suirincontro SavoitU-Bonyé, In¬ 
fatti, sono puntate le attenzioni 
della serata pugilistica; Bonjè, 
è un peso medio francese, dal 
pugno solido e in possesso di 
una buona scherma. Eloquente 11 
suo record dove flgurai;o scon¬ 
fitti ai punti 1 vari Boltel. Ko- 
mlnski, Muller. Baili. Suvoldl non 
avrà contro il pugile, transalpi¬ 
no, vita facile 

.Aldo Vnvcl, peso weltcrs roma¬ 
no compunrà nuovamente dinan¬ 
zi ai tifosi milanesi, per contra¬ 
stare Il successo al poderoso Ma- 
tìella. Attesa la rentree del pugi¬ 
le lodlgllano Simonctti. il quale 
contro II bresciano Bellotti, vor¬ 
rà mettere in mostra 1 progressi 
compiuti In Francia. Infine Gar- 
belll. Il nuovo idolo milanese, 
dovrà vedersela contro H tecni¬ 
co pugile pistoiese FedL insom- 
me. un programma con 1 floc¬ 
chi. che non mancherà di soddi¬ 
sfare 1 più esigenti appossloiratl 
tifosi milanesL . . i 


Ezzard Charles 
baite Basconi 


ST. LOUIS, 15. — L’ex campio¬ 
ne dei pesi massimi Ezzard Char¬ 
les ha battuto per k o. tecnico, al¬ 
la nona ripresa. WesbuiT' Bascom 
.Bascom ha opposto una accanita 
attrezzo, deciso a tenersi pronto resistenza al vincitore. 


ORGANIZZATO DALL’UISP E DALLA FIDAL 


Domeniceà iniziano le gore 
per il V Palio dei Quartieri 


Quest’anno in programma: corse campestri, su strada e su pista 


.Aiudie quest'anno, come negli 
anni passatL 11 Comitato Provin¬ 
ciale dellUISP Romano organiz¬ 
zerà. in collaborazione con' la 
PIDAL, Il «V Palio del Quar¬ 
tieri ». 

Lo scorso anno, come si ricor¬ 
derà. la vittoria finale toccò alla 
forte squadra del Civitavecchia, 
che riuscì a 6 <xpasaaTe. neirultl- 
ma giornata di gara, il « Progres¬ 
so Nomentano», rimasto sempre 
in testa alla classifica. 

H «Palio dei Quartieri» sarà 
diviso in tre cicli di gare: corse 
campestri, corse su strada e riu¬ 
nioni in pista. A questa mani¬ 
festazione potranno j)rendere 
parte tutti gli atleti tesserati, 
per li '53. alle Società affiliate 
aU'UISP e che non abbiano di¬ 
sputato gare con la PIDAL. 

La prima xnrte delle gare sarà 
costituita dalle corse camprestrL 
la cui disputa si inizierà dome¬ 
nica pFoàsima. Sono in pro¬ 
gramma 5 corso organizzate dal¬ 
le seguenti società: T7.S. Lunga- 


retta e U.S. Visconti, con ritrovo 
alle ore IO in piazza Ippolito 
Nlevo; Sl a. Civitavecchia, ore 
10.30 al Campo Sportivo di Civi- 
taveochla; polisportiva Ptenestl- 
no, ore 15 all'Acqua Bullicante 
ed U.S. Mallazzi-Salario. ore 15 
Idi sabato 17 al Campo Feirovieri 
di via Tripoli 

AI termine delle 6 prove di 
cmrsa campestre saranno compi¬ 
late due classiflche; una Indlvi- 
jduale (somma del punteggi ot¬ 
tenuti da ogni atleta nelle di¬ 
verse prove) e uiui di Società 
(somma dei punteggi conaeguiU 
dagli atleti ' della Società nelle 
varie prove). I! secondo clcla che 
comprende le corse su strada, 
durerà da marzo a luglio; prei:- 
jdeninno parte a tali gare gli 
atleti le cui Società abbiano or¬ 
ganizzato le eliminatorie infine 
il «Palio» si concluderà con 
[alcune riunioifi in pista, da apri¬ 
le a luglio. Scopo principale di 
questa manifestazione è quello 
di reclutare nuovi giovani atleti 


aU’UISP e di far propaganda af¬ 
finchè lo Sport possa essere pra¬ 
ticato da tuttL Cosa che adesso 
è solo una chimera, causa la 
quasi totale mancanza di statU. 
piste, velodromi e piscine 

C. S. 


Incerta la situazione 
del Rugby Rovigo 


ROVIGO, 15 — 11 presidente 
della Federazione Italiana Rug- 


TCATRI 

ARGENTINA: Domenica alle ore 
17.30, concerto diretto da H. 
Scherchcn con musiche di Pro- 
kofleff, Hasiao, Chavez, Bee¬ 
thoven. 

ARTI: Ore 21: C.|a Città di Ro¬ 
ma « I dialoghi delle Carme¬ 
litane >. 

ATENEO: Ore 17.30: C.la Stabile 
diretta da P. Seharoft < L’al¬ 
bergo del poveri *. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secon¬ 
do Carnet de Notes » con Bo- 
nucci. Caprioli e F. Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

5IANZONI: Chiusura temporanea 
per rinnovo. In allestimento 
< Il borghese gentiluomo > di 
Molière. Regia di Tatiana 
Paviova. 

OPERA; Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
C.la Billl-Riva « 1 fanatici ». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 

In allestimento le danze di Ball. 

qUIRl.NO: Ore 21: C.la Glol-Ci- 


Delle Terrazze: La città del ter¬ 
rore 

Delle Vittorie: Un'avventura me¬ 
ravigliosa 

Del Vascello: Perdonami se ho 
peccato 

Diana: La nemica 
Doria: Mezzogiorno di fuoco 
Eden: Città canora 
Espcro; Duello nella foresta 
Europa: Lettera accusatrlce 
Farnese: Mezzogiorno di fuoco 
Excelslor: Anema e core 
Faro: Viva Villa 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: Thunder in thè east 
Flaminio: Là dove scende il fiume 
Fogliano: Tre storie proibite 
Fontana: Figaro qua. Figaro là 
Galleria: Il falco di Bagdad 
Giulio Cesare: Tre storie proibite 
Golden: I tre corsari 
Imperlale: 11 magnifico scherzo 
Impero: La donna di picche 
Induno: Gli invincibili 
Ionio: I due forzati 
Iris: Totò e i re di Roma 
Italia: La nemica 
Massimo: Alan il conte nero 
Mazzini: Viva Zapata 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 
secolo 

Moderno: Il magnifico scherzo 
Moderno Saletta: Il bandolero 
stanco 

Modernissimo: Sala A; Tre storie 
proibite; Sala B: Un americano 
a Parigi 





Una dolcissima espressione dì Gene Tiemey. appassionata 
protagonista con Rory Calhoun di un romanzo d’amore e 
d’avventura narrato nell’eccezionale Technicolor della 20th 
Ccntury Fox « IL GRANDE GAUCHO ». girato interamente in 
Argentina, imminente sugli schermi della nostra città 


mara < Papà » di De Fleurs e 
Cailladet. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C. 
Durante « Ci mancava Napo¬ 
leone!.,, ». 

SxVTIRI: Ore 17: Proseguono con 
grande successo le repliche di 
« Marta la madre », 3 atti di 
Federici. Regia di Franco Ca¬ 
stellani. Prenotazioni Arpa-Cit: 
684.31G. Teatro; 565.352. 

S. CECILIA: Oggi alle 17.30, con¬ 
certo di musiche di A. Duran¬ 
te dirette da A. Lualdi. 

VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte 
Italiano < Amleto », 

CINE-VARIETA* 

Alhambra; Kim e rivista 

Altieri: Il sentiero degli Apaches 

Ambra-lovinelli: Menzogna e riv. 

La Fenice; Viva Zapata e rivista 

Principe: li ranch delle tre cam¬ 
pane c rivista 

Volturno: La montagna del sette 
falchi e rivista 


CINEMA 

Acquario: Là dove scende 11 fiume 
Adriacine: La città nera 
Alba: Il mondo nelle mie braccia 
Adriano; Il falco di Bagdad 
Alcyone: La ragazza del Da¬ 
nubio 

Ambasciatori: Un americano a 
Parigi 

Anienc: Stanotte sorgerà il sole 
Apollo; Av\'cntura al Cairo 
Apple: Tre storie proibite 
Aquila: Penna rossa 
Arcobaleno: The Prowler 
Arenula: Il marchio del rinne¬ 
gato 

Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Telefonata a 3 mogli 
Astra: Art. 319 Codice Penale 
Atlante: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Attualità: II bandolero stanco 
Aogustus: Un uomo tranquillo 
Aurora: L-a cosa da un altro 
mondo 

Ausonia: La confessione della 
signora Doyle 

Barberini: Canzoni di mezzo 
secolo 

Bernini: La sirena del circo 
Bologna: Tre storie proibite 
Brancaccio; Tre storie proibite 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Europa 51 
Capranica: La lettera accusatrìce 
Capraniebetta: La giostra umana 
Castello: Il ratto delle zitelle 
CentocrIIe: Anna prendi il fucile 

by. aw. Ga.letto, sarà domani, Clampino: Tra le nevi 


a Rovigo per discutere col di¬ 
rigenti del Rugby Rovigo la si¬ 
tuazione della società. 

Com'è noto, la squadra cam¬ 
pione d'Italia Si è mirata dal 
campionato in segno di protesta 
per i provvedimenti disciplinari 
deliberati dal Comitato organiz¬ 
zazione gare dopo rincontro 
RovlgoPetrarca del 21 dicembre 
scorso. 


sarò tua 
Cine-Star: La domenica non si 
spara 

Clodio; Corriere diplomatico 
Cola di Rienzo: Una avventura 
meravigliosa 

Colonna: L’awenturiera 
Colosseo: Meglio un mereoledì 
da leone 

Corallo: La fossa dei peccati 
Corso: Alcool 

Delle Maschere: I 10 della legione 
Cristallo: Un uomo tranquillo 


Nuovo: Oppio 

Novocine: La regina di Saba 
Odeon: L’azione continua 
OdescalchI: La carrozza d'oro 
Olympia: La nemica 
Orfeo: Un uomo tranquillo 
Ottaviano: La regina d’Afrlca 
palazzo: Lorenzo dei Medici 
Palestrlna; La rivolta di Haiti 
Parioli: Un americano a Parigi 
Planetario: Bellissima 
Plaza: Gli occhi che non sorri¬ 
sero 

Pllnius: La prova del fuoco 
Prenestet La donna «li pi<x:he 
Quirinale: La rivolta «li Haiti 
QuIrinetU; Luci della ribalta 
Reale: Tre storie proibite 
Rex; Telefonata a tre mogli 
Rialto: Robin Hood e i compa¬ 
gni della foresta 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: L’albergo della malavita 
Rubino: Attente ai marinai 
Salario: Gioia d’amare 
Sala Umberto: Sola col suo ri¬ 
morso 

salone Margherita : Femmine 
bionde 

S. Andrea della VaUe: S.O. S. 
Jungla 

Savoia: Tre storie proibite 
Silver Cine; Altura 
Smeraldo: n mondo nelle mie 
braccia 

Splendore: Se Camillo Io sapesse 
Stadium: Monsieur Verdoux 
Snpercinema: Cengia Khan 
Tirreno: Robin Hood e 1 com¬ 
pagni della foresta 
Trevi: Totò e le donne 
Trianon: H più bel peccato del 
mondo 

Trieste: La nemica 
Tuscolo: T’ulsa terra di fuoco 
Ventnn Aprile: H cavaliere di 
Lagardere 

Verbano; Un uomo tranquillo 
Vittoria: La montagna «lei sette 
falchi 

Vittoria Ciampino: Ultimatum al¬ 
la terra 


Fineimentd anche in 
Italia il film che ha com. 
tatto il mondo 


moÉSo 


«LA PICCOLA 


PRINCIPESSA » 


Il capolavoro deirepoca 
d*oro del Cinema ame¬ 
ricano ancora inedito per 
i nostri schermi 
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Appendice delF Unità 


PAPA’ GORIOT 


Grande romanzo 
di HOXOKE’ DE BALZAC 


— E duel — esclamò S:l- 
viotta, che non la riconobbe. 

Qualche giorno dopo un’al¬ 
tra giovane donna, alta c ben 
fatta, bruna, dai capelli neri 
e daH’occfaio lucente, chiese 
del signor Goriot. 

— E tre. — commentò Sil- 

tÌB. 

Questa seconda figlia, che 
la prima verfta era venuta 
anefa’essa a trovare sua pa 
dre di mattina, ritornò aieu- 
ni giorni dopo, di sera, in n- 
bìlo da ballo e in carrozzn- 
— E quattro! — dissero la 
i^gnotB Vauquer e la Silvio!- 
ta, che non ritrovarono in 
qnella gran dama alcuiia 
tnecfa della ragazza cosi 


■imlirrmsiiU vestita di maU'essa gli chiese con molta in¬ 



tino della prima visita. 

Cìoriot pagava ancora mil¬ 
leduecento franchi di pensio¬ 
ne, per cui la signora Vau¬ 
quer trovò naturalissimo che 
un uomo ricco ave^e quat¬ 
tro o cinque amanti; lo giu 
dico anzi molto furbo per il 
fatto di farle passare come 
sue figlie e non si scandalìz¬ 
zò ch’egli le tacesse venire 
in casa sua. Soltanto che, 
siccome quelle visite le spie 
gavano l’indifferenza _ del 
nensionante nei propri ri¬ 
guardi, all’inizio del secondo 
anno essa si permise di chia¬ 
marlo «vccchip gattono: e. 
quando ì] pensionante decad¬ 
de fino ai novecento franchi. 


scienza, vedendo scendere 
una di quelle signore che 
cosa contasse fare della sua 
casa. Papà Goriot le rispose 
che la signora era la sua 
figlia maggiore. 

— Ma ne ha dunque tren- 
tasci, di figlie? — disse ac’- 
damcntc la signora Vauquer. 

— Non ne ho die due, ^ 
replicò il p^sionante, con 
la dolcezza di un uomo ro- 
rinato che giunge a tutte ie 
remissività della miseria. 

Verso la fine del terzo an¬ 
no papà Goriot ridusse ul¬ 
teriormente lo spese, salen¬ 
do al terzo piano c metten¬ 
dosi a quarantacinque fnu» 
chi mensili dì pensione. Ri 
nunciò al tabacco, licenziò 
il pamicchiere e fece a me 
no della cipria; e quando 
apparve per la prima volta 
senza essersi incipriato, la 
padrona di casa si lasciò 
sfuggire un’esclamazione di 
so^ro-sa. scorgendo il colore 
dei suoi capelli, che erano di 
un grigio sporco e verdastro. 

La sua fisionomia, che se¬ 
greti db^iaceri avevano reso 
insensibilmente, di giorno in 
giorno, .sempre più triste, 
sembrava la più desolata tra 
quelle che circondavano la 
tavola. E allora non vi fu 
alcun dubbio: papà Goriot 
era un vecchio libertino, ei 


soltanto l’abilità dì un me¬ 
dico aveva potuto preserva¬ 
re i suoi occhi dalla maligna 
influenza dei rimedi richiesti 
dallo sue malattie; anche il 


ripugnante colore dei capdii 
proveniva dai suoi eccessi e 
dalle droghe rii’ogli avuva 
preso per irontinuarc su quel¬ 
la strad.a. 


Del resto le condizioni fì¬ 
siche e morali del vecchio 
davano ragione a quelle cor¬ 
bellerie. Quando il corredo 
fu consumato, egli acquistò 



La TMtrc flillc 


pia a Iravarvi?» — 4isM l8 «iiaara Tiigatr., 


del calicò a quattordici sol¬ 
di l’auna per sostituire la sua 
bella biancheria; e i diaman¬ 
ti, la tabacchiera d'oro. la 
catena, i gioielli, sparirono a 
uno a uno. Aveva abbando¬ 
nato l’abito azzurro e tutto 
il suo ricco vestiario, per in¬ 
dossare. d’estate come d’in¬ 
verno. una redingotta di co- 
mime panno marrone, un 
panciotto di pelo di capra e 
un paio di pantaloni grigi di 
fustagno. 

Divenne sempre più magro; 
{.polpacci gli si afflosciaro¬ 
no; il viso, dapprima tondeg¬ 
giante per la soddisfazione di 
una felicità borghese, s: 
riempì di rugh^; la fronte 
si corrugò c la mascella 
sporse. Nel quarto anno del¬ 
la sua permanenza in via 
Nuova Santa Genoveffa non 
pareva più lui; il buon pa¬ 
staio di sessantadue anni, che 
non ne dimostrava neppure 
qiMranta. il borghese bòi pa¬ 
sciuto trasudante una tonta 
beatitudine, il cui portamen¬ 
to arzillo rallegrava ì pas¬ 
santi e che avew qualcosa 
di dovane nel sorriso, sem¬ 
brava ora im settantenne ine¬ 
betito. vacillante, livido. I 
suoi occhi azzurri cosi vivaci 
presero un colore opaco e 
gri^astro. sbiadirono, non 
lacrimarono più, e pareva 
Icho gli orli arrossati pianges¬ 


sero sangue. A taluni faceva 
orrore, ad altri pietà. 

Alcuni studenti in medici¬ 
na, avendo notato rabbassar¬ 
si del suo labbro inferiore e 
misurato il vertice del suo 
angolo facciale, dopo averlo 
lungamente strapazzato sen¬ 
za cavarne nulla, lo dichiara¬ 
rono affetto da cretinismo. 

Una sera, dopo cena poiché 
la signora Vauquer gli diceva 
scherzando: «Ebbene, non 

vengono più a trovarla, le sue 
figlie? », mettendo così in 
dubbio la sua paternità. 

— Vengono, di tanto in 
tanto, — rispose con voce 
turbata. 

— Ah, ah, le vede ancora, 
di tanto in tanto, — escla¬ 
marono gli studenti. — Bra¬ 
vo papà Goriot! 

Ma il vecchio non udì le 
facezie che la sua risposta 
gli avevano attirato, poiché 
era ricaduto in uno stato dì 
meditazione che gli osserva¬ 
tori superficiali scambiavano 
per un intorpidimento senile 
dovuto alla sua deficiente in¬ 
telligenza. Se l’avessero cono¬ 
sciuto bene, forse si sarebbe¬ 
ro vivamente interessati al 
problema presentato dalla sua 
situazione fisica e morale; 
ma nulla era più difficile di 
questo, poiché, per quanto 
fosse agevole sapere se Go¬ 
riot fosse stato veramente un 


pastaio, e qual era l’ammonta¬ 
re del suo patrimonio, le per¬ 
sone anziane che si incurio¬ 
sivano sul suo conto non usci¬ 
vano dal quartiere e vivevano 
nella pensione come ostriche 
attaccate a uno scoglio; e 
quanto agli altri, il particola¬ 
re dinamismo della vita pari¬ 
gina faceva loro dimenticare, 
quando uscivano dalla via g 
Nuova Santa Genoveffa, il * 
povero vecchio, oggetto del 
loro scherno. 

Per quei cervelli limitati, 
come per questi giovani spen¬ 
sierati, la nera miseria dì pa¬ 
pà Goriot e il suo sciocco com¬ 
portamento erano incompati¬ 
bili con resistenza di xm qual- 
siasi patrimonio e di una 
qualsiasi capacità. E quanto/' 
alle donne ch’egli diiamava 
sue figlie, tutti condividevano 
l’opinione della signora Vau¬ 
quer, la quale asseriva, con la 
logica spietati che rabitudine 
di creare supposizioni sn qual¬ 
siasi cosa conferisce alle don¬ 
ne vecchie occupate a passare 
la sera spettegolando; « Se pa. 
pà Goriot avesse delle figlie 
così ricche come sembravano 
esserlo tutte le signore che ^ 
sono venute a trovarlo, non /• 
starebbe in casa mia, al terzo 
piano, a quarantacinOTe fran¬ 
chi al mese, e non andrebbe in 
giro vestito come un mendi* 
cante ». fContfnao) 
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INTERVENTO DELLA FEDERAZIONE CHIMICI PRESSO IL GOVERNO 


PER POR FINE ALLA CARENZA COSTITUZIONALE 


la lotta perla elsa e la Snla l magistrati ricorrono 

coo mmala sui piano nazio nale airau torita dei Parlam ento 

Poderosa assemblea alla Camera del Lavoro di Roma Due interpellanze degli on. Targetti e Gullo 

Il processo di smobilitazione (de la lettera, che «da una va-idino sorto per la difesa della L’AssocinzIonc Nazionale delltl più essenziali della Kepub- 


II processo di smobilitazione de la lettera, che » da una va- dino sorto per la difesa della L’Associazione Nazionale del tl più essenziali della Kepub- 

m atto nel gruppo monopoli- lutazione {jenerale della situa- Snta « Afaniseta » (del quale magistrati, che- raccoglie nel blica democratica, dalla Corte 

stico produttore di fibre tessili zione possano trarsi le neces- fanno parte 1 sindacati, 1 com- suo seno i nove decimi del costituzionale al Referendum, 

artificiali Sma-Vitcosa e nel sarle conclusioni che valgano a merclantl. il sindaco, il vesco- giudici italiani, ha coraggio- dalla riforma Industriale a 

;n:uppo dipendente Cisa.Viscosa tranquillizzare i lavoratori, og- vo e altre personalità) ha chic- samentc denunciato con un quella agraria, dal Consiglio 

continua a costituire uno dei gì in grave agitazione in molte sto la sospensione per tre mesi ordine del giorno votato in una Superiore del lavoro alla ri¬ 
punti più gravi e delicati della fabbriche del settore». del provvedimento di licenzia- assemblea straordinaria tenuto forma del Credilo e della Pro- 

situazione economica nazionale Accanto a questo intervento mento dei 350 dipendenti allo Roma 11 22 dicembre u s.. lo videnza. 

Il proces.so si è in questi giorni centrale della loro Federazione, scopo di ricercare nel frnttem- stato di <• carenza costituziona-. L’Associazione dei Magistrati 


Il proces.so si è in questi giorni centrale della loro Federazione, scopo di ricercare nel frnttem- stato di <• carenza costituziona- L’Associazione dei Magistrati 
acutizzato con la minaccia di -, chiih’cì proseguono attiva- po 1 mezzi per la prosecuzione prolunga ormai da ha curato l’invio dell’ordine 

chiusura dello stabilimento i^ente la lotta negli stabilimen- dell’attiv’ltà. cinque anni., o cioè dal giotno dgf giorno a tutti I parlamcn- 

Cisa di Roma (900 dipendenti) ti minacciati._Messo in cui è entrata in vi- tari, anche perchè con esso 


A Roma si è tenuta ieri sera 
alla C.d.L. l’assemblea generale 
delle maestranze della Cisa. In 
un’atmosfera di decisione e di 


intorvGnuiQ presso il sottose* « 4 * tt 

grctario al Lavoro Bersani, con n 


Un berreifo americano 
in un'auto insanguinata 


una lettera firmata dal segre- 


rto della C.d.L. Brandani e il| 


e dello slabihmento Sma <■ Ma- ^ Roma si è tenuta ieri sera ||_ L-.-aHa amArìraAn Costituzione repub- viene segnalata proprio al Par- 

msefa D di Casale Monferrato. ^ ^ l’assemblea generale «0 DerrelrO ameriCanO blicana. lamento, come 11 più alto rap- 

La Federazione Italiana Lavo- aBii. in • t i • • • f magi.strati sj limitano a nmconinnio Sniio 

ratori Chimici è prontamente hi a^euinne e tii Itt Un SUtO inSdnOUinStd con.sideraro tale gravissima ca- ^ P®* 

intervenuta presso 11 sottose- Tti i n.Vufn n miiniHiiiiiiiio limitatamente alle par- l’urgenza d’eliminare 

grctario al Lavoro Bersani. con *“*’*’ V, • li MASSA CARRARA. 15 — sta- ti della Costituzione che si ri- 1» denunciata carenza costltu- 

una lettera firmata dal segre- i i h i cindsottn «himixi due carabinieri in pcriu-f^'n'cono all’ordinamento giu- zionalc. 

tarlo nazionale Luciano Lama. . ,} strazJone sul lungomare, nel uat- diziario, ed è già cosa che .si Con riferimento a lutto ciò 

La lettera sollecita una ur- ,, ® .... J., to Marina di Ma^sa-Clnquale, sarebbe da tempo imposta per fon. Oidio e l’on. Targettl han- 

gente convocazione delle parti, , , ii * i i rinvenuto abbandonata la sua eccezionale gravità a un no presentato, con carattere di 

convocazione che l’on. Bersani stato aenuncuio u ratto oiie le cjgUQ delia strada una topo- governo che fos.se davvero, e urgenza, la seguente interpel- 
si era del resto già impegnato ■ «^«uraxlonl ■ del sottosegre- targata Roma 10B41. La car- non soltanto a parole, sollecito lanza; «Il sottoscritto chiedo 
ad effettuare al principio di f**"*® BcrBanI spu® rozzerla presenta alcuno macchie delle sorti delia democrazia c di interpellare il Governo, e 

gennaio. In questi ultimi gior- o*®cnlo mentite dalla Dire- qj sangue, e cosi pure rtnterno. della libertà fondamentale del- .specialmente il presidente del 

. . alone dell azienda. Questa ha è stata rlnvenuia ta fotogra- la collettività nazionale; ma Consiglio dei Ministri e il Mi- 

^ • * / . , stabilito Infatti di sospendere di un uomo e di una donno, quale maggiore gravità essa nistro di Grazia e Giustizia, 

llfglfi > tAWAinAfl oarico della carta a partire qen'apparente età di quaranta non assume quando la si avvi- per sapere se e in qual modo 
I ICllOflvII ^ InnedI 19. I lavoratori han- «nnl. nonché un berretto da sol- cina a tutte le altre carenze e.ssl valutino il fatto che giu- 

no deciso nnanimi di intensi- dato americano costituzionali che fanno della stamente l’Associazione nazio- 

Il flcare ragitaiione, e hanno fatto si sono subito Iniziate Inda- Co.stituzione tutto, meno che la naie dei magistrati, neH’assem- 

VaDuU Olle lirnO appello ai parlamentari perchè ginl. i>er etabillrc la causa del- base deH’ordinamcnto politico bica generalo straordinaria te- 

**** ^ laaaa/ uaaiv intervengano nella vertenza. l’abbandono Par© che Tauto sia del nostro Pae.so. E sono ca- nula a Roma il 22 dicembre 

e,. s it A Casale, il comitato citta- stata rubata a Roma. renze che investono gli n.spet- 1932, ha approvato un orilinc 

SI vola per 11 Consiglio giorno, col quale, dopo 


Oggi ì ferrovieri 
vanno alle urne 


Per discutere la legge truffa 
ueiauo la 13.a ai peusiogati! 

30 SETTEMBRE - Oi Vittorio presento olla Camera noa MMiionc 
per resleasione della 13* measUilà o deirassiiteaza sanitaria e 
farmacaatica ai penioaaU dello Stato. 

16 DICEMBRE 1952 - Di Vittorio dicàiara 
che le siaìstre sono disposte a votare a 
favore del prestito proposto dal governo 
•e il governo si impegna a concedere U 
13* ai pensionati. Vanoni riinla l’oferta 
e rinvia la discussione a c dopo Capo¬ 
danno >. 

4 GENNAIO 1953 - L’Opposizione ritira ì 
snoi emendamenti a tre o.d.g. democri¬ 
stiani sulla legge elettorale a rinnacia 
ad alccni interventi pnrchò si discuta sn- 
bilo la mozione sulla 13* ai pensionati. 

I d.c. si impegnano a discatcrla € do¬ 
mani >. 

5 GENNAIO 1953 • Dopo i discorsi di Dì 
Vittorio e altri in favore della 13* ai 
pensionati, i d.c. disertano l’aula n la 
seduta viene sospesa per mancanza di no¬ 
merò legale. I d.c. si impegnano a ri¬ 
prendere la discussione « ai primi della 
prossima settimana ». 

14 GENNAIO 1953 - Di Vittorio ricorda l’impegno e chiede che 
si voti snhito snila sua mozione. Do Gaiperi rifiuta efferrsando 
che la questione di fidneia mila legge elettorale ha la priorità. 

II democristiano Scalfaro afferma che c non è il caso di parlare 
dei pensionali ». 

ECCO LA RICOMPENSA A CHI HA 
SERVITO LO STATO TUTTA LA VITA! 



La p rotestane! Pa ese 

(Contintuziono daiu 1 . palina) Ripacandida (Potenza) a Tol- 

. ■ ve, sempre in Lucania, dove 

^ovmcia, al c^lzl hanno hanno manifestato in corteo 

^ » *i»*'l ***» 1 disoccupati e infine a La- 

e laanliestazluni sulle piatte terza (Taranto). 

° A PALo'^DEL^rOT LF In ‘ Cosentino e nel Catan- 
Puglia, tremila persone che 
percorrevano in corteo le vie nttuat^^iA 
della città, sono state violen- 

tornente attàccate dalla poli- rispettivi sin- 

zla che ha ferito in modo più 2faf 
o meno grave una decina di 

hTiino^^invIfo^^fe 

stando una vanllna di lava- Al': 

A ROSARNO, in Calabria, ‘rettanto riusciti gli scioperi 
la incosciente leggerezza con ® Blslgnano e Cassano, 
cui la polizia sta eseguendo . A Catanzaro altissime asten- 
l’islerico ordine di Sceiba di ^‘obi dal lavoro si sono veri- 
reprimere le prote.ste popolari, dcate ai cantieri Scieri, Delia 
ha provocato altri feriti, nel Morte. Palazzo Fazzarl, Pio X. 
corso di una serie di caroselli Previdenza Sociale e Caprioli, 
e manganellamenti, alla fine mentre a Sersale, sono scesi 
dei quali si è proceduto ad ’n sciopero anche 1 forestali, 
arresti in massa; trenta per- A Reggio Calabria, dopi, 
sono sono state sequestrate e lo sciopero degli studenti ' 
trascinate al commissariato, contro la legge truffa, nuclei 
fra cui il segretario dello CdL- di polizia presidiano tutti gli 
Ma è ormai evidente che gli Istituti scolastici: mentre In 
ordini impartiti da Sceiba non provincia, a Piati, è staio 
riescono a soffocare l’opposi- attuato uno sciopero genera - i 
zione degli italiani alla legge le, a Polistena scioperavano 
tnilTa; una ondata di mani- operai e artigiani, a Blrongi 
festazloni popolari, con cortei © Pazzano 1 • braccianti. 

avuta ieri Ancora in Lucania hanno 
i” ^ scioperato compattissimi tutti 

® * braccianti della 
Provincio di Matera, mentre : 
® Calobrano 1 contadini han- 
ImprovvIsato una dimo- 
Cor^liano, Montalto Ufl^go, strazlone. Nei capoluogo mi- 
S. Marco Argentano. Catan- giiaia di lavoratori si sono 
I polizia e inu- affollati nella piazza dove ha 

ti mente intervenuta -- a San sede la C.d.L.; che era cir- 
Pietro, a Romblolo. Altri cor- ©ondata da manipoli di poli¬ 
tei popolari si sono svolti a ziottj. 

Papigno (Temi) dove gli ope- . *, j _ t. i 

rai degli stabilimenti elettro- - 

nVìlmlM Vhannr» cAcnAC/\ fiifH il Sl* OpOral dcll3 V6tre- 


Si l’Ola per 11 Consiglio 

d’AmminisfrazIone delle 
l^rrovie dello Sfato 

Nelle giornate di oggi, 
domani e dopodomani i 
ferrovieri sono chiamati a 
dare il loro voto per reie¬ 
zione dei rappresentanti del 
personale nel Consiglio di 
Amministrazione delle F.S. 

WUiniD S I Dan aanuuiiwa udì DWIÌDIW --unione dammiterl, ai col». 

ranno Oi Olmoslrare. anche __ Sluaizicvolc al cello c demo- - cilicio toscano, alle Focnaci 

r*o ^MMt^lUtà^^de^ócratlw • • cratlco coordinamento dot va- | nai’jìffìf^Yli SalvQrOTlO il pRCSG cIrÌ bombardamenti aerei alleati Laterizi. Nei senese han- 

éBinP£»mn.H"S ^.’ Sciopero totale al Ministero della Difesa per gli aumenti ci^ngcci^do,io sialo, rio r.,,.- I b__ no seioperMo tuw 

fldacia*^”nci™andidati - “ " R sottoscritto chiedo d in- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE prigionieri americani, cd alla evitare l’attuazione del prò- 

Sindacato Ferrovieri Italia- Un importante successo ha gruppo di dipendenti dello Sta- di Coordinamento per esprimo- ierpellare il Picsidcnlc del “TT” , Iniziatfra si dove pure la getto. ln |||M||iffAMf Avjfllll < 

ni. I candidali del S.F.I. si coronato la lotta degli statali to, proprio nel momento In cui re l’esigenza di continuare in- Consiglio dei Ministri e il Mi- VBLLETRI, 15. — La quar- creazione delle prime forma- Dopo aver accennato alla di- HJ IIIQIIIIuÒIQlIUIII 
batteranno per le rivendi- dipendenti dai ministeri delle tutti gli statali reclamano ur- sieme l’azione iniziata por una nistro di Grazia o Giustizia, udienza del processo agli zioni partigiano organizzate struzione di interi villaggi com- . ||. 

cazionl del ttersonale c per Finanze, del Tesoro e del Bi- genti miglioramenti economici revisione delie retribuzioni nel sui motivi che hanno potuto undici partigiani di Oderzo è nella zona. p,uia dai rastrellatorj fascisti Cllj nfllllirfiSSO DI VlfiflIIH 

la dife.sa dcU’nzienda, che lancio e della Corte dei Conti, di fronte airacere.'ciuto costo quadro delle richieste avanza- indurre il governo a far tra- Jucomincmta questa mattina, in seguito ai primi crimini o aireroico comportamento del- *””» ***”” ** * ■ w ti 

deve essere riorganizzata, La commissione nnanzee te- de a vita. te al Governo dalia'Federazio- scorrere tutta la legi.datura P”® "jf “ divisione partigiana -Nan- ^Wresse suscitato dal Con- 

rammodernata e gestita con soro del Senato ha infatti ap- perciò la vittoria dei fiuan- ne Nazionale degli statali (uni- senza presentare al Parlamen- ^ emessi dalla rcpubblicnma netti assalita da 20 mila uo- grasso del Popoli continua a 

criteri induslrìali nell’inte- Provato ieri in sede deliberante ^j^i - costituisce un elemento fleaSe dille voci deRc retr - mSn?o il dlseS^o di leR-o per Tn ^ a unuZrf ‘ ^ m^Uestarsi in tutta l’Italia at- 

resse della collettività. la legge di iniziativa parlamen- positivo nella lotta generale u®®z‘one aeue voci acne rein mento ii ai^gno ai icr,o per due sedute: una nntimcri- si riunivano nel primo balta- Lare delle giornate deUa libe* traverso i dibattiti apertisi fra 

-- ■ tare che proroga i «diritti ca- degli statali, i quali lotteranno buzioni, scala mobile, aum^to la costituzione del Consiglio diana ed una pom^cridiana. gliene «Fiamme garibaldine», razione in cui sì riunì U tri- i© 'debegazioni* che*vi hLino 

ni poi la <fnza oltre ad an- ^uall « fino al 31 ottobre 1953. perchè anche negli altri mini- scatti, rivalutazione .stracci- Superiore della Magistratura, Og^ c iniziato 1 interrogato- operò in pianura fino al bunale militare partigiano per partecipato e strati sempre più 

nilnciare la chiusura della f. le retribuzioni vengano aumento minimodi lire dopo aver In questi anni ri- no degli incutati 20 ottobre 1944; ben 65 sono giudicare i criminali repubbli- larghi dell’opinione pubblica. 

«Monisefa», ha intimato cen- I sostanzialmente aumentate se- 5000 mensili da graduarsi per conosciuta piu volte, con pre- chiesta del P. M.. viene svol- ^ rastrellamenti compiuti chini già segnalati da radio A Reggio Emilia un foltìssl- 

tinaia di licenziamenti a Ve- ®®®*^® propine avanzate m gradi c categoria). cise assicurazioni del Mini.riro to separai ni ntc. dalle truppe tedesche e dai Londra e dai quali si poteva mo pubblico, composto in buo- 

naria. Magenta, ecc.: e la Cisa, aLu J Ipn: ® Giustizia e dello H primo ad essere chiama o fascisti contro il bat- avere 1 nomi dei correi. ma parte da' cittadL^ che mai 

oltru a ordinare la chiusura ^no suddivise fra tutti ifinan- DìtilKaollata B Grarfo stes.so Presidente del Consiglio, taglione, che aveva iniziato una L’interrogatorio di Da Ros Prima d’ora avevano partecipa- 

deUo stabHimento romano, ha ffa"? ^ mio irrc^derle me! h J ,WM0 ^ necessità e - l’urgenza di R?tvaU P®rtlglana. fa- verrà continuato neUa ^uU t® a manifestazioni del Comi- 

chiitóò la-fàbbrica’ di. solfuro 00 ^-”© - fu^ua^do ì’attitól?*pToroga IB IttOkHIBVe ft NflìlbeIrBn Provvedervi. F.to Ferdinando Jcaecimoff della ^'pimulra^ saltare le tradotte mi- di domani che avrà Inizio alle tato della Pace si è riunito nel 

rii Terni e hit pnetmiin oonfr. _1113 quanoo 1 auimie prorofcj la iiiviviiflfir ^ IIVIIHVIIVII Tarirp^f» - • -• « t-aCClatprl Oeiia «anura», «it __ Teatrn Gomiinale ner ascoltare 


chimici hanno sospeso tutti tl 
lavoro dando luogo e una 
grandiosa manife.stazione, a 


NUOVO IMPORTANTE SUCCESSO DEGLI STATALI 

La proroga dei "diritti casuali,, 

uoiai a e resa eseciiMua aai Se nato 

Sciopero totale al Ministero della Difesa per gli aumenti 


adeguata motivazione denun- 
ciatrice. si .segnala al Parla¬ 
mento l’urgenza di eliminare la 
.situazione di carenza costitu¬ 
zionale, dovuta alla mancata 
attuazione delle norme della 
Costituzione che si riferiscono 
alla autonomia e alla indipen¬ 
denza del potere giudiziario, e 
per sapere in qual modo C'^si 
ritengano di dover sanare tale 
carenza costituzionale, così pre¬ 
giudizievole al retto c demo¬ 
cratico coordinamento dot va¬ 
ri poteri dello Stato. Fto Fau¬ 
sto G'ullo». 


E’ INIZIATO L’INTERROGATORIO DEI PARTIGIANI DI ODERZO 


Da Ros racconto lo storio 

dei ** Cacciatori della Pianura 


ria nel rione S. Mario, men¬ 
tre numerosi altri rioni si 
riempivano di bandiere alle 
finestre e cartelloni appesi a \ 
paltoncini; a Pisa hanno so¬ 
speso il lavoro gli edili, i 
chimici e 1 vetrai. 

Sospensioni di lavoro si so¬ 
no avute sempre nel Pisano 
in numerose aziende mecca¬ 
niche e alla S. Gobain, alia 
VIS, alla SAIM, alla Richard- 
Ginori, alla Genovali, ella ' 


Le manifestazioni 

sul congresso di Vienna 


nunexare ta cniusura oeua 
«Monisefa», ha intimato cen- 21^"! 


OisiiKBgliBta a Grado 


rììT^TnTr. hTZttrXut. 0 ^ ®® eravose, liU quando l’attuale proroga Id IIIQNmave nOUDeirOI 

ni? ^ '’®*®’ ^ .<»cadr^ ma anche in questo ca- - 

Stn»! Padova, a qopo una lunga schermaglia nei i « finanziari « .«sono decisi a TmESTE, 15. — La motonave 

Kieii, ecc. a aimeuersi. que rami del Parlamento, con- difendere tenacemente le loro spagnola ■ Castello Monbelran *. 

••In tal mrdo — afferma la dotta principalmente dai com- .<q)ettanzc. .Un’abolizione del arenatasi net banchi della mula 

FILC — la Cisa c la Snia-Vi- pagni Di Vittorio alla Camera diritti casuali» può infatti es* di Muggla presso Grado, mentre 

scosa realizzano il triplice o Bitossl al Sonato, c dopo tre sere accettata solo se giunges- em In rotta per Trieste con un 

obiettivo di licenziare centi- compattissimi scioperi naziona- 'c« ad un deviamento generale carico di minerale di ferro, è 

naia di lavoratori, di mante- li dei dipendenti finanziari, co- degli stipendi che garantisse a stata disincagliata e si trova pre- 

nerne altre migliaia in sospen- st5tui.=acp una notevole afferma- tutti di statali un tenore di sentemente al largo di Grado. In 

sione con la prospettiva an- zione della categoria contro la dignitoso e sopportabile. ®tt<^sa di essere rimorchiata nel 

goscio.««a di essere anch’essi dichiarata volontà del governo. TTn’aiti-a eiBnìflcativa mani- porto Alle operazioni di 

cacciati dalle fabbriche e die preci.mmente del ministro 

esasperare ulteriormente e rit- Vanoni. di abolire 1 *■ diritti _ “"'“«a- hanno partecipato tre 

mi di lavoro nelle fabbriche casuali». Ciò avrebbe rignifi- „ ilSdio^ sclopS-Ò fer- ^‘•"frchiatorl ed alcuni motove- 
chc continuano la produzione», calo un’a.«wurda decurtazione rovHrio^la vittòria^^dei «fi- ‘mbarcato 

La PILC ritiene, concili- delle retribuzioni di tin forte „„ Ji! * ; ^ a -nseuiiitn dello del carico della nave. 


Targeltl». • • 

I CONGRESSI DEIU F.6.C. 
DI DOMENta PROSSIMA 

M.4S,SA CARRARA: Bru¬ 
no Bernini; SASSARI: Ugo 
PecclUoli: MATERA: Silva¬ 
no Peruzzi; BERGAMO: 
Rcnxo Trivelli; CATANZA- 
RO: Renato Tesei; BRINDI¬ 
SI: Piero Pieralli; BEIXU- 
NO: Alessandro Garzi; AO¬ 
STA: Giuseppe Sussio. 


olio lltóri ed assalendo gli auto- ©re 9 

ridila divisione garibaldina «NI- nazlfa^isti. | P,Ero CAMPISI 

no NannettU. raccontare l’episodio che 

Con voce calda c .«icura, lo P®^® aircsccuzione di una . . 

eroico comandante partigiano aurtriaM, ^gnalata co- AV3ntlf ^^AmiClai 

ha raccontato in poco più di «Heati che ne ® ^ 

due ore i fatti di guerra che chiedevano la oppressione. Da diffuStOHe 

hanno preceduto le giornate ha voluto ricordare l’eroi- i' « 

rielrin.urrezìonc. “ f®’*® P®®hl gioml _dopo g|tt| 9S «AnnaSAl 


DOPO 9 GIORNI Dì S CIOPERO 

1200 zolfatari 

vitt oriosi in Sic ilia 

J tre mesi eli arretrati sono stati pagati 


nanziari » — è co-rtltuita dallo 
<^:iopcro di 24 ore che ha pa¬ 
ralizzato ieri la sede centrale 
del ministero della Difesa. Allo 
«sciopero ha partecipato dal 90 
al 100*1 del personale civile 
del vari uffici della Marina. 
deirE-sercito cd Aeronautica. 

Nella mattinata, in un affol¬ 
lato comizio al cinema'Moder¬ 
no di Roma, è stata messa in 
luce la .situazione di particola¬ 
re disagio del settore ed è sta- 
f.a ribadita Tesigenza che il 
Governo mleliori le retribu¬ 
zioni in mi do so.stanzlale, sa- 


Anche un paese della Romagna 
minacciato da una grossa frana 

.Abbondanti nevicate nelle Marche - A Torino 18 sotto zero 


deiriiisurrezione. “ fiorm uopo 

Ad Attilio Da Ros. al suo «n covane subente ai 20 
coraggio cd alla sua decisione (jila^mi, insignito poi di 

debbono la vita molti anlifa- medaglia d’oro alla meraona, 

scisti, tra i quali l’allora di- Pubblico Ministero: Voglio 
rettore della «Banca Cattoli- sapere con quali armi fu uc- 
c.a » di Oderzo, e numerosi ex cis® la spia. 

Da Ro»: lo avevo una ■ ma- 
chine pistola •; gli altri tre 

partigiani, che si trovavano 

I ttJ erario dotati di altre 

M PIMI ^R 11 éM armi automatiche. 

Aw. Faraone (parte civile): 
^ n giovane GilaTdini fu ucciso 

P®^ rappresaglia in .seguito a 
. ULmIIm querto fatto? 

__ Da Eos (rispondendo con 

fermezza e con voce più alta 

l'orinn J8 soffo zero normale): Non so se Gi- 

lULUlU iO sono /.CIO Cardini fu ucciso per rappre- 

- saglia. Voglio, però, ricordare 


C.ALT.ANISSETT.A. 15. — Do-.ne Valsalso rassicurazione che terna. Di grande .«àgnificato 
>o nove giorni d: sciopero li salari di dicembre sarebbero ^tata la .solidarietà e^pre 


zioni in mido so.stanzlale, 5=a- . _ „ . , . . che in alta Italia i fascisti usa- 

nar.do ogni sperequazione in- Mentre pare che nel giro ^.^ttendo in movimento una gricoltore 41enr.e Erto Trenti è vano vigliaccamente compiere 
terna Di grande ■Panificato è ariajfrana di notevoli die^nnopi; «Rato trovato dalla moglie, pre»- rappresaglie contro i padri, le 

IflT- eloressa abbattutan sulla pemso- alcune case della parte «Ita «> una finestra spalancata della m^ri c : parenti parti- 


Nel mondo 
del lavoro 


Le tratteti ve per il contratto hanno una minorata capacità 
dei lavoratori del commercio eo- lavorativa. 

^ Terzo aspetto importante: la 

® Iota ha rfsve^iato negli ope- 

rai ia coscienza che gli s‘,an- 


H 44 . • - '®tt®hneato che ogi^i tentativo si re^rtrano:Tncor réti. daHe fa^Sie che le abUa- T ri nell’e.^osizi^e 

V® condotta dai mma- qj dividere ali idatali. ponendo ben 18 gradi sotto zero a To- vano. Secondo quanto ha dei fat.i. dei nuovi episodi 

tor: d: Ri^i e Sommatino ha contro .«cttOTC, è mise- rino e in tutta la zona delle Nel Pesarese, ima serie di riferito la donna. lei e i marito raccontati, il più importante 

una grande importìnza per fallito. Nella stessa alte vallate piemonteai. Nella piccole e medie frane, provo- erano stati svegliati da misteriosi riguarda quello che evitò ad 

molti^ asiuj*.::: in primo ‘hos® «Tornata di ieri, dagli enti e regione emiliana il termometro cate dalle insistenti piogge de- rumori. Armatosi di un fecUe da Oderzo un bombardamento ae- 
la lo.ta e smta imitana e ad T etohnìmentì 'oeriferici segna sempre temperature gli ultimi giorni, ha ostruito caccia, ragricottore era uscito reo. La commissione militare 

csra hanno’partecipa^ I lavo- ‘ q, , e-omo asim- freddissime, dai dieci ax di-gran parte della strada San- nel corridoio adiacente la camera, alleata prevso i comandi par- 

ìilnn. ru See. tì-le^az^n^ ri^voSSri cassette gradi sotto zero. Nel t’Arcangelo in Vado-Baciuc La moglie intese euWto un rio- tzgian. aveva deciso di chie- 

,.erfino. nell ultimo giorno gl; b.ee, ceiesazion. t ta^raton Romagna persiste il caro. ir-^-gstio seculto da una dcre il bombardamento della 

xmpiegati. hanno nchi^o un u^ediato j^altempo eoa piogge e abbon- Da ieri mattina nevica ab- n-ecini- ciUà, che ospitava innumere- 

In secondo luogo, è stata acconto di L, oOOO nel quadro {janti nevicate le quali iranno bondantementc su Fano e sul- 1/,, __ voli forze fasciste e tedesche, 

data la giusta risposta alla delle rivendicazioni avanzate provocato innumerevoli frane le coUine circostanti. Anche la *"®ri detta camera, tcorse lì ^ ^ attuale 

oretesa della amministr^ione dalla Federstatali. © 'gravi danni alla rete sira- Valle del Metauro è amman- ^-®rito esanime, con un ampia il Venezian, si ado- 

Valsals.» di procedere^ al lìcen- Xella giornata di ieri il Sin- dale. tata di bianco. Il forte vento ferita al petto, n fucile era ad perarono insieme ad un capi- 

ziamento de^i operai che es- pagato romano dei finanziari ha Particolarmente grave la sj- Proveniente dal nord ha co- un palo di metri «U distanza, ^ano sudafricano per rispar- 
rendosi mfortrmati m mtn.era j - ^ telegramma al sin- tuazione è a Sant’Arcangelo di sfiato » pescherecci a rimane- presso la flneatra aperta sul glar- nifare ad Ode.-zo questo bom- 


La eommlaaìona taenàu par il trczrare e sviluppare l’industria 
oen£leb«m«nto h<i chiuso la sua zolfifera. Per questo 1 mina- 
7 scs5lor.e. dopo aver dl6cus««5 i ton della Trabia-Tallarrta han- 
pioblemi dei conglotamento del no potuto, durante la lotta, le- 
caronane gars; alla pc^Jtdazione e so- 

pratutto agli 800 disoccupati 

***" niinatori che esistono nel ba- 

t lavoratori della linea 500 della 

officina ao hanno scioperato nel _ 

oomeriggio di Seri In segno di , * . . 

protesta per 1 continui «tagli de: AweSSlWK IBSÒSIB 

tea^i » effettuati dalla direzione 

allo scopo di decurtare t premi g B|| SMIiClliyi iTBflM 
d incentivo - 

Da 90 «ionil alU Nabiole di .AREZZO. 15 — Airuscita dal 
Torino le maestranze presidiano lavoro, li compagno Guido Fab-j 


dacato perdonale civile del Mi- Romagna, aUe pendici del re onnegg ati nel porto xUno e con una tendina lacerata, bardamento che avrebbe pro- 

nisiero Difesa cd al ComitatoIMonte Giove, dal quale ■=’ sta continua a cadere n Trentt decedeva poco dopolvocato molte vittime anche tra 

abbor.dantemente in tutta la senza riorendere conos c e nza . 'la popolazione, rinascendo ad 
—g^^=s=sa I . ^■F aeaa^g I iTT i i , zona del sub Appennino e del 

-, a-r nv-i-aT ■ Gatgano, mcntrc in tutta la* * ■ . . i. n . i ' ■ ' "■. 

IN DISCUSSIONE AL SENATO capitanata si registra un ab- ^ V ■ V 

Z 7^ J§Sj{||||||| QfU IlliilQili 

La nazionalizzazione i*_«« j«i » r js v _ 


La nazionalizzazione 

del metano e del petrolio 


Cmvie feriti 
in on panreio inriftewle 


Assolilo doi boodill 

raalo del P.G. di Enne 


^ BRESSANONE, 15. - Starnami 

tore il socialista Arnaldo Za- Jannaecone- «.n/v, 

nuccoli in sostituzione del coro- Stanane npresa ta di- ° 


I cRrabÌRierì kun» respÌRto i mtirimti a fodltte 


tito sulla istitvoione dell’Ente 
nazionale idro-carburi. 

n compagno Molinelli ha il- 
I lustrato la posizione del irnopo 


•TTMT^ear 4 rmre^ la rti. ^«f*® 'fri camton Carico ENNA, 15. — La «r« del 12 si alla foga. Purtroppo durante 

nucroii in u m ^ tronchi d’aJbeio e nella cut u, s. tranàUva dalla contrada lasparatoriaèrìmastorerltoal- 

piMto compaj^o Pi^a^ Il ec^^e dell ordinamento re avevano preso posto cin- Oinipello, a pochi chilometri la gamba destra Fapountato che 

naiO ** ■ . que persone, scendeva da Luson dalla città, rautomobile del Pro- rifonde al nome di Aifio Ra- 

f reno Bressanone, quando. In curatore della Papubblica di chL R graduato è stato medica- 

nazionale idro-carburt. L» UDDQroZZO località Belvedere, per llmprov- Enna con a borio due carabi- to più tardi aH’osnedale di 

di nn vincitore rattur» detlo sterno è pie- nierì ed un appuntato. Ad un Enna, 

_ clpltata lunxm l» »carpat«. Dopo certo punto due banditi armati Subito dopo FattmUto è stata 


re 3 637 618. OudlnL dt San Ptrmlna e Boesi dell’Intero' popolo Ita- 

Gli statai! dei moli transitori le aveva comprato una schedina «•» « nrewonono, aove. Mam- la maccnina erano t ane agenti 

(ruoli Vrtitum ella vigilia delle e c !r7“V^ s»gri®rido sul retro 11 nome del minano Praseller. di 33 annL da delFordlne, sublìo dopo FaU V^naSl pTOBlO 

elezioni del 18 aprile», percepì- ‘i Romano dt appena 20 Loto, propriWarto • guidatori del hanno senUto .1 crepitio del fn. Jl lialisc^afo PlCCard 

«.cono uno sUoendlo Inferiore a . ^ maestranze del pabt^^ te comunisto dj ^ndamenU camion, veniva dichiarato In fin cìU dei carabinieri che daU’la- " riccara 

quello che avevano quando non Presentatosi per la riscossione di viU: gli altri 4 sono rtmasU terno hanno esploso del colpi _ , 

erano In ruolo. In quanto ven- risposto con un vare to sfrattamelo degli ^ ^ mentito rispondere ricoverati In gravi condizionL all’indirizzo dei DsndltL 


cinque viaggiatori 


sgradita sorpre 


appena 


camion, veniva dichiarato In nnleiU dei carabinieri che dall’la-l 


del 25 gennaio! 

Il Comitato nazionale del¬ 
l'Associazione « Amici del¬ 
l’Unità > comunica: 

«Per il XXXn anniver¬ 
sario della fondazione del 
nostro Partilo. l’Associasio- 
ne « Amici deU;CnlU«, lan¬ 
cia il 25 gennaio nna gran¬ 
de giornata di diffnaione 
con l’Obiettivo di L5M.9M 
copie, in onore del Partito 
e del compagno Togliatti 
che celebrerà nel corrente 
anno il suo sessantesimo 
compleanno. 

La celebrazione di questa 
data solenne, vede Impegna¬ 
to Catto 11 popolo italiano 
contro i tentativi del gover¬ 
no democristiano di Impor- 
,, re una legge elettorale 
© trnffaldina Intesa a liqaì- 
dare tolti i diritti delle 
masse popolari conqnlaUtl 
^ nella lotta di Ilberaziooe e 
.. concretizzati nella CmUId- 
zione della Repnbblira ita- 
® liana. 

Contro la Costitnzionc iia- 

- liana, contro questo patto 
e an enl poggia l’ordinameoto 

politico attnale, sono rivol- 

- ti oggi i colpi della classe 
a dirigente italiana, per por- 
* tare di nnovo il nostro 

Paese snlIa strada della dit- 
e tatara e dell» guerra. 

Ed è contro qoesta ma- 

- novra, per rendere ptn so¬ 
lido il fronte della demo¬ 
crazia e della pace, che 

- tatti i compagni, le compa- 
> gne, 1 giovani, gli ■ Amici* 
1 devono mobiMtarsi per por¬ 
tare il 25 gennaio a tatti 

~ gli elettnrt Hallaal. r«UQl- 
I tà». Tatti i militanti del 

I Partii^ cen alla tesU I di¬ 
rìgenti delle Fedcraiienl 
delle sezioni, delle celiale, 
devono es s e r e mobilitati 

t perchè l’« Unità » giangn In 
questo giorno anche nei più 
sperdnti easolarL entri in 
fatte le case, perchè non vi 
sia nna copia di resa e sia¬ 
no diffnse 1.S49.9W copie 
dell’Unità. 

Facciamo si che Panni- 
Z rersario della fomlsilose 
del Partito segni nna tappa 
3 decbiva verso Faaaento 
l{ costante e permanente det¬ 
to dlRadone deD’Unità, fac- 
- eia gìaageie la parala chin- 
© rìfi eat r i cc del giornale del 
pepela Italiano In tette le 
famiglie. 

2 Avanti, compagni e «Assi- 
il cl> con entasìasme c dna- 
lì e^ avanti con la eaaeicnsn 
di aasdlvere ad nn grandi 
campita di Alesa della de- 
mocrasia. dell» pace e del 
progresso s s c ial e , avanti 
per dI R end ere UNAid co¬ 
pie ddrUnltà, per ims irhc 


Teatro Comunale per eacoltare 
una conferenza del professor 
Donini. 

Centinaia di cittadini hanno 
partecipato in provincia di 
Siena ai dibattiti sul Congres- 
fo di Vienna. 

A Ferrara con grande inte¬ 
resse è stato seguito dalla cit¬ 
tadinanza il ilibattito sorto in 
seno al Movimento Federalista, - 
in seguito alla partecipazione 
di un suo aderente, il dott Fla- 
viano Sani, alle Assise ai 
Vienna. 

Un gruppo di aderenti al Mo¬ 
vimento. aveva chiesto una riu¬ 
nione dell'Assemblea straordi¬ 
naria al fine di condannare la 
partecipazione del Sani al Con¬ 
gresso dei Popoli 

U Consiglio direttivo delia 
Sezione Ferrarese del Movi¬ 
mento Federalista ha respinto 
la richiesta dì convocare l’as¬ 
semblea sostenendo in un do¬ 
cumento, che le dichiarazioni 
del dott Sani circa l'esigenza 
di far prevalere il principio - 
delle trattative sulle soluzioni 
di forza, non è in contrasto con 
Io spirito e gli ideali del Mo¬ 
vimento Federalista Europeo. 

Giunge notizia intanto che in 
tutte le province italiane si 
stanno organizzando le delega¬ 
zioni per la riunione di sabato 
e per l’assemblea che avrà luo¬ 
go domenica al Teatro Valle in 
Roma. 

'ftNNUHci' 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

dt qualsiasi erigine. Deficienze 
coatlhuJonalL Visite e cure pre- 
matrlmoniaU. Studio medico 
PROP. OR. DS BKBNARDIS 
Specialista d eim . doc. sL med. 
ora «-U t4.l9 - «est. 10-12 a per 

av p uuia m eotp . TeL 4MA44 
Plasn lad i neade aw i S (Startonei 


ENDOCRINE 


enaTRi. b. CtltlTII 


9-12. to alto* 


L a • ROMA (S«a- 
9-XB • Ih-lg, fimttvt 


ALFREDO STROM 
VBNE VARICXISE 


CORSO inBEgro N. SS4 


M 9-f- 


cantMel Blnxutt dan'Adztaoeo 
•ono Stati pectatt a tannine I im- 


cono loro cor.ieggUrte > traile- compatto eciopero. carbi^ alla na^^ che la somma era stata depositata - . Costoro, non fcì>H«na riavutisi 

^jte per le p^onl Essi han- m tutte le fabbriche aretine ^ «ttem tóe 11 MlsIenOSO daStoiSSreaa, rinoo^aao «1 

T-ft rmesto ora la ateaea inden- ai «ono verificate ni«rlfe*tazlor.i tL ha concluso 1 oratore, i co- ogiiolo compia il 31zno anno di j a _ * »_ d roti m co^rutoOM tt una pa^ 

r!ii 4 di funzione del gradi NI del di protrata, alle quali «1 aono munisU voteranno to iegga. , ^ioè neU’aprtle dei 1972. DIoHale ferimento t ** -®* 

gruppi A • B e Fasaegno pere- asaoclato le organizzazioni Oe- Som pan totorvMOd i «Kto. n tnoctanto at è vanuto cott t* ^ 

arativo del grado NUTdel «rup- mocratiche 1 dua an^aaaori ao- Usti Gino e Angeliad Merito, I a troraio in una imharaaanta al- MOpp.A, 1R-- in tobatorl «^v«iiO_ to •< P*^*®?.* ®y>®rare pro^ma* 

^ ^ I no «lati denucclaiL iLc, Tdrtu/oU, Buicgt, Offtmt tuaziona San Donnino RMto Nlsoto Ih» iWaftado I dot b a n d iti h dar- mento gli «hual dei.Tltxvno, . 


per anargare to achlcra- 
amato Bastonale c en t ro to 
ve rg ognn a » trnRa elet to r ato 


DAVID 

VRCIAUSTA DOULeTOLOGG 

VENE VARICOSE 


deU'Asanctaawnc 
Amkl dciritoiU» 
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XlLTlME rUnità NOTIZIE 

VOLEVANO RICOSTITUIRE IL REGIME NAZISTA DOPO U SCOPERTA DEI MEDICI ASSASSINI 

Complotto di gerarchi hitleriani stampa soviètica 

sroperlo nella Germania eccidenlale invita aita VitiUaina 


La seduta alla camera 


La biografia dei sei arrestati — Allarmanti commenti della stampa britannica 
1 parlamentari laburisti chiederebbero raimullamento degli accordi con Bonn 


CU intrighi imperìalistici per organizzare gruppi 
di spie nell* U.R.S.S. denunciati dalle « Isvestia » 


MOSCA, 15 — Alcuni ghr- più rigorosa osservanza dei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE colosa in Germania; insiste- la condiscendenza che ha da- tratto » ed a presentare ad noli di Mosca pubblicano oggi segreti di Stato, nello spirito 

- ^ vano che la Germania deve to a gente simile la libertà, esso una mozione per l’an- articoli in cui invitano il po- della vigilanza rivoluzionaria. 

LONDRA, 15. — L’arresto essere riarmata a tutta velo- che permette loro di assume- nultamcniu della ratifica. polo sovietico a rafforzare la Ovunque un cittadino sovie- 
^Ila zona britannica della cità come un ingrediente ne- re posizioni importanti nella Anche alcuni deputati con- vigilanza politica. Dice redi- tico possa lavorare, in un ente 

Germania occidentale di sei cessarlo per la difesa occi- industria tedesca e che ora servatoti non nascondono di tonale delle Isvestia: statale. In un’organizzazione 

fra i piu alti ex gerarchi hi- dentale. Ora questi sfrenati contempla di restituire loro ritenere ormai, alla luce de- « Fatti incontestabili prova- economica, in una fabbrica, 

tleriani, (pensati di essere al- ottimisti devono fermarsi un le armi? ». gli ultimi fatti, che sia stato no che, quanto più progredla- in un colcos, nei trasporti o 

In testa di un complotto per momento a riflettere. Devono Numerosi deputati laburisti un errore la ratifica agli ac- mo felicemente verso il Co- in un istituto di ricerca deve 


riportare il natiselo al potc-|fare qualche cosa di più. Do- lYderrogati sfaserà da rappre- cordi con Adenauer* 

re, é stato annunciato da! ^ vano rovesciare la loro poli- scntanti della stampa, hanno frANX'O CALAMANDREI 

Foreign Office con la più tica di fronte alla persistente dichiarato che la scoperta 

grande pubblicità. e pericolosa volontà della idea della cospirazione hitleriana , , ,, 

Il capo del dipartimento nazista ». introduce un elemento nuovo |)|(|||gfg2Ì0ni 01 BOfllI 

notizie, che non interviene E lo Evening Standard con- nel problema del riarmo tc- , , 

alle conferenze - stampa se tinua: «Quanti-altri uomini desco, tale da rendere neces- SUI COlUPlOnO ndZÌSi9 
non quando il Foreign Office di questo stampo, alti uflìcia- sarto che il Parlamento bri- - 

ha da fare annuuncì di siiiflo- li delle famigerate S.S. e Bel- tannico ridlscuta la ratifica BONN 15. — Il Mm sii 


munismo, ed il campo socia- sempre ricordare e stretta- 
lista si rafforza, tanto più gli mente adempiere la esigenza 
Stati imperialisti ed i loro or- del Partito e dello Stato so-l 
goni di spionaggio Intensifica- victieo di vigilare *. 
no le loro attività sovversive. Anche la Komsomolskaia 
I guerrafondai omerico-brl- Fronda invita, nel suo arti- 
tannici inviano sabotatori ed colo di fondo, i milioni di gio- 
assassini nel paesi del vani costruttori del comuni- 


sonalmcntc lettura del coma- con identiche vedute, metto- natalizia del Parlamento, ì rato che le autorità germaniche 

nicato. Esso dichiara che le no avanti il loro nomo per deputati si propongono di sol- avevano «svolto attenti acccr- disopra di tutto, a denun- 

ttutorità britanniche in Gcr- avere incarichi nel nuovo lecitarc 1 leaders del Labour tamenti sul giuppo degli arre- spietatanaente gli Intri-I 

mania erano da qualche tem- esercito tedesco? E che cosa Parg a chiedere al governo stati, ma non avevano riscon- emencam ed in- ghi del nemici esterni ed 

po a conoscenza dell'attività pensa l’opinione pubblica del- im nuovo dibattito sul neon- trato ragioni di intervenire-. interni. 


clandestina del gruppo nazi¬ 
sta, che il complotto aveva 
il suo centro nella zona di 
occupazione inglese e che 
l'Alto Commissario britanni¬ 
co, Sir Kirkpatrlck, in base 
allo statuto di occupazione, 
ha ordinato l'arresto dei prin¬ 
cipali cospiratori, u allo sco~ 
. po di interrogarli c accertare 
fina a quale punto la loro ai- 
timtà e il loro contatti all'in¬ 
terno e alVesterno della Re¬ 
pubblica federale costituisca¬ 
no uwo minaccia per la sicu¬ 
rezza delle forze alleate ». 

Gli arrestati sono Werner 
Nauman, Gustav Schecl, Paul 
^immermann, Heinrich Ha- 
selmeycr, Heinr Siepen, Karl 
. Scharplng. 

Le loro biografle, di cui la 


aaulw cii iiAiui vcluicccntìnuio di tnilioui di dolio — i 

—. , , , J.J ^ sterline per gli stessi Minnccp dì Diilles 

ENORME IMPRESSIONE IN GERMANIA PER L’ANNUNCIO INGLESE alle democreeie popol.ri 

-———-creare una ” quinta colonna ” , _ 

Miiirui iipi Hisionè tra l an T B iti -- -- - s 

I membri del gruppo ter- gii Affari Esteri, John Poster 

e S ifc__roristico di medici-sabotatori, Dulles ha rinnovato alcune 

■ ■■9nV|WI all Hgmia scoperto tempo fa dagli or- provocatone minacce di ag- 

I Uul BIBI ■BBBBB mm B Bm BB B■■JB III mi llll geni per la sicurezza di Stato, gressionc contro le democra- 

WS ava ^VaaaBBB sono’agenti diretti dei servizi zie popolari. J3qpo .aver affer- 

--—-------- di spionaggio americani ed mato che gli S.U. non potranno 

Il pià grave epMi, Ji .no impr».iW< «!.«. . Dalle iiehmazìari ii oS'lUif dc“ .TS 

alle alle ..... leorU ealle SS - Ammiinoiu del vice cancelliere Bluecher 1“" “ o'“o 'ohe"di 

-----—--- della banda è un colpo schiac- cortina di ferro desi- 

DAL NOSTRO COR RISFONDENTE | ,Sono fatti, questi, che lei H complotto di cm è stala guerra^^americo-britannicr^ vmnno esserlo,.. 

BFRrtMnTT T 1- • cronache della Germania oc- rivelata l’esistenza è senza ®“dovc - 

BERLINO. 15 - Le notizie ___I,; >*. '^^ ** popolo S»qv»l-lILO e ___«_■ 


Aperui collusione tra i nazisti 
e I partiti gousmatìui ni B onn 

// pià grave episodio di una impressionante catena - Dalle dichiarazioni di 
alle alle nuove teorie sulle SS - Ammissioni del vice cancelliere Bluecher 


proporzioni tali da richiamare pónorc'di esseVrìe‘anlesYgnìi- clie .siede sui banchi del go- noS”di?e 2 M «lei ^ 

alla memoria il 30 gen- no dell’esercito europeo, alla verno. Lo stesso vice cancel- ‘ dibattere in 

nnin .. millSCOno tiritlDUrnOniG, JC rtAtto fll tei? 


naio 1933. 

II pericolo di una i 
nazista, apparso già c 
ve nell’ottobre scorso 


restituzione a Krupp di centi- liere Bluecher, presidente 


strettamente — uuujciwusc- 

«Jd Majllls, convocata per 
dibattere In terza lettura il pro- 
Diimcnie. le getto di legge conferente al Pri¬ 



ve neiroiioDre scorso quanao mono «norc*. ui iin riirifrnnin rannorli. e le ultime edizioni iul>uo uubiuu i.m* 

venne scoperta la « Associa-S?",e f dei giocali Smano dSi dove vi e negligenza politica tempestano ed è stata alia fine 

zione della gioventù tedesca scarcerazione^da p?rte’delle canto loro, che il cancelliere fn^'^pe^r ^il 'sabSagglo^ ?ri‘ d^confS^na ^ * 

*rial^"inìn britanniche del ma- ha fatto una faccia oltremodo binale. il deputato Bagbai, del Front© 

con il aniT di crèarc^W^ Ke.sselring sino al ^vera, quando ha appreso da Le organizzazioni di Parti-nazionale, ha pronunciato un 

colloquio che il massacratore Kirkpatrlck la notizia del- {„ sovietiche c niibbliche deb- discorso durato due ore, nel qua- 
partigiane por l’eventuaUta di Ardeatine lia avuto con Tarrosto ei sei capi nazisti i i© ha attaccato la ricweeta di 

una guci^ c di ^sassinarc jj cancelliere per esaminerò quali avevano gregari In tutte ^ intransigente contro la Mo*adeq © ai 6 ramnianwto di 

l’in}P»‘' 8 o dei generali nazi.sti le pnrti della Germania oc- negligenza e la comniacenza: 


vato una nuova conferma. 

Altri fatti si inseriscono in 
questo quadro preoccupante, 

c vanno dalla me.qsa fuori ■ ■ ■_ ■■ wm ■ wi 

£•.-«“..■^^2; La minacciata spartiaone del T.LT. 

no dernocristinno bavarese, ■ m ■■ ■ ■■ W> ■ ■ 

al Consiglio comunale di Trieste 

live a sette criminali di ^er- W 

ra olandesi evasi dal pcnìten- -—--— 

zìario di Breda e riparati noi n, • • . , - - . 

giorni scorsi ^ui suolo della 31ozione comunista per una soluzione provvisoria: unificare 
Soni'^^ccessive°ha’nno*'per- zoue solto il controllo ilei Consìglio eli Sicurezza 

/■li criminale nazUta Ramcke. niesso di ricostruire la fuga_ 

fecondo talune Indiscrezioni g precisare che essa era 

anch’ecli sarebbe imparato organizzata da un grup- TRIESTE. 15. — Il Consì- Il gruppo consiliare comu- Nella zona del canale è ©tato 

nel complotto ìjo nazista avente ramiflcazio- glio comunale di Trieste di- nista presenterà una mozio- proclamato lo sUto di emergenza; 

V ,.i,r.vvnro Tri in tutta VEurona occidcn- scuterà domani il problema ne contro la spartizione, alla U coprifuoco tra 1© 17 pomaridia- 

^ rare i occioen Territorio Lìbero, in re- quale esso si opporrà. La mo- ne e le e anUmeridiano è stato 

/if? h»f 4 n*n«ni ili ciò è alito esaurientemente lazione alla sua minacciala zione ricorda che la ininac- h» «Aversi campi mlll- 

NaumanU, che ha 40 nani, ) Co e s _ *ilcnnriiiT?nnp Anphpnnrtiti en~ Pìntn «snnrtìyJonf* A Giunta nd britannici tra cui quelli cU 


ostili al riarmo, ha cosi tro- -{{f cariche dirif-cnti dèL 

resercito europeo. 


la v^erinnnia oc- negligenza e la comniacenza: f, 

«t h 9UO voto lavorGVolo* contribuì* 

SERGIO SEGRE al conferimcnto del pieni po- 

SERGIO SEGRE Ifovietico nello spinto della 3 , pj^q^ente del Consiglio. 

==” ' ' * '. " 1 —^ —^ Il discorso di Bagbai ò stato 

_ _ ^ ripetutamente interrotto dal de- 

lartinone del T.LT. rf3r-r.-3:2: 

ghal è Intervenuto Hussein Mak- 
ut. ex capo deirufficio per lana- 
li 6 ■■■SI 163 III I riOIW||| rionalizzazione del petrolL Ben 

■ llllllBIll 111 I I liiOlW presto ò divenuto Impossibile 

proseguire la seduta, dato che 
^ ■” nell'aula si .sono accesi violenti 

1 - - . ./* battibecchi che hanno dato luo- 

soluzioiie provvisoria: unificare jgo a scontri fra 1 parlamentari. 

.^11 11 /^ * 1 * 1 - 0 - Alla fine 1 deputati hanno ab-, 

olio del i^OllSlgllO di bicnrezza bandonato laula e la seduta è 

stata aggiornato. 


Naumann, che ha 40 anni 
uno dei più stretti coliabc 
tori di Goebbels al minisi 
della propaganda nazista, 
l’incarico di segretario 
Stato; fu ufficiale delle < 
sul fronte sovietico, rin 


Esodo da Bowiiess 
invasa dalle acque 

NEW YORK, l.ì. — Il fiume 


nascósto con Hitler nel bun- KecTsefrina il movimento per stampa governativa ui amminisirazione • iiauciaria nel Sud Africa per es- 

ke^di Berlino fino a wSe iT frheraflnne dL* criminali Trieste aveva da o- nizio, do- avrebbe dovuto essere prov- procmsati 

ire .rim. fi tiranSo vi S’Si. hJ soUe- una SS pVouVJhSSe'?:^ SI-TT;- 7. 

Ifflme^fo di Hitler’ venlw no- campagna in favore della ni. per la mancata nomina DOIIIMI I fHllCrall 

staniciiio cii xiiiicr renne ^ stro della Giustizisi in favore ^fAncìnnf* df'll’influfinza del del covernaloj*e j ii j n • 

minato come tl successore dt j.. olandesi, eloborando delle vittime della sciaoura 


nviavi nel Sud Africa per es- Reparti del gemo cquipag- 
ere processati giat: con bulldozers. che ave- 

vano lavorato febbrilmente 

Domani ì fmieraii p®»" sette gloml. anche d: not- 

•Tviiim I iwiineii coasoPdare Vargine, 

delle Vlltime della sciagura hanno visto questo aprirsi per 

* un tratto d» cinque metri mcn- 


po della lega degli fedenti • Esulta che l’appartenen- 
■nntÌ3tti^ ^aiileiter dello uro- „ .-v. ___-, 


BRUXELLES, 15. — 1 fu- 


tre un laghetto alto un metro 
si formava rapidamente in un 


nazisti, gauleiter della prò- 55 costituiva soltanto 

vtnem austriaca di Salisbur— ^ /«orattprc» no— 


Questa lesi ha dovuto es 


m ^ 1 . 9'*®5lìone, del minatori periti ieri tratto piano sul quale sorgeva- 

T.L.T.. nè l’azione dei partiti nella tragica sciagura mine- 30 ^«e. Le .<m-enc avevano 


ronie ministro dell’educazione ì «validità» della teoria li ha dovuto rinnegare alcu- luzioiic definitiva, raffilale Gregori Dimìtrì. avvenuta sta- gh;acc;o. 

Zimmermann fu ocncrolc - stata infine riconfermata ne sue dichiarazioni, con le regUnc di duplice ammini- mane alFospedale, a sedici. Le famiglie s: sono allonta- 
di brigata delle SS e rcxpon-l®? 8 ' stesso coi l'asilo conces- quali aveva giudicato preve- strazione militare fiduciaria mentre dieci dei feriti ver- nate m macchina, m barca ed 
sabìle del dipartimento cco-l=ò a due naz'stì fuggiti da un dtbile una soliizicno dì quel delle due zone sìa sostituito sano tuttora in gravi condi- a pied; vcr«o le zone sopraelc- 


La « validità » della teoria 


> Tallarme alla popolazione 
li minuti prima deirarrivo 
onda dì piena, sulla qiia- 
i trovavano gro-s- blocch*. 


sabile del dipartimento cco-l=ò a due naz'stì fuggiti da un idtbile una soliizicno dì quel delle due zone sìa sostituito sano tuttora in gravi condi-la pied; vcr«o le zone sopraelc- 
- «omico c omininixlraiiro di oenitenziario norvegc.-o. 'genere. da un'unica amministrazìo-zioni. Iva*.© vicine. 

' ^romniinfzt^n-inwi. missione nominata dal Con- ~ 

3Si:€Sei“I londinemi in all.rmn Un chirurgo muore 

^ ri* Uifìz^r i>i>T TMtfcf*Vi rf■ * ^ CHJKin*! tl 1 .w*! • COa GitrC 

^r.Sd.ni causa designate dot’ có::| durante un'operazione 

con spcciolc ri.nord. _*_ siali, d. Sicure;:, «cmo . i - 

* y *• r - - -- V ^ nrvA’Virhno rtAl cmmTXn 1 


alla steriliciarione degli inra- 
lidt. ; 

Scharping era un dirigente 
della sezione radiofonica del ' 
ministero della propaganda e, 
in tale qualità, alla vigilia 
del crollo del nazismo prò-,. 


9 sigilo di Sicurezza stesso», t 

[ _ _ La mozione del gruppo 

Gli strani Ixuiìbarclamenti tlci volatili comunista prospetta una so¬ 
luzione provvisoria, inoppu- 

dànno molto da fare alle smacchiatorie gnabiie dai punto di viste 

____ giuridico ed accettabile da 

tutti per il suo realismo c 
LONDRA, 15 — Londra è j Arti ha chiesto cosa si intcn- per il fatto che un’accetta- 


Ln altro chirurgo ha portato a termine 
rintervento, traendo in salvo la paziente 

PARIGI. 15 — Mentre, nel-| Si è iniziata quindi Tcscus- 


nunciò alla radio un discorso'-n allarme, in questi giorni,}da fare per combattere l’in-lzione della mozione non pre-jl’ospedale di Pau, stava ope- sione dei testimoni tra cui la 
' i.. ttii disse- «Goni f«fexeo'a causa di intere divisioni ae-ivasionc, ricordando che il'gìudica le posizioni di prìn-irando una donna affetta da madre di un giovane sedicen- 


tengo ben salda in cuore la|re di stomi, recentemente ar- 2 giugno le strade saranno 
:fcde che questa guerra noiilrivali nella zona fra Trafai- piene di gente in ermellino e 
■.è stata invano. L’Elba, il Rc-igar Squarc e palazzo Buckin- robonc. per rincoronazionc di 
^ no e roder resteranno finmPgham. Sembra che gli stor- Elisabetta ■ 
tedeschi e non saranno molinelli siano animati, come gli Per espellere questi « fran- 
le frontiere della Germania uccetU delle vignette umori- chi tiratori», si è fatto di tut-| 
Le conclusioni che il n«b-‘stichc, dalla volontà di fare to. ma senza successo. Gli ul- 
blico inglese ha immediata- n tiro aU’uomo e debbono irasuoni fanno loro il soUe- 
mente tratto dalla scoperta essere • dotati di strumenti t’-co- Cannonate. « botti » fra- 
dei complotto nazista troconolperfe^ionati.ssimi. a giudicare gorosi. scariche improvvise, 
espressione, con un dalla precisione del loro tiro, lutti mezzi sperimentati in 

che non può non «OTpf^nt^C'jnotevole al punto che i ven- altre città hanno spaventato 
re da una simile fonte, smacchiatori e le i pennuti per un giorno 

l'articolo di fondo che il gtor- dov’c si smacchiano ^ 

fiofe OOHBCTTOfOrc dèi tcr? 2 >A»rh/» rusctrAni f* CAnDClH IT** ^wlifii^i^ an 


m'TTZ ; ÌT" ta da un altro chirurgo e la u presidente ha ordinato 

AfnllltlN i yggl paziente ha potuto essere che gli Imputati rimanessero 

ha \ cayalì iwUu salvata. In piedi durante la dcposizio-i 

"■ ' «I tw ycM ~, ne. La signora ha affermato 

BEIRUT. IS (Tasst — sccon- " prtCittO i IWl tra ' 2^5?” 

do quanto toforma la stampa ruiha atno^vafairim ■avìifi torno dai campo di Stmir- 
©gtziana continuano 'e ag’-tazio- » 6 ln* •flC^ICalOn loOSll niack, pesava 46 chili (era 
ni tra 1 soldati ing'.e&t dt stanza ITT . ®*to un metro e Ottanta) C| 

ntìla zona del canal© di Suez. METZ, lo — Nel corso del- mori all’ospedale il giorno di 
in appoggio alla loro rtchieeta l’udienza di questa mattina Natale del 1942. nonostante le 

di essere rimpatriati. del processo di Metz contro cure prodigateglL 


•ìlìitóóni hanno avuto ó^ai Sonore il loro poligono di ad- nord occ:dentalc d: Wa-hing- èo in Corea, neiroppos-zione alla aveva leuiaio aue cmesio a questo punto 11 pi^ 

ton e m.pfovv.;«mer.:c ©.pio- politica di guenm c^r l instau- volte la fuga, I cx colonneliohdente -- non avjMe altro da 
^-Tkrte._Sorridevano airideaimato quella parte di Ixindra so oggi*con un gran boato col- razione di una reciproca intesalBuck ha affermato di averidirle?». «Nientaltro» ha n- 


ebe i 


na^ sottro to™- in un bianco ^e«ggio naU- pendo la gante che p^valf^ la grandi potenze La poiizialordinato tale esecuzione «copjsposto secoemente l’impuUto. 

SSSitSo^e iSelIelaiie vipiae Sa 'HlMitm iotcfflqnas..^^ *- La seduta i «fata toltu^ 


I (Cootlnuazlona dalla t patiaa) 

co; il governo doveva stron¬ 
care rostruzionismo, che era 
legale un secolo fa. ma non 

10 è più oggL 

I d.c. fanno quindi parlare 
GIANNINI affinchè egli di- 
òperda con i suoi lazzi la pe¬ 
nosa impressione destata dai 
Codacci Pisanelli. 

. Sono d'accordo col gover¬ 
no — dice Giannini — anche 
se tutti dicono che sono as¬ 
servito alla democrazia cri¬ 
stiane, perchè... 

CARPANO MAGLIOLI 
(PSI): Perchè vuoi tornare 
quii 

GIANNINI: Lo dici tu. 

CARPANO MAGLIOLI: 
No. L’hai detto tu tante volte. 

GIANNINI; In privato. Qui 
si dicono altre cose. Qui in¬ 
ganniamo lì Paese... 

Alcuni d.c. applaudono di¬ 
mostrando il loro consenso. 
Ringalluzzito, Giannini si la¬ 
scia andare ad alcune sincere 
e grevi dichiarazioni Biso¬ 
gna avere il coraggio di af¬ 
fermare — egli dice — che 
occorre riformare la Costitu¬ 
zione... 

DI VITTORIO: Bravo! Ma 
dite anche In che senso vo¬ 
lete modificarla! 

GIANNINI;... perchè la Co¬ 
stituzione risente del clima 
dei C.L.N. Infine — conclude 
l’oratore — io dichiaro di ap¬ 
provare la richiesta di fidu¬ 
cia perchè è questo un mez¬ 
zo dì lotta contro l’ostruzio¬ 
nismo e mi auguro che io 
possa presentarmi alle elezio¬ 
ni come indipendente nelle li¬ 
ste di un partito governativo. 
Tre partiti mi hanno richie¬ 
sto e non ho che dq sceglie¬ 
re. {Commenti ironici a si¬ 
nistra. Applausi dei d.c.). 

II primo oratore dell’Oppo¬ 
sizione di sinistra è il com¬ 
pagno socialista Francesco DE 
MARTINO. Egli affronta con 
molto acume la questione dì 
fondo sollevata dalle dichia¬ 
razione di De Gasperi. Secon¬ 
do la Costituzione — afferma 
De Martino — la richiesta di 
fiducia serve ad accertare se 

11 governo ha. ancora il con¬ 

senso della sua maggioranza. 
Se la questione di fidu¬ 
cia fosse stata posta a que¬ 
sto scopo non a\Temmo alcu¬ 
na obiezione da muovere. Ma 
non è questa la ragione per 
la quale De Gasperi ha avan¬ 
zato la sua proposta. II di¬ 
battito svoltosi finora sulla 
legge elettorale ha dimostra¬ 
to che non vi sono incrina¬ 
ture e incertezze nella mag¬ 
gioranza. E’ vero: Corbino c 
Calamandrei hanno parlato 
contro la legge. Ma non sonol 
queste le preoccupazioni del 
governo, almeno oggi, ben¬ 
ché sia indubbio che, quando 
!si faranno le elezioni, il go¬ 
verno subirà le conseguenze 
delle prese dì posizione di 
Corbino e della sinistra so¬ 
cialdemocratica. Se lo scopo 
della richiesta di fiducia non 
è dunque l’accertamento del¬ 
la compattezza della maggio¬ 
ranza, il governo snatura la 
funzione stessa della fiducia, 
quale è sancita dalla Costi¬ 
tuzione. Il governo vuol ser¬ 
virsi della fiducia per altri 
scopi che non hanno nulla a 
che vedere con la Costitu¬ 
zione. Il governo, lo hanno 
confessato brutalmente g 1 i 
onorevoli Codacci Pisanelli e 
Giannini, ha posto la fiducia 
per bloccare r ostruzionismo] 
deirOpposizione. j 

Quando si vuol togliere al¬ 
la Camera il diritto di modi¬ 
ficare le leggi, si ritorna al¬ 
le Costituzioni dell’Impero 
napoleonico, ma la Costìtu- 
z.ionc repubblicana garantisce 
espressamente alla Camera, 
ai singoli deputati, al popolo 
stesso il diritto di iniziativa 
legislativa: quello cioè dì pro¬ 
porre le leggi e di modificar¬ 
le durante la discussione. 

La nostra proposta 

La richiesta di fiducia, con 
le conseguenze che vuol trar¬ 
ne il governo, come ci ha 
spiegato il suo oratore, signi¬ 
fica appunto che si vuol ne¬ 
gare questo diritto fondamen¬ 
tale che spetta ad ogni depu¬ 
tato e senza il quale esso non 
è più che un’ombra in questa 
aula. Voi — esclama l’oratore 
con voce appassionata rivol¬ 
to ai banchi del governo — 
avete perso il senso di quello 
che state facendo, ma non p<^ 
Irete sfuggirne le responsabi¬ 
lità. Noi vn avevamo propo¬ 
sto, una strada possibile; vi 
avevamo chiesto di creare 
quei giudici a cui tutti dob¬ 
biamo sottostare, secondo la 
Costituzione: la Corte Costi-! 
|tuzionaIe e il Referendum, Cil 
rimproverate di aver presen¬ 
tato 2.000 emendamenti. 3Ia 
siete voi che ci avete obbli¬ 
gato a far questo, negandoci 
la possibilità di rivolgerci a 
quei giudici che la Costituzio¬ 
ne prevede perchè risolvesse- 
]ro la questione che ci divide. 
In primo giorno di questo di- 
I battito l’Opposizione vi chie- 
[se di creare questi istituti; 
ieri Nenni e Togliatti ve j 
l’hanno chiesto di nuovo. Sej 
voi rifiutate, significa che 
^■olete essere parte e giudici 
nello stesso tempo in questo 
dibattito. Per questo voi tra¬ 
dite la Costituzione e noi vi 
accusiamo di colpo dì Stato. 

Ebbene, noi vi offriamo <ii 
nuovo tutte le strade della 
concordia e della pace, allaj 
sola condizione che voi inten-i 
diate rispettare la Costituzio¬ 
ne e garantire lo esercizio dei 
ciiritti costituzionali a tutti ìi 
cittadini. Se voi rìflutate. la 
responsabilità ricade su di voL 

Ma — sottolinea De Marti¬ 
no — io voglio ancora rivol¬ 
germi alla stessa Presidenza 
della Camera che ha il dove¬ 
re di tutelare la legalità. la 
dignità e il fanzionamento di 
questa Assemblea, affinchè 
non sì ripeta ciò che purtrop¬ 
po si è già visto una volta: 
che la Camera sia prìx’ata «iei 
suoi diritti e ridotta all’ese- 
cutrice dei voleri del pst^j 
«Hipgjivg;» ' 


I Assuma oggi il governo le 
I sue respons^ilità, le assu¬ 
ma la maggioranza, le assuma 
il presidente di questa Came¬ 
ra. Noi le abbiamo già as¬ 
sunte e non ci sottrarremo 
ad esse! (l deputati di sini¬ 
stra si alzano In piedi e ap¬ 
plaudono lungamente l’ora¬ 
tore. Togliatti, Nenni, tutti i 
comunisti e socialisti che af¬ 
follano i loro banchi sf radu- 
,nano ctfomo all'oratore, per 
'congratularsi Con lui. Anche 
Calamandrei e i socialdemo¬ 
cratici di sinistra gli strin¬ 
gono calorosamente la mano). 

Mentre ancora durano gli 
applausi, prende la parola il 
democristiano onorario RUS¬ 
SO PEREZ il quale pronuncia 
un discorso che vorrebbe es¬ 
sere provocatorio, ma che 
non ha alcun effetto dato che 
l’aula si è fatta completamen¬ 
te vuota In tutti i settori. 
Perciò egli lancia le sue vio¬ 
lente apostrofi ai banchi 
deserti. 

Parla Alicata 

Ha ora la parola il compa¬ 
gno ALICATA. Egli inizia af¬ 
fermando che si è creata una 
situazione parlamentare con¬ 
fusa perchè il governo, con 
una procedura che non ha 
precedenti, è intervenuto nel¬ 
la discussione di una legge 
con una richiesta di fiducia 
che rappresenta un attentato 
al Regolamento e alla Costi¬ 
tuzione di cui esso è parte 
integrante. Questa confusa si¬ 
tuazione parlamentare è il ri¬ 
flesso della tensione e della 
estrema inquietudine esisten¬ 
ti nel Paese. 

La situazione parlamentare 
è confusa, afferma Alicata, 
non soltanto perchè è stata 
presentata una legge eletto¬ 
rale truffaldina e con ritardo 
estremo rispetto ai termini 
costituzionali. Le cause di 
questa confusione vanno ri¬ 
cercate nella politica di rot¬ 
tura dell’unità nazionale con¬ 
dotta dal governo. Questa po¬ 
litica ha non solo esasperato 
la situazione del Paese ma ha 
fatto perdere al governo il 
consenso di larghi strati di 
pubblica opinione, ha sfalda¬ 
to i partiti minori, ha messo 
in crisi la stessa DC, come è 
provato dal Congresso di Ro¬ 
ma. nonostante le manovre di 
Gonolla e De Gasperi per sof¬ 
focare ogni manifestazione 
non conformista. E’ la perdt-i 
ta del consenso popolare —| 
dice con forza l’oratore —1 
che ha indotto il governo a 
escogitare una legge che si 
prefigge di cristallizzare l’at¬ 
tuale maggioranza, di trasfor¬ 
mare in regime il governo 
clerlc.aie. Ecco perchè la no¬ 


stra battaglia contro questa 
legge é stata ed è tanto ac¬ 
canita: noi non possiamo ac¬ 
cettare che si elegga una Ca¬ 
mera difforme dalla volontà 
del Paese. 

A questo punto il compa¬ 
gno Alicata si sofferma ad 
analizzare gli sviluppi della 
battaglia parlamentare contro 
la legge truffa giudicando lo 
atteggiamento assunto dalla 
opposizione e dalla maggio¬ 
ranza. L’opposizione, egli di¬ 
ce, ha esposto centinaia «ii 
argomenti che haqno trovato 
consensi larghissimi in questa 
aula e nel Paese. La maggio¬ 
ranza ha risposto con il si¬ 
lenzio e con mosse che stan¬ 
no a dimostrare lo smarri¬ 
mento in cui è caduta: la 
presentazione e il successivo 
ritiro dell’ordine del giorno 
Bettiol e degli emendamenti 
di Paolo Rossi provano che i 
clericali si sono trovati senza 
una vìa d’uscita. Perchè è av¬ 
venuto questo? Perchè la no¬ 
stra battaglia ha suscitato 
tanti consensi? Forse perchè 
abbiamo spiegato contro la 
legge-truffa tutte le nostre 
forze in quest’aula? No! Una 
minoranza può sviluppare una 
battaglia come la nostra sol¬ 
tanto a due condizioni: che 
essa difenda una causa gran¬ 
de e giusta; che essa abbia la 
possibilità di raccogliere sem¬ 
pre nuovi consensi alla sua 
azione in Parlamento e nella 
opinione pubblica. 

La vera democrazia — dice 
Alicata parlando ai d.c. — non 
consiste nell’ammettere l’esi¬ 
stenza formale ma i diritti 
sostanziali dell’Opposizione! A 
questo criterio non si è ispi¬ 
rata l’azione del governo e 
oggi la questione si pone in 
tutta la sua crudezza perchè 
la legge elettorale ha posto 
un problema di eccezionale 
gravità in quanto mira ad 
impedire che nel futuro Par¬ 
lamento si crei uno schiera¬ 
mento diverso da quello at¬ 
tuale. Voi vorreste creare un 
Parlamento staccato dalla 
realtà del Paese. E’ logico 
quindi che la realtà si ribel¬ 
li. E' chiaro infatti che se ri¬ 
spettaste il regolamento e il 
gioco democratico vi trovere¬ 
ste — come vi trovate — in 
difficoltà per far approvare 
questa legge. E non. come po¬ 
trebbe pensare qualcuno, 
loerchè la nostra opposizione è 
intelligente e abile, non per 
ragioni di procedura ma ner- 
chè la legge è ingiusta, per¬ 
chè una parte sempre più lar¬ 
ga deU’opinione pubblica si 
ribella al tentativo di annul¬ 
lare l’eguaglianza del voto e 
dì scardinare le basi della 
d^mrirrazia parlamentare. 


Chi ingannerete? 

Per uscire — continua Ali- simo un grande senso di re¬ 
cata rivolgendosi al governo sponsabilità potremmo -«iltvi 
— da questo vicolo cieco, anche che avete fatto bene a 
quando vi siete resi conto che richiederla. 11 Paese potrà co- 
sarebbe stato impossibile va- si conoscere meglio il valore 
rare con sistemi legali la della nostra opposizione alla 
truffa elettorale, avete esco- legge, 
gitalo la soluzione della fidu- ^ , , o »i 

eia. Ma questa soluzione vi Colombo e relloux 

pone ^ori della democrazia c j precedenti storici ci con- 
della Costituzione. B governo, fortano. Già nel 1899 —— dice 
infatti, non dice al Parlamcn- Ancata avviandosi alla con¬ 
to: se viene modifirata anche ciusione — un Presidente del- 
una virgola dì queste legge 10 Camera, l’on. Colombo, il 
mi dimetterò. B governo pre- quale osò dichiarare regolare 
tende invece di porre a que- votazione falsa fu co- 
stione di fiducia per fw ap- stretto a dimettersi dopo po- 
provere la legge cosi come gli giorni e non fu neanche 
conviene e non disratendo se- rieletto deputato nelle succes- 
cimdo le noTOe del Regola- elezione Lo stesso Pel- 
mente e d e 11 Costitu^ne. iqux, il quale credette di su- 
Questa pretesa e piu mcmsti- potare rostruzionismo pavia- 
tuzionale ancora della stessa mentarc con l’emanazione di 
proposta So- decreti legge, fu sconfìtto e 

verno il potere di fare la leg- situazione politica fu mo- 
ge, p^he quella proposta ^jfipata in senso democratico. 

almeno consentito gpcro che non vi sorrida il 
al Parlamento di discute- precedente dì quella legge 
re secondo le ^ norme te- Acerbo che fu approvala e 
golamentari i principi in fase servi a consolidare la tiran- 
ài quali il governo avrebbe nide. La situazione'da allora 
potute legiferare. Qui inv^ece è cambiata. La voce del Pae¬ 
si aboliscono le prerogative se si è fatta più forte e de- 
I parlamentari e si abbassano le cisa e suonerà ancora più for- 
I Camere al rango di quei par- te e ^ci^ se riuscirete nella 
lamenti feudali i ouali aveva- sopraffanor^ Nonvi illude- 
«« Ai i tc perciò che la bandiera di 

®he abbiamo levato 
provvedunenti due mesi or sono in questa 

di modifìcarh. Chi credete di gyjg contro questa legge pos- 
ingannare con questa « solu- sa essere ammainata qui o nel 
rione»? L’uomo semplice ca- Paese. Questa bandiera sarà 
pisce certo il diritto di un tenuta sempre più alta e in¬ 
governo di porre la questione torno ad essa si raccoglierà 
di fiducia ma non accetta che ia maggioranza degli italiani, 
la fiducia serva per soppri- (Un applauso fragoroso rom- 
mere il diritto del Parlamen- pe i! silenzio nel quale il 
to alla discussione delle leggi, compagno Alicata era stato 
^ ascoltato. Molti deputati s» 

rrotosa mostruosa congratulano con Voratore). 

Per rispondere alle serie 

argomenfazìoni di Alicata e 

^ Martino, i d.c. mandano 

TC U pi^o^o dei futuro gl’ili 

rivendi» ai» d™o<Taxìe eri- 

r f à 5 tiana la difesa della libertà 

vernare ma per xormaxe. a -, „ 

suo piacimento, la futura Ca- <*®«®P' 

mera. Altro che questione Pc-‘ • 
procedurale, on. Gronchi! Qui popolo e con no;. » 

si discute il tentativo di mo- 

difìcare le basi del regime DUGONI fPSl): E allora 
costiturionale. Ogni deputato, perchè fate la legge truffa? 
ogni senatore, ogni autorità TOZZI CONDltH: Ve l’ha 
dello Stato, dalla più alta al già detto Giannini! 
'Presidente della Camera, de- MICELI: Sei in buona 
ve assumere di fronte a que- compagnia! 
sta minaccia le sue personali TOZZI CONDIVI: Per noi 
responsabilità. Mi auguro che vuoteranno ì lavoratori e i 
il governo*e lo stesso Presi- giova ni! 
dente della nostra assemblea PAJETTA: No, per voi vo¬ 
si ren<)ano contro che il mo- teranno i morti! 
do col quale il governo ha L’imìco argomento « ^uri- 
posto la fiducia non può as- dico» deU’oratore è che la 
solutamente esser considerato legge sarà votata due volte: 
come un espediente procedu- prima col voto palese e poi a 
tale per bloccare rostruzioTjì- scrutinio segreto. Argomento 
smo dell'esposizione. Si trai- infelice per la sue tesi noiché 
ta di cosa più grave che dimostra che il voto sulla fi- 
pone tutti di fronte a respon- duda non .significa approva- 
sabiUtà alle quali nessuno può zione della legge e quindi non 
Oluderri sfuggire nè oggi ouò impedire che la opposi- 
nè domani, la questo senso zione esurima il proprio pa¬ 
la richiesta di fiducia è un rere e discuta i propri emen- 
psto che rappresenta per noi damenti. 

[un grande successo perchè La seduta viene quindi tol- 
servirà a convincere i dub- ta e il dibattito rinviato a 
biosi del fatto die la nostra «tamane alle 1050. 
battaglia è stata condotta in 
nome dei sacri principii della fyiy iwwRao 
democrazia contro una mag- H*t» ciianM • «m ww. twp. 
gìorann che vuole calpestare HhAiyx: 

7a Caetit qi^Qpe . Se non via IV ItofaHBnk Mìa 
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